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ORGANO 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutti gli ««Amici de PUNITA* >* 
diffondano il discorso di Togliatti 
sulle vittorie dei comunisti e del 
popolo cecoslovacco ! 
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ANNO XXVI (Nuova serie) N.,135 


IL RAPPORTO DI TOGIIATTI SUL SUO VIAGGIO A PRAGA 


Il socialismo avanza nel mondo Proteste e indignazione 

ed è sicuro ormai di trionfare 


“ Non vi è possibilità di evoluzione e di progresso per il popolo italiano se non si 
porta anche il nostro Paese sulla via della trasformazione socialista delle sue strutture 


Alle 10 di domenica mattina il 
Teatro Adriano a Roma era gre¬ 
mito in ogni ordine di posti da 
cittadini e compagni accorsi ad 
ascoltare l’annunciato discorso 
del compagno Togliatti sul tema: 
« 11 mio viaggio a Praga ». 

Una vasta folla, che non aveva 
potuto trovar posto all’ interno 
della sala, si accalcava in Piazza 
Cavour per ascoltare la parola 
del Segretario generale del PCI 
attraverso gli altoparlanti. Allor¬ 
ché il compagno Togliatti è ap¬ 
parso sul palco, la folla presente 
nel teatro è balzata in piedi pro¬ 
rompendo in un applauso che si 
è prolungato fragoroso per vari 
minuti, crescendo continuamente 
d’intensità, mentre Togliatti ri¬ 
spondeva agitando le mani in se¬ 
gno di saluto. Numerosi mazzi 
di fiori rossi venivano offerti al 
capo della classe operaia italia¬ 
na. Mentre ancora l’applauso si 
prolungava, al banco della Pre¬ 
sidenza prendevano posto i cons¬ 


to di accusa. La realtà si è poi 
curata di dimostrare che le cri¬ 
tiche che facevo allora a un at¬ 
teggiamento di servilismo nei 
confronti delle potenze anglo- 
sassoni, erano più che fondate. La 
loro fondatezza è stata conferma¬ 
ta dallo sviluppo dell’azione di¬ 
plomatica dell’Italia da allora fino 
ad oggi. 

f viaggi a Belgrado, 

a Bucarest e'a Praga 

Nello stesso anno, in autunno, 
mi recai a Belgrado e da quel 
viaggio portai credo la sola pos¬ 
sibilità fino ad oggi concreta che 
si sia offerta al governo italiano 
per risolvere attraverso a tratta¬ 
tive favorevoli all’Italia, la que¬ 
stione della città di Trieste. An¬ 
che allora per poco non venni 
messo alla gogna come traditore 
degli interessi italiani. Non credo 
ci sia altro uomo politico italiano 



11 compagno Togliatti alla Tribuna dell’Adriano 


pagni Secchia, Scoccimarro, No¬ 
vella, Di Vittorio, Terracini, Se¬ 
reni. Erano presenti altri nume¬ 
rosi membri del Comitato cen¬ 
trale del Partito. Si levavano nel¬ 
la sala l’Inno dei Lavoratori e 
« Bandiera rossa », in una atmo¬ 
sfera di straordinario entusiasmo. 

Il compagno Natoli ha dichia¬ 
rato aperto il comizio, dando su¬ 
bito la parola al compagno To¬ 
gliatti. che — appena salito alla 
tribuna — è stato di nuovo fatto 
segno ad un applauso prolungato. 
Alle 10,25 il Segretario del PCI 
ha iniziato il suo discorso di cui 
diamo il testo integrale: 

Cittadini, compagne e compagni. 

Debbo subito dire qualche cosa 
che probabilmente deluderà una 
parte di voi, — spero non molti 
— i quali abbiano prestato fede a 
quei giornali che h^nno pubbli¬ 
cato che io mi sarei decìso a fare 
questa esposizione sul mio viag¬ 
gio a Praga allo scopo di scagio¬ 
narmi delle accuse che mi sono 
state rivolte dalla stampa reazio¬ 
naria del nostro Paese e persino 
dal Presidente del Consiglio per 
le dichiarazioni da me fatte al 
Congresso del P. C. Cecoslovacco. 
(Applausi). 

Inconsulta e rabbiosa 
la reazione di De Gas peri 

Coloro i quali si fossero aspet¬ 
tato che io dedicassi gran parte 
della mia esposizione a questa 
questione, saranno probabilmen¬ 
te delusi. Dedicherò a questa 
questione soltanto qualche paro¬ 
la all’inizio, tanto per liberar¬ 
mene. 

Sembra un destino che tutti i 
miei spostamenti all’estero deb¬ 
bano provocare da parte dei gior¬ 
nali reazionari, da parte degli e- 
sponenti del partito democristia¬ 
no, e in particolare da parte del¬ 
ibo. De Gasperi, una reazione 
che non so come qualificare, se 
non chiamandola inconsulta e 
rabbiosa. 

Nel 1946, quando mi recai • a 
Parigi nel corso della conferenza 
in cui venne stesa la maggior par¬ 
te del cosiddetto trattato di pace 
per Tttalia, rilevai, pur non fa¬ 
cendo parte di quella delegazione, 
come vi fossero gravi storture e 
difetti nell’azione diplomatica che 
veniva condotta nei confronti del¬ 
le potenze anglo-sassoni e delle 
altre grandi potenze dal nostro 
Presidente del Consiglio, ' allora 
anche Ministro degli Esteri. Per 
quanto dissi a questo proposito 
per poco non venni messo in sta¬ 


die sia riuscito, nei confronti di 
Trieste, a raggiungere quelle po¬ 
sizioni che allora vennero rag¬ 
giunte nel mio colloquio con Tito. 

Due anni dopo, essendomi re¬ 
cato nella città di Bucarest per 
una regolare riunione dell’Ufficio 
di Informazioni tra i partiti co¬ 
munisti, dalla quale uscì la con¬ 
danna delle posizioni nazionaliste 
di Tito e della sua cricca e l’e¬ 
sclusione di essi dall’ufficio stes¬ 
so, apriti cielo! Mentre Drima mi 
avevano accusato di essere un 
servitore e un agente di Tito, al¬ 


lora mi accusarono (li aver preso 
posizione contro questo traditore 
del movimento democratico inter¬ 
nazionale. 

Questa volta mi si è accusato 
— ciò per lo meno mi pare risulti 
dal titolo dato dall’organo ufficiale 
centrale della D.C. a un discorso 
del Presidente del Consiglio — 
di aver diffamato l’Italia. 

Ho parlato a Praga due volte, 
al Congresso, prima, e poi in una 
piazza davanti a 100 e più mila 
cittadini di quella capitale. Ho 
parlato dell’Italia; . ho ricordato 
tra l'altro i vecchi legami di cul¬ 
tura che univano la Boemia ai 
letterati, agli scrittori italiani de) 
tempo del Rinascimento e • del 
Medioevo. Ho parlato della neces¬ 
sità che il popolo italiano faccia, 
nei confronti del popolo cecoslo¬ 
vacco. una politica di amicizia e 
di collaborazione; ho parlato in¬ 
fine della situazione del nostro 
Paese. Che cosa ho detto? Ho det¬ 
to esattamente quello che sempre 
dico del governo attuale, del par¬ 
tito che lo dirige e dei suoi al¬ 
leati. Ho detto che questi partiti 
e il loro governo fanno una poli¬ 
tica che è contraria agli interessi 
della nazione italiana. Ho denun¬ 
ziato questa politica. Ma queste 
cose le dico e le scrivo tutti i 
giorni sui nostri giornali; le de¬ 
nuncio al Parlamento. Non credo 
che nell’epoca della stampa a 
grande tiratura, del telefono, del 
telegrafo e della radio, esista al¬ 
cun uomo politico in Europa e 
nel mondo che non conosca que¬ 
ste mie opinioni relative al par¬ 
tito che dirige oggi il governo 
italiano,-e a questo governo nel 
suo complesso. 

Uh « cosiddetto » ministro 

Del resto che cosa dicono gli 
uomini di questo governo quando 
essi si recano all’estero? Vi ri¬ 
sparmio le citazioni, ma tutti vi 
ricordate le dichiarazioni fatte da 
quel « cosiddetto » ministro ita¬ 
liano che si chiama Ivan Matteo 
Lombardo, e lo :hiamo ' « co¬ 
siddetto » perché credo che la sua 
figura non sia quella di chi di¬ 
fende gli interessi d’Italia nei 
confronti dei governi stranieri, 
ma piuttosto quella di chi difende 
interessi stranieri nel seno del 
nostro governo e nel nostro Pae¬ 
se. Ebbene, quest’uomo, andato 
all’estero, ha fatto, a carico del 
nostro partito, delle masse lavo¬ 
ratrici che ci seguono e dei sinda¬ 
cati italiani, dichiarazioni da cui 
risulta che siamo una massa di 
traditori, di venduti, di gente che 
non pensa ad altro che a disgre¬ 
gare il Paese. Cosi loro parlano di 
noi all’estero! E lasciamo stare 
le numerose interviste del povero 
Conte Sforza. La più brillante di 
esse era quella dove questo di¬ 
ceva che è difficile, anzi più che 
difficile impossibile, essere un co¬ 


munista ed essere intelligente. 
Secondo lui un comunista deve 
essere per forza uno scemo. Giac¬ 
ché in fatto di scemenza egli se 
ne intende più di me (applausi 
ed ilarità) ho voluto ricordare la 
cosa solo per dire che per queste 
dichiarazioni fatte all’estero con¬ 
tro di noi non abbiamo mai pro¬ 
testato, e troviamo strano e ridi¬ 
colo che si protesti contro il fatto 
che noi manifestiamo in ambienti 
, (Continua In 3. par., 1. colonna) 


IL < MESE DELLA RESISTENZA » 

Grande manifestazione 

/ -T \ 

; partigi ana a Firenze 

Un discorso di Boldrini « 


FIRENZE. 6 — Una manifestazione 
Imponente ha chiuso ieri a Firenze 
11 « Mese della Resistenza ». Nella 
mattinata un grande corteo di molte 
migliala di partigiani giunti da tutta 


» 


ila Toscana si è mosso da Porta To¬ 
scana, di dove mossero 1 partigiani 
11*11 agosto 1944 per iniziare la libe¬ 
razione della città. Il corteo era a- 
|perto da un reparto di guardie t- 
tadine e dal gonfalone Or la ita. 

Lo componevano te rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche 
e belle formazioni partigiane di tutte 
ile regioni italiane. I partigiani della 
'Toscana e di Firenze annasavano i 
iltrarii del più n iti e amati raduti 
della guerra di liberazione. Il corteo 
I era chiuso da rappresentanze operale 
delle fabbriche cittadine. 

Tra due ali di popolo il corteo £ 
sfilato fino a ’ raggiungere Piazzalè 
Vittorio Veneto, e qui è sfilato di¬ 
nanzi ai rapp-esentantl dei partigia¬ 
ni mg «! n-gustavi, cecoslovacchi e 
| olandesi e alle autorità cittad’ne. 

Infine a 1 ’e CYieine. per tutto U ;*o- 
meriggio fino a sera, H popolo ha 
fatto festa. La giornata è stata chiu¬ 
sa da un forte discorso del compa¬ 
gno Boldrini (Bulow) il quale ha tra 
l’altro affermato, tra grandi applau¬ 
si. che 1 partigiani non diverranno 
mai strumenti di una guerra imue- 
ria'.ista. 


LA CHICCA D. C. CONTRO LA COSTITUZIONE 


per il rinvio delle regionali al 50 

Una interrogazione di Lussu ai Senato - Tutta la stampa 
attacca il discorso fascista del ministro Sceiba a Venezia 


L’annuncio dato dal Ministro 
Sceiba, nel suo discorso al Congres¬ 
so democristiano, di un rinvo delle 
elezioni regionali alla primavera 
dell’anno prossimo ha avuto eco 
immediata in tutti gli ambienti po- 
.itici della Capitale e in tutta la 
stampa, non esclusa quella para- 
governativa. E’ difficile dire se in 
questa immediata reazione abbia 
prevalso un senso di indignazione 
o un senso di profondo stupore. 
Nella dichiarazione di Sceiba vi è 
infatti qualcosa di incredibile: l'uo¬ 
mo che a Venezia ha dato tranquil¬ 
lamente ai suoi colleghi di partito, 
un simile annuncio, è lo stesso che 
si impegnava dinanzi al Parla¬ 
mento. sei mesi fa. a indire le ele¬ 
zioni regionali per l’ottobre del 
1949! Già allora un simile ritardo 
venne giudicato, e in realtà era, una 
violazione della Costituzione, la 
quale prevedeva lo svolgimento 
delle elezioni regionali entro il 1948. 
Ma ora il Ministro degli Interni fa 
di più. rinvia per la seconda volta 
la consultazione popolare e lo fa 
in famiglia, dando già per decisa 
la cosa sebbene non resulti nè al¬ 
l’opinione pubblica nè al Parla¬ 
mento l’esistenza di una qualsiasi 
deliberazione ufficiale in proposito. 

Stracciare la Costituzione è di- 


Alt PALAZZO OI MARMO ROSA 

La Conferenza a un punto morto 

per T ostruzionismo degli occ identali 

Interrotte le sedute a porte chiuse - Acheson si ostina a pretendere l’a¬ 
bolizione dell’iinuniniltà'- Gli ^scambi tra le due zone della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — « Il consiglio dei 
quattro ministri degli affari esteri, 
presieduto da Robert Schuman ha 
continuato oggi Tesarne dei pro¬ 
getti statunitense e sovietico rela¬ 
tivi al problema di Berlino. Il con¬ 
siglio dei quattro si riunirà domani 
alle 15.30 in seduta plenaria »>. 

Riunione dei tre 

' Questo il testo del comunicato uf¬ 
ficiale; le sedute segrete sono termi¬ 
nate e la riunione di domani sarà 
destinata probabilmente a una pub¬ 
blica spiegazione dell’insuccesso 
delle tre sedute se'grete. ET signifi¬ 
cativo il fatto che le ultime edizio¬ 
ni pomeridiane dei giornali parigi¬ 
ni davano come certo il fallimento 
delle discussioni segrete su Berli¬ 
no. « La conferenza finirà sabato ». 
afferma Paris Presse; «PrOSSìriMfcg- 
giomamerito della conferenza a 
quattro? », è il titolo de Le 'Monde 
che paragona la conferenza a una 
figura di quadriglia la nota danza 
ottocentesca. La regola di questo 
balletto è due passi avanti e due 
indietro. Verso mezzogiorno i tre 
ministri occidentali, Acheson Be- 
vin e Schuman, hanno tenuto una 
nuova riunione separata al Quai 
D’Orsay, che è durata oltre due 


ore. L’incontro dei tre di stamane 
è stato probabilmente la riunione 
chiave della coriTerenza. Acheson 
avrebbe rivelato a Bevin e a Schu¬ 
man l'intenzione americana di rom¬ 
pere la serie delle riunioni segrete 
e di dedicare le restanti sedute di 
quest'ultlfna settimana di discussio¬ 
ni alle due questioni tedesche ri¬ 
maste sul tappeto: 1) Le relazioni 
commerciali fra la Germania occi¬ 
dentale e quella orientale; 2) Le 
vie di accesso stradali, ferroviari e 
aeree della Trizona a Berlino occi¬ 
dentale. L'ultima parte della confe¬ 
renza verrebbe dedicata al trattato 
con l’Ausfria. Del trattato di pace 
con la Germania, sebbene sia for¬ 
malmente iscritto all’ordine del 
giorno, i tre ministri non hanno mai 
avuto intenzione di parlare. 

Perchè e come sono falliti i ne¬ 
goziati .. segreti » sul problema di 
Berlino? Notiamo innanzitutto che 
se la segretezza dei dibattiti per¬ 
metteva ad Acheson di adottare 
un linguaggio più aderente alla 
realtà e meno demagogico, tuttavia 
i problemi rimangono quelli che 
sono, anche in seduta segreta. Inol¬ 
tre la questione di Berlino che è 
stata oggetto delle discussioni nelle 
sedute segrete, contiene invece tutti 
gli aspetti del problema più gene¬ 
rale, quello della Germania. 


Lo sefopero 
risponde ai 


generale a Ferrara 
delitti degli agrari 


Solenni tunerali del bracciante assassinato - NelfAgro, Tazienda Maccarese firma 
coi dirigenti sindacali un accordo con cui si impegna a non assoldate crumiri 


Lo sciopero generale proclamato 
nella provincia di Ferrara in se¬ 
guito all'assassinio del bracciante 
Aristide Mazzoni e all’aggressione 
poliziesca di Migliare si è svolto 
con assoluta compattezza per tutta 
la giornata di ieri. 

A Copparo si sono svolti m forma 
solenne i funerali del lavoratore 
ucciso. Attorno al feretro si sono 
stretti migliaia e migliaia di ope¬ 
rai e di contadini; hanno parlato il 
segretario della Confederterra Ghe- 
dini e i compagni deputati Caval¬ 
lari e Tolloy. In tutta la provin¬ 
cia intanto — fatto estremamente 
significativo — si va assistendo a 
una svolta nella situazione: gli agra¬ 
ri rimandano frettolosamente a ca¬ 
sa i crumiri rimasti e chiedono d; 
trattare, di mettersi d’accordo, di 
allentare la tensione. 

Ma lo stesso non sta purtroppo 
avvenendo altrove. 

A Portogruaro (Venezia), in se¬ 
guito all’arresto di un lavoratore 
agricolo e alla conseguente prote¬ 
sta popolare, la « Celere » ha spa¬ 
rato sulla folla, ferendo tre brac¬ 
cianti, e ne ha arrestati altri 40. 
Vari moschetti sono stati spezzati, 
sulle spalle dei lavoratori. Nella 
zona si è avuta immediatamente 
una grande manifestazione di pro¬ 
testa ed è stato proclamato lo scio¬ 
pero generale. Sempre a Portogua- 
ro il figlio di un agrario, vecchio 
squadrista, ha sparato sulla com¬ 
pagna Aida Oliviero, che è rima¬ 
sta miracolosamente illesa. I cara¬ 
binieri. presenti, non hanno nep¬ 
pure sequestrato l’arma allo spara¬ 
tore. 

. A Novcnta (Vicenza) la lavora¬ 


trice Rita Lunaxdi è rimasta feri¬ 
ta nel corso d’una carica della po¬ 
lizia. Nel Mantovano il conte Pie- 
trobelii è stato denunciato alla Pro¬ 
cura per avere armato sei crumi¬ 
ri sul suo fondo. 

Estranea allo sciopero braccian¬ 
tile, ma sempre nel quadro della 
repressione poliziesca, contro il 
movimento sindacale nel Nord, è 
la notizia dell’arresto avvenuto ieri 
del compagno Battista Tettamanti, 
segretario della C.d.L. di Como, 
membro del Consiglio nazionale de; 
tessili e vecchio combattente anti¬ 
fascista. Si ignorano completamen¬ 
te i motivi deU’arresto. A Como è 
stata indetta per oggi un’ora di 
sciopero generale.- 

Questa serie di violenze non fa 
naturalmente che acutizzare la si¬ 
tuazione. La Conrederterra A. I. ha 
esaminato l’eventualità di estende¬ 
re k> sciòpero al personale addetto 
al bestiame, ma ha rinviato questa 
decisione a domani, in vista della 
possibilità che s'inizino trattative 
interconfederali a Roma culla ba¬ 
se delle controproposte presentate 
sabato dalla CGIL e dalla Feder- 
braccianti. Queste trattative, però, 
che avrebbero dovuto cominciare 
ieri, hanno già cubito un rinvio ad 
oggi perchè la Confida non aveva 
finito di pensarci su. 

Notizie di nuove vittorie giun¬ 
gono Intanto dalle campagne del 
Lazio. La più importante è stata 
ottenuta a Maccarese. Qui i carabi¬ 
nieri avevano tratto In arresto 19 
lavoratori, « rei » d’aver fatto par¬ 
te d’un picchetto di corveglianza. 

Immediatamente tutta Mae car m e 
entrava in adopero generale; vani¬ 


va abbandonato il bestiame, com¬ 
presa la mungitara, e una sponta¬ 
nea manifestazione di protesta ve¬ 
niva effettuata aotto il Comando 
dei carabinieri. La « Celere », in¬ 
tervenuta in un primo tempo, ai 
allontanava n esplicita richiesta 
del segretario della C.d.L. L’arrivo 
da Roma dei dirigenti sindacali 
provinciali e del compagno oo. Na¬ 
toli determinava un successo di 
grande importanza: un gruppo di 
crumiri, che ri era prudentemente 
ricoverato nella caserma dei cam¬ 
biale ri, veniva allontanato daMja- 
sienda dalle stesse forze di polizia. 
Anzi i compagni Rrendasi. Capo- 
grami, Ma ter chi e Borra hanno fir¬ 
mato no accordo con i rappresen¬ 
tanti della 8. A. Maccarese, eoa cni 
questi oh rari ri seno impegnali a 
non a m nm tre fin# a tatto 11 corr. 
p ere nn a le estranee all’azie n da. 

Anche a Tarquinia i braccianti 
hpnno ottenuto un grande successo: 
le trattative con gli agrari si sono 
concluse favorevolmente, ed è sta¬ 
ta formata una commissione per lo 
avvio al lavoro della manodopera 
disoccupata. 

Riprende l’agitazione 
dei la voratori edili 

Dopo lo sciopero generale di pro¬ 
testa effettuato il 1. giugno da tut¬ 
ti i lavoratori edili, l’agitazione ri¬ 
prende oggi con l’entrata in lotta 
dei cementieri, con l’inizio dello 
sciopero regionale degli edili pie¬ 
montesi e con lo sciopero di 24 ore 
di quelli di Livorno. Qui gli indu¬ 


striali di cinque grandi cant.eri 
cittadini hanno già chiesto di en¬ 
trare in trattative coi lavoratori. 

Si apprende intanto dalla CGIL 
che il 26, 27 e 28 di questo mese 
si terrà a Firenze il Congresso del¬ 
la Federazione italiana lavoratori 
chimici che nominerà j propri de¬ 
legati al Congresso della CGIL 
I minatori e cavatori terranno in¬ 
vece il proprio Congresso nei gior¬ 
ni 29 e 30 corr. 

Si è riunito a Torino il Comi¬ 
tato centrale della FIOM che ha 
espulso il membro saragattiano Po¬ 
mesano e sostituito il • socialista • 
romitiano Chiari al quale la cor¬ 
rente socialista aveva tolto la pro¬ 
pria fiducia. Il C.C. ha ribadito il 
diritto dei '-voratori di chiedere 

menti locali 

Il Grup 4 uel Sindacato scuola 
media aderente alla CGIL ha pro¬ 
testato per il rinvio della giornata 
di sciopero nelle scuole medie « m 
quanto le • assicurazioni generiche 
del Ministro Gonella non dànno 
alcun affidamento per l’accoglimen¬ 
to delle rivendicazioni » del per¬ 
sonale. 

La CGIL ha inviato una lettera 
ai Ministeri competenti affinchè 
— in considerazione del recente 
accordo fra ITtalia e la ■ Trizo¬ 
na • — si prendano misure per non 
provocare diminuzioni o cessazioni 
delle attività nelle industrie metal¬ 
meccaniche italiane. 

Domani Chieti scende in sciope¬ 
ro generale in appoggio alla lotta 
contro la smobilit azio ne della fab¬ 
brica di cellulosa CELDIT che vor¬ 
rebbe licenziare oltre 600 tra ope¬ 
rai, impiegati « tecnici. 


Ogni accordo dei Quattro su Ber¬ 
lino e cioè sul problema della una¬ 
nimità delle decisioni in seno al 
l'organo quadripartito di controllo 
(Kommandatura), sulla riunificazio¬ 
ne delle «lue polizie e delle due am¬ 
ministrazioni sulla unificazione mo¬ 
netaria e bancaria, sul sistema elet¬ 
torale. sulla delimitazione delle 
competenze deH'amministrazione te¬ 
desca e dei poteri dell’organo allea¬ 
to di controllo ecc. ecc.. ogni ac¬ 
cordo su questi problemi avrebbe 
potuto essere invocato come «prece¬ 
dente giuridico » per i futuri nego¬ 
ziati per la riunificazione della Ger¬ 
mania e la preparazione del trattato 
di pace. 

I problemi di Berlino e della Ger¬ 
mania sono sostanzialmente identi¬ 
ci: un accordo sui problemi Im¬ 
plica un accordo sui secondi c- vi¬ 
ceversa. 

Il punto morto 

Ora tutti sanno — la stampa ame¬ 
ricana lo ripete dal giorno in cui 
Jessup è venuto a Parigi per unifi¬ 
care le tesi e la tattica occidentale 
alla conferenza di Parigi — che gli 
Stati Uniti non vogliono un accor¬ 
do sulla Germania e a Parigi mai 
in nessuna occasione i tre hanno 
parlato di » Trattato di pace » per¬ 
chè ■ intendono mantenere le loro 
truppe di occupazione sia in Germa¬ 
nio che in Austria e se si conclude 
un trattato di pace le tre potenze 
occidentali sono obbligate a ritirare 
le loro truppe. Questo il giro vizio¬ 
so e le assurde richieste di Ache- 
5 on le quali trovano però una spie¬ 
gazione se si estendono dal piano 
puramente berlinese a quello del¬ 
la trizona. Acheson stamane ave¬ 
va presentato a Bevin e Schuman 
le condizioni « minime -, per un ac¬ 
cordo dal punto di vista americano: 
«e Viscinski le avesse respinte si 
sarebbe tornati alle sedute pub¬ 
bliche. 

II diktat di Acheson era basato 
sui seguenti punti; 

1) massima restrizione del prin¬ 
cipio delTunammità- in seno all’or¬ 
gano quadripartito di controllo, 
principio che verrebbe applicato 
solo per le questioni riguardanti la 
sicurezza pubblica; 

2' nella maggior parte delle que¬ 
stioni l’organo alleato avrebbe pre¬ 
so le decisioni a maggioranza sem- 
olice. cioè i tre occidentali contrj 
Ì'URSS; 

3> delimitazione dei poteri della 
amministrazione tedesca alle sole 
questioni correnti. Sulla base di un 
tal piano gli occidentali sarebbero 
divenuti padroni di tutta Berlino in 
quanto grazie al sistema della vota¬ 
zione a maggioranza i tre sarebbero 
riusciti ad imporre la loro volontà 
su tutto il territorio della grande 
Berlino, compreso il settore sovie- 
co e praticamente annettere Ber¬ 
lino alla Germania occidentale. 

La corferenza è quindi nuova¬ 
mente ad un punto morto: ciò era 
inevitabile, come avevamo scritto 
venerdì scorso riferendoci alle in¬ 
tenzioni americane di « ottenere 
nuovi diritti e senza nulla dare -. Un 
accordo non può essere ottenuto che 
gTazie a concessioni e a vantaggi 
reciproci. Acheson vorrebbe invece 
assicurare una maggioranra perma¬ 
nente ai Tre e alla borghesia rea¬ 
zionaria di Berlino. ' 

Se insiste il Ministro americano 
non otterrà nulla. 

Purtroppo chi ne farà le spese 
«arà la popolazione del settori oc¬ 
cidentali dì Berlino che non può vi¬ 
vere solo di propaganda antisovie¬ 
tica. 

* LUIGI CAVALLO 


venuto dunque un fatto di ordina¬ 
ria amministrazione per un uomo 
che — come scrive un noto giorna¬ 
le governativo — già parla «con le 
gambe divaricate, i pugni piantati 
sui fianchi, il mento proteso ». 

La iosa è apparsa tra l’altro co¬ 
me una volgare scorrettezza verso 
i cosiddetti «alleati» della D. C. In¬ 
fatti — si commentava a Monteci¬ 
torio — o i partiti che servono la 
D. C. al governo erano Informati 
della decisione e non è edificante 
che il loro servilismo giunga a fa¬ 
vorire simili sotterranee manovre; 
o, come è assai più probabile, que¬ 
sti partiti ignoravano ogni cosa e 
allora è davvero provato che es¬ 
si vengono considerati dal loro pa¬ 
drone come trascurabili entità. 

Discorso fascista 

11 proposito enunciato da Sceiba 
appare tanto più grave se Io si in¬ 
quadra in tutto il discorso del Mi¬ 
nistro degli interni, discorso violen¬ 
to e di tipo fascista, discorso da 
«mentalità di regime» — come lo 
definisce un giornale filogovernati¬ 
vo ed anni la gran parte dei gior¬ 
nali di destra — pieno di malcelato 
disprezzo per gli stessi partiti al¬ 
leati, pe r la cultura, per tutto quan¬ 
to contrasti con la volontà di pote¬ 
re del partito dominante. E che la 
decisione democristiana dì rinviare 
le elezioni regionali nasconda assai 
malamente il tentativo di opporsi 
alla volontà popolare è dimostrato 
anche ai ciechi da quanto lo stes¬ 
so Sceiba ha aggiunto, precisando 
che le elezioni stesse avranno un 
carattere puramente amministrati¬ 
vo. una importanza secondaria, e 
che anche se la volontà popolare 
|si dimostrasse contraria alla D. C. 
nulla smuoverebbe questo partito 
dall’esercizio incontrastato del po¬ 
tere. E’ chiaro che le elezioni sar¬ 
de e i recenti crolli elettorali del¬ 
la D. C. ne hanno allarmato 1 di¬ 
rigenti al punto che costoro sco¬ 
prono . istericamente le loro vel¬ 
leità. 9* 

L’indignazione per un atteggia¬ 
mento end grave e minaccioso ha 
avuto una prima manifestazione 
concreta nella interpellanza che il 
jsenatore Lussu. appena avuta noti¬ 
zia del discorso del Ministro degli 
interni, ha presentato al Senato: 
per conoscere — dice l’interpellan¬ 
za — se risponde al pensiero del 
governo la dichiarazione fatta da 
Sceiba per cui « nell’interesse poli¬ 
tico ed economico del Paese è ap¬ 
parso opportuno che le elezioni re¬ 
gionali — abbiano luogo — nella 
prossima privamera assieme alle 
amministrative anche per marcare 
il carattere amministrativo che le 
elezioni regionali debbono conser¬ 
vare». Il senatore Lussu chiederà 
che la sua interpellanza venga di¬ 
scussa con urgenza. Iniziative ana¬ 
loghe. si apprendeva ieri a Monte¬ 
citorio. verranno prese da altri set¬ 
tori del Parlamento. 

La ripresa parlamentare 

Camera e Senato si riaprono ap¬ 
punto oggi dopo la parentesi de! 
Congresso della D. C- La Camera 
| riprenderà subito l'esame della 
legge sui contratti agrari, contro la 
quale — tra Taltro — i liberali 
hanno presentato un o.d.g. chie¬ 
dendone il rinvio; è prevedibile che 
su questa richiesta la maggioranza 
d. c. si divida e che una parte sia 


favorevole al rinvio (cioè all'accan¬ 
tonamento) del progetto Segni, 
mentre l’altra sia favorevole alla 
prosecuzione del dibattito. Presto 
verrà pure in discussione T. famoso 
progetto di legge sulla cinemato¬ 
grafìa che dovrebbe prevedere la 
«disciplina» dei films esteri dop¬ 
piati in italiano. 

Forse in settimana il Presidente 
del Consiglio accetterà di risponde¬ 
re alle interpol.anze del compagno 
Togliatti sull’ormai famigerato di¬ 
scorso di Firenze. 

Al Senato, contrariamente a 
quanto i giornali hanno annuncia¬ 
to, non sarà svolta oggi la interpel¬ 
lanza Terracini sui divieti dei ra¬ 
duni di massa a Roma, la quale è 
stata rinviala a giovedì. Sono al- 
l’o.d.g due interrogazioni, una del 
d. c. Giardina e una del compagno 
socialista Grisolia sulla sciagura di 
Superga. 

La chiusura 

del Congresso d. c. 

Il discorso di De Gasperi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, fi — Conte si e con¬ 
cluso il Conyresso della Democra¬ 
zia Cristiana? Qua Ve il aipni/icnto 
di questo avvenimento ? Quali sa¬ 
latino le sue conseguenze sull'azio¬ 
ne del governo? E’ difficile per il 
cronista rispondere chiaramente a 
queste doiiinnde orientandosi tra 
decine di fogli di appunti sparsi e 
affrettati. Ma si tratta di sceglie¬ 
re, e non ci resta che tentare. 

De Gasperi verso la fine del suo 
discorso di domenica ha preso in 
mano l’Unità e ha letto alcune fra¬ 
si. In esse si diceva che un gran¬ 
de compito democratico stava di 
fronte ai delegati della « base » de¬ 
mocristi ana: quello di spezzare il 
monopolio . politico esercitato da 
una cricca all’interno del partito, 
perché soltanto tin simile atto 
avrebbe reso possibile un mutamen¬ 
to della politica governativa e apet¬ 
to prospettive di distensione nei 
rapporti politici e sociali avvelena¬ 
ti dall’anticomunismo. 

A questo punto si sono accese 
nella sala tutte le luci e il Can¬ 
celliere — col volto pallido cru¬ 
damente illuminato dai riflettori t— 
ha sfidato i congressisti a dire chia¬ 
ramente se egli, e gli amici che -on 
lui dividono la responsabilità del¬ 
la politica del 18 aprile, volevano 
ancora contare sulla fiducia del 
partito. 

Il gruppo degli effettivi dirigen¬ 
ti del partito — da Piccioni, a Cap¬ 
pi, a Spalare, a Fuschini, a ango¬ 
lani — si è stretto intorno a De 
Gasperi. L’assemblea ha capito ed 
è scattata nell’applauso. Anche Dos- 
setti. colui che De Gasperi nel suo 
discorso si era compiaciuto di defi¬ 
nire il « capo dell’opposizione n è 
salito sul palco e il suo gesto è 
sembrato un affo di sottomissione. 
L’unico che non ha partecipato alta 
manifestazione è stato Gronchi. 

I risultati delle elezioni -«*-» o- 
nali, comunicati a tarda notte, san¬ 
zionano chiaramente questa sotto¬ 
missione del Congresso alla cricca 
dominante. 

ALFREDO REICHLtK 
(Continua in S.a pag., I.a colonna) 


LA QUES TIONE DELLA C IRENAICA 

Il Comitato libico 

contro il piano inglese 

Una dichiarazione all’ONU » Accordo militare 
anglo-americano per il Medio Oriente e la Libia 


LARE SUCCESS, 6. — Il Comitato] 
Nazionale di Liberazione della Libia 
ha denunciato oggi che l'istituzione 
britannica di un Governo autonomo 
in Cirenaica costituisce una violazio¬ 
ne trilaterale della Carta delle Na¬ 
zioni Unite. 

I] dott. A Anelzi. rappresentante 
di tale Comitato a Latte Success, ha 
dichiarato che la popolazione libica 
« st opporrà con tutti 1 mezzi » a 
qualsiasi tentativo di dividere la Li¬ 
bia e di assoggettarla ad una « do¬ 
minazione straniera ». Egli ha denun¬ 
ciato che Viniziativa britannica di! 
porre l'Emiro Sayed Idrtss Sentissi 
a capo del Governo autonomo della] 
Cirenaica « è stato un tentativo di 
attuare unilateralmente una partej 
delta proposta Bevm-Sforza. che non 
meno di tremasene membri delle Na. 
zlon] Unite hanno respinto *. 

Lo stesso Anelzi ha affermato che 
la mossa britannica costituisce anche 
una violazione del trattato di pace| 
italiano «il quale non fa alcun spe¬ 
cifico riferimento alla parte orientale! 
delta Libia, e cioè alla Cirenaica, ed] 
al suo eventuale assetto. In base ai 
diritto internazionale la creazione di 
lai regime autonomo in Cirenaica è| 
nullo e privo di qualsiasi efficacia 
giuridica perchè quel territorio non 
è stato mal riconosciuto come uno] 
stato con confini ben delimitati 
Una corrispondenza dal Cairo al 
«New York Times» riporta la notl-| 
zia di fonte araba che alcuni capi 
politici tripolini starebbero «per pro¬ 
clamare ta formazione di un governo| 
indipendente in Tripolitania che ini¬ 
zierebbe le trattative per un accordo | 
economico e commerciale con l’Ita¬ 
lia in cambio dell'appoggio italiano! 
alla immediata indipendenza della 
regione ». « 

L'AIDI riporta ini corrispondenza 
da New York del giornale arabo edi-l 
to «1 Cairo «Al Ahi am » In cui rl-l 


vela resistenza di un accoido anglo- 
americano 

L’accordo sarebbe stato raggiunto 
in seguito a una crisi di fiducia ver¬ 
so gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
che sarebbe sorta 'ti tutto il mondo 
arabo ’n seguito ai contrastanti at¬ 
teggiamenti delle due potenze nella 
questione palestinense. 

Rientrebbe in questo quadro, se¬ 
condo alcuni circoli del Cairo. l'ade¬ 
sione americana alle soluzioni pro¬ 
gettate da Londra per il problema li¬ 
bico e per quello eritreo, che si con¬ 
cretano contro gli interessi italiani e 
le aspirazioni delle popolazioni nati¬ 
ve. nel rafforzarsi e nel peroetuarsl 
del dominio Inglese In quelle ex-co¬ 
lonie italiane, in forme che non ob¬ 
bligano U contribuente britannico ad 
alcun sacrificio per assicurare resi¬ 
stenza e la evoluzione delle popola¬ 
zioni di quel territori. Sarà infatti 
sul Governo « autonomo » della Ci¬ 
renaica. e eventualmente in tutta la 
Libia, sul Governo etiopico e su quel¬ 
lo sudanese, che la Gran Bretagna 
farà gravare ogni re«pon*abilità del¬ 
la miseria e delio stato di menoma¬ 
zione politica cui le popolazioni sa¬ 
ranno inevitabilmente condannate. 

Approvilo il Patio Atlantico 
alla ci w issi one de qfi esteri 

WASHINGTON. 6 r' r ,. — La 
commissione senatoriale per gli 
esteri ha approvato alia unanimità 
il patto Atlantico. I] testo del pat¬ 
to passa ora a] senato che dovrà di¬ 
scuterlo In seduta plenaria. La di¬ 
scussione sarà però iniziata solo 
dopo il completamento delle discus¬ 
sioni in corso culle questioni sin¬ 
dacali che sono state iniziate oggL 
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rag. 2 - « L’UNITA’ » 

SERENI AVEVA STANZIATO MILIARDI 
PER FAR SPARIRE TORMARAMOO 


AVEVANO CHIESTO UNA CASA ABITABILE QUARTIERI IN FESTA A DISTANM 01 U S km 10 STESS0 INTERROGATIVO 

Deportati in massa a Tormarancio , — —■ ■ - ~ ~ ii — . 1 . . Innocente o colpevole 

eli abitanti flpir“/tlhi>rflA Rianra 1 *"* ^ ""“ il portiere Libero Salici? 

Vili Il|B|IBIIIII llmjll M B lfmil Bili 11B1BB11 )ll^ La lotta per la pace ha assunto lolla diffusione straordinaria del di- ______ 

yP m m wmmM ■«**■>* ■ w ■ » inav vi v yy tutta la città un nuovo slancio do-1 scorso che il compagno Togliatti ha 


Martedì /. giugno it>4ti 


di Romei 


Ha Rtbecchini vi ha deportato ieri 
aitre 350 famiglie di lavoratori 


A DISTANZA DI UN ANNO 10 STESSO INTERROGATIVO 


■ III ■■■■■■■■■■■■ Rimili fu ■ 111 il II I W I fli Illi11 La lotta per la pace ha assunto In la diffusione straordinaria del di- ______ 

JP m m UmmM ■«**■>* ■ w ■ » inev vi * v 5* tutta la città un nuovo slancio do- scorso che il compagno Togliatti ha 

, __ Po 1» grande manifestazione popo- tenuto domenica all Adriano sui suo f/ miofnrn Ai l/i«a drillo • ** A eden . f « 

• > , , , lare del 2 giugno nel corso della viagg'o a Praga e sul contributo del ** (IHoliru Uf > la Llnllli 111 noSIIiP La COlIP 

Lo sfratto è avvenuto ieri - 450 famiglie costrette ad abbandonare il lotto 41 delle firme raccolto fino a quella I to ^della pace. ai rafforzamen- £ chiamata 0001 a risolvere l'angoscioso quesito 

J II /*’ A it (i . i ... r> 1 i _ . j ii . 1 . . data. Le prenotazioni più forti si sono .. _ 

della barbatella ■ Una Storia clic SI ripele - ( elere al poslo della indizia Le donne e i giovani continuano a avute nella sezione di Torpignattara * 

■ ...- ___ • mantenersi alla testa di questa gran- c ‘ lle si è impegnata a diffondere 500 Vivissima è l'attesa negli ambienti di ex-autista dell’ammiraglio Po. 

^ , .de battaglia con una serie di inizia- ? opie * Colanl ' a 300 • Paridi 300, San giudiziari e tra il pubblico per U passato poi alle dipendenze della 

Quando nel febbraio Scorso, nel loggl è rimasta in piedi. Ma non go più t-iste e piu infame di Roma: „„ Lorenzo 250, Tuscolano 200, Prati 200. processo che avrà Inizio stamane. Pontificia Commissione di Asaisten- 

corso dell’inchiesta sulle borgate, basta. Liberi ormai di una parte Tormaranclo. E quale alloggio han- . c °*| cellula giovanile della Fatme 200. davanti alla 1 Sez. di Corte d’Assls* za e dell’ONARMO, la Polizia, non 

trattammo di Tormarancio dicem- della vecchia popolazione, che alla no trovato nella borgata? Quale mi- ° C «n„rt n t in ero ai ^’ uttc ,e aItre sezioni giovanili si (Presidente Spagnolo. P. M. Dan- avendo trovato nemmeno l'ombra di 

mo che grazie all’opera del campa- malepeggio ed in modo molto di- g'ioramento di condizioni hanno ri- vJf_, conaol,a ln 8,1 sono impegnate a diffondere un no- dolo. Cancelliere Belli), a carico di una pista, fissò la sua attenzione sul 

gno Sereni questa vergogna di Ro- acutibile è stata sistemata nelle case cevuto gii abitanti dell’* Albcrgi P 0 P 0larl - > tevole numero di copie del giorna- Libero Salici, portiere dello stabile portiere per le seguenti ragioni: il 

ma era destinata a scomparire in fabbricate da Sereni gli alloggi so- Bianco» con questo trasferimento Mentre continua intensissima la i e e numerose sfide si sono intrec- di viale Bruno Btinzzi n. 59, imou- Salici aveva una chiave che pote- 


Quando nel febbraio scorso, nel loggl è rimasta in piedi. Ma nonigo p:ù t-iste e più infame di Roma: 
orso dell’inchiesta sulle borgate, basta. Liberi ormai di una parte Tormaranclo. E quale alloggio han- „,\ e 

ruttammo di Tormarancio dicem- della vecchia popolazione, che alla no trovato nella borgata? Quale mi- £, Ja a oc „ r £„», Pr 7 vo £, Jt! | 


tato di assassinio premeditato, li Sa- va aprire la casa del Caparro il 
Ilei è accusato di avpr ucciso a col- Salici, oltre che portiere, era anche 
pi d’ascia l’autista Mario Caparro, falegname e tra ì ferri aveva una 
abitante in uno scantinato drll’edl- ascia che risultò scomparsa .dopa il 
fieio. al quale si poteva accedere an- delitto: l’autopsia accertò che il de¬ 
che attraverso un portoncino segna- luto era stato commesso sul far del¬ 
lo con li numero 3 di via Domenico Falba; l’assassino quindi doveva es- 
Cirilio, donde il nome dato al de- sere uscito a giorno fatto, con le 


un brevissimo periodo di tempo Dl-jno tornati ad accogliere altre fami- immediato? Nessuno. raccolta delle firme, domenica scor- ciate tra le vario sezioni. tato di assassinio premeditato, li Sa- va aprire la casa del Caparro il 

cemmo che sulla collinetta anti- glie .trasportate a viva forza nella Se fino a ieri erano stati relegati * 3 in numerosi circoli dell y.D.i. si -—.- Ilei è accusato di aver ucciso a col- Salici, oltre che portiere, era anche 

stante la borgata erano già sorte, borgata. 1 in case ancora da uttlmare, oggi sa- s °no svolte delle manifestazioni Po- pi d’ascia l’autista Mario Caparro, falegname e tra ì ferri aveva una 

per gli stanziamenti del Ministero I) trasferimento in massa è stato 'anno costretti ad alloggiare in stan- Polari nel corso delle quali sono state Lr^SCfilIlfi ClIPpOCCfl abitante in uno scantinato dell’edi- ascia che risultò scomparsa -dopo il 

dei Lavori Pubblici, una parte di eseguito Ieri Deportate: 350 fami- zc dove t’unudità trasuda dalle pa- insignite del titolo di «Partigiane del- vi vawvuiv duvuvdau fieio. al quale si poteva accedere un -1 delitto; l’autopsìa accertò che il de- 

fabbricatl destinati a ricevere la po- glie sfrattate che attualmente abita- rett e da) pavimento. Se prima non Ja Pace» A Pietralata, dove ha par- j i t af |{ ua l J a | IJI m (AU ; A i;, A che attraverso un portoncino segna- 
polazionc fino allora alloggiata nelle vano il lotto 41 della Garbatella, no- avevano gabinetti ora ne avranno lat0 s s 'i\ a - , ' r, S e ' a Placido alla Ilei fOìllfOI Bel II lllf M/VlemV to con il numero 3 di via Domenico 

baracche edificate durante tl * pe- to come «l'albergo bianco». Lo solo due, esterni ed in comune per Presenza di numerosissinic donne, _---- Cirillo, donde il nome dato al de- sere uscito a giorno fatto, con le 

riodo imperiale» dalla ditta Pater, sgombero da) lotto è avvenuto ieri tutta la brigate Se prima correva- *°”° s i ate notninate 2o «Partigiane Prosegue all’Arena fiume la breve te- litio di «mistero di via Cirillo». mani imbrattate di sangue (perchè 
Dopo aver visto tante miserie an- mattina con le stesse. Identiche for- no il rischio di contrarre mali ter- , *,f ce * . , , inaugurata Ttt **' P ro,ez,oni < h fi ,m sovietici con un L’autista CapuTo fu rinvenuto ea- nessuna traccia fu trovata nel la¬ 
vora lnsanate, avevamo allora trat- me u#ate dai fascisti al tempo del ribill, ora sono stati mandati in una Ia bandiera del locale Circolo UDÌ targo ed enlutiatta concorto dì pubblico, davere alle 12 del 31 luglio scorso vabo) e portando seco l’arma del 

to un sospiro di sollievo per questa popolamento di Tormarancio e delle zrna eh*» ha decimato senza pietà « Prenestino la professoressa Emi- Dopo le applaudite programmaiwni di da agenti dei Commissariato Piami- delitto, anch’essa rossa di sangue; 

borgata che Stava al tempo stesso altre borgate. Unica variante la Ce- giovani e veccni con la tubercolosi. JlaCabrini ha parlato in una allo - « Biancheria ima oela «oitlaria ». pre- nto. accorsi in seguito a una tele- da questa circostanza di tempo, la 

scomparendo e rinascendo. lere. che per l’occasJone ha preso il la malaria e i reumatismi. latissima riunione nel cor ‘'5 1 D “ e , •t" la,z > da Carlo I mani. t di « Vecchio fonata da] Salici. Il corpo era cri- polizia trasse la conclusione logica 

Ma le cose non sono andate cosi; pesto delle camicie nere Notifica- Una bella prospettiva della quale duale sono state premiate 20 Par U- i>auilrail!c ». preceduto da un commento veliate di colpi di arma da taglio che l’omicida non poteva essersi re¬ 
perchè se le case furono costruite to lo sfratto, le 350 famiglie sono debbono essere grati alle autorità. giane della Pace. A p ' ) uJ° jV lV1 ° ha Uasdio trauditila tui risultati ottenuti alla gola, al petto, al capo. Cinque cato lontano; che anzi egli era usci- 

nei periodo della partecipazione al state Invitate a fare i fagotti e a E "he dire poi degli abitanti di par a,< L a llna " ran ‘°" a rion ne dalla < .nematngrafia soruetica nel campo ferite risultarono lnferte dopo la to dalla stanza del delitto sapendo 

governo del Partiti comunista e so- lascine l’edificio. Tormarenclo che con 1 primi trasfe- Bice Dimazzo. del cinema a colon, sarà proiettato itasera morte. Il Caparro giaceva seminudo già di avere a pochi passi un sicuro 

cialista. il completamento dell'opera E ic masserizie sono cominciate a rin-enti ai palazzi sopra la collina Anche i giovani continuano -enza « Il treno pa in Oriente > ih Reumann. accanto al ietto disfatto. Nella stan- rifugio, per esempio l’abitazione del 

di bonifica è finito purtroppo nelle scendete dalle finestre, dalle scale, speravano di poter occupare alme- soste la loro campagna per la pace o pera che ha a ià ottenuto un grande tue- za regnava il massimo disordine. I portiere. 

mani dei democristiani e come sem- portate a braccia da tutti i compo- no in parte le stanze rimaste vuote sia attraverso ia raccolta delle firme ccjjo durante l'ultimo feitloal romano del cassetti erano stati rovistati e rove- Si trattava dunque di una serie di 

prò tutto è andato a gambe per aria, nenti dille famiglie. Gente che da nelle baracche? Per loro non ci sarà per la Petizione, sia mediante il re- film sovietico e che tara *• presentalo da sciati a terra L’arma del delitto non indizi abbastanza gravi Restava pe- 

Tormarancio. infatti, non è stata anni chiedeva un alloggio, un paio possibilità di espansione. Dovranno clutamento di un numero sempre Iai renio QuatUelli Ogni programmatone fu trovata. rò oscuro il movente del delitto. A 

spallata. Solo qua e là — tanto per di stanze a famiglia, che li potesse contlnurre a vivere in dieci in una maggiore di giovani e giovanissimi è completata da un cortometraggio d'ai Come giunse la Squadra Mobile questo proposito, la Polizia accertò 

la forma — è stata demolita una accogliere In modo decente, e ai stanza, come fanno da circa venti alla Federazione giovanile. Nel qua- tuallti e da un documentano di recente all'arresto del Salici? Dopo aver in- ohe tra il Capurro e 11 Salici c’era 

baracca, ma la quasi totalità di quali il Governo ed il Comune han- anni. Anche per loro una bella prò- dro di questa grande campagna 1 produzione. 'Domani tara proiettato « Il dagato sui precedenti del Capurro. una certa inimicizia, causata dal 

quegli indecenti ed antigienici al- no risposto sraraventandoli nel luo- spettiva. giovani si sono mobilitati oggi per quartiere di Viborg » sulle sue relazioni di ex-marinaio, fatto che 11 portiere desiderava oe- 

Un giornale del pomeriggio fife- cuDare t locali abitati dall’autista. 


* ~— *tb—— aa cassaas ~ saasaaaaaaaasaa aaaaaa- . - risce che all'atto di essere trascinati 

_ via dalle loro dimore gli abitanti del 

AL PROCESSO DELLA MINERVA - FILM,, l0 “° 41 Garbateli gridavano: 

« Non mandateci a Tormaranclo ». Un 
” estremo appello di persone che non 

«■ fa ■ ■ • a volevano perdere il diritto alla vita 

Il Pubblico Ministero ha chiesto sssss 

essere trasferiti nelle case fabbri- 

5 ano! per Mosco e 9 per Potsios 

ultimato, attrezzato ed accoglierà 
1 “ nuovi abitanti: 1 pellegrini dell’An- 

■ E’ stato ripreso ieri mattina tl prò- Regina Coell, ucciso nelle acque del Te- no Santo, 
cesso contro 1 responsabili del tragl- vere II 22 settembre 1914, in occasione , GIACOMO QUARRA 

ro rovo della c Minerva-Film ». 11 del processo contro l’ex questore repub- . 

P M . al termine dell» requisitoria blichlno Pietro Caruso. ..... 

durato più di due ore. h* chiesto la Dopo la relazione del Consigliere MI- VnQnPIKIfltli flPI I AVA HI 
condanna di Antonio Mosco a cln- sasi ha parlato l’avtocate^sa Basslno La UUO|JGIIOlUIII UGI lavtll U 
que anni e tre mesi di reclusione di discussione è ripresa nei pomeriggio con . . . r __u r ; _Jjij 

Co-.tantino Potalo® a otto anni e ot- <« arringhe degli altri difensori, awo- III lUlTI I (aiUféU 60111 

lo me»!, di Vittorio Sallustio a quin- cali Petroni. Sotsiu e Giuseppe Berlinga _ 


in (ulti i cantieri edili 


cupare 1 locali abitati dall’autista. 
Pochi giorni prima del delitto, tra 
i due ci fu un alterco. 

Tutto qui. Superfluo dire che 11 
Salici si professò sempre innocente. 
Lo stesso Barranco, capo della Mo¬ 
bile. non se la senti di denunziarlo 
e si limitò a riferire 1 fatti alla Pro¬ 
cura. L’Autorità Giudiziaria ritenne 
che ci fossero gli estremi per un rin¬ 
vio a giudizio. Durante la deten¬ 
zione dell'imputato a Regina Coeli. 
gli e nato un secondo figlio 11 Sa¬ 
lici è abbastanza sereno e spera di 
essere assolto, almeno per insuffi¬ 
cienza di prove. Prove contro di lui, 
infatti, non si può dire davvero che 

Il poveretto si trovava al padiglione chirurgia per un ascesso proress'd^ndif/arm 1 ^ 5 ?' P re n vede S5 che 

- il dibattimento sarà molto intcre*- 

‘ sante e drammatico. La Corte è 

Un luttuoso episodio si è verificato tornare al pae«e di origine, cosa che egli po m pe. n fuoco è alato spento verso le chiamata a dare un giudizio che 

ieri pomeriggio nel rione Borgo non avera fatto. 1715 à opo dura lotta. Poco dopo il ire- implica una grave responsabilità: 

L’imbianchino Spartaco D’Antonl, Quanto alle cau«e della sua morte, »> n D s^niva fatto proseguire con un'altra decidere dell’innocenza o della col- 

di 36 anni, abitante in via dei Coro- av ' a i° ra I ipotesi della ili-grazia. Sui tor- msf ehina e tl traffico lenita ripristinato. Pevolezza di un cittadino che da 


RACCAPRICCIANTE SUICIDIO A S. SPIRITO 

Un malato si gella dalla finestra 
sfra c eliandosi sul Lungot evere 

Il poveretto si trovava ni padiglione chirurgia per un ascesso 


po non aono state rincontrate tracce di 


&["?* -nf rutili Sfarzi A ZET T- - - rl «• » 4 ’ — *• 13 f * ÌWnza 7V. b. a^rt.;. rie ,1 

unni o .ni m .»r« si Ftuzenio Citerà- vlAto la decisione a questa mattina. Ieri si sono riunite le Commissioni ln- è gettato da una finestra delia pri- cadavere aveva lo stomaco pieno pre- 

onni » nttn II PM —terne degli edili por coordinare l’aglta- ma sala del padiglione chirurgia, -urne quindi che il poverello sia stato ool- 

Jl, iX-oZ-* ai _ ... zinne, promossa in campo nazionale dalia ‘ 

Cesare Pugini cmi la formula « per- Ele/.ÌOIli Sindacali regione 0 dei d mntrauo e ia^rhaimazione 
che tl fatto non costituisce reato*. . ... dfi eomra,, ° e ,a rl ' a,u,Mtone 


Smarrimento 

E’ stato «marrito ieri mattina, lungo 1 


ni . . . .. Promassa in campo nazionale dalla dell’ospedale di S. Spinto, dove era to da malore mentre prendeva un bagno tr . tt o pioTza VerbanL^azzLle'Flamb 

Flp7inil1 «llirlnpllll Federazion» di categoria, per ottenere la ricoverato oer un ascesso Dono - un nelle àcque del fiume dopo aver mangiato ” lra ”° piazza mtuno carraie riami 

reiezioni Sinaacail revlslone df , contratto e la rhalutazione ^r^ ^rca^fl metH n diseraziam Ottura resta comunque ,n nb> un rotolo contenente un rnanoscrltto 

: Ji_I_WT »i ««tortole vo, ° dl clrca 20 metri, tl disgraziato . H» unric dell» fine- *>» Gutt’jso e tre disegni di Mazzullo 


Il DELITTO DI TU Ott BIBDIN0 IN ASSISE 


fra i dipendenti della N. U. <a,ar!a jT- 


voio ai circa lucm, *1 , 1 : :„f nrm ,,; nn i H» nafte della One- al «JUtt’lSO e tre disegni di Mazzullo 

è finito sul selciato del Lungotevere «' P U Chiunque Io abbia trovato è pregato 

- |„ mnrt^u f.ot. attira ni Ancona. ’_ ___ .._„ .... 


Stando alle direttive Impartite dalia Fe- ““““ = u * 1 i”"?,*”,.”*mortoli frat 
Idrratione, le Commissioni interne hannol in SaS5la ’ riportando mortali frat- 


lln «arardata JMlllltAfA Dana aei uomune si e proceduto ai- »■ » «nr.iu.ir ui.a . n-Antoni ha su- *** -»*■■■- .»■»»..-- . 

un sac^ooie «mirerò , , , de , congresso »c»»ti S5u*fmt &pniSÒTt t P ro- «ja un locomotore in fiamme Nozze I oboi martem- j biobno - s. Roberto - 

6 Ufi poliziotto uxoricida Hanno" votato I per la listanti W^o- «ospendVranno n lavoro domani, una ^.?i ! ati^di^S^Snhfto * -- Domenica scorsa nel!» Chiesa di 8 . Ma- '' *° Ie " IeT * * !,e 4 ' 3 ? 5 'oq^^v.t* n'^ 0 ’/u 

— cialista) 393 elettori e per la lista ora P r,ma d clla fine dell'ararfo normale tmu 1 ricoverati di S. Spirito. A j lc i 6 c i rca di ieri sulla linea Roma- ria Ausiliatrice si sono uniti in matrt- fur»*» «hl-*i° r n« ore >5-29 el U55 

Davanti alla I 8 ez. di Corte d’Asstse n o (comunista) 667 mentre gloved». essi, sospenderanno !! ta- Sul posto, avvertiti da un infermi e- Formia , circm 3D Kri% da Rom#> un monto la signorina BUnca Eusebio ed "» in tvi n Itrmaio 

è comparso ieri matti» l'agente dt P.S. __„ voro per un'ora e messa e venerdì per re, si portavano i genitori dell .nfe- locomotore amer i can<) a nafta, del tipo « signor Luigi di Pasquale. Come si ri- S B '» r « ™9 0 - #I 19 3 1 ®°* 

lorenzo Insplia. dl « anni, che ia ««a , ,, , „ _ . , due «re, sempre prima delia fine dell’ora- lice Imbianchino il padre Cesare e «Tartaruga», che trainava un treno pas- corderà la signorina B anca «usebio, ope- .(V,trrr'nìn nPiion* 1 «Cft• v.H- ..sebi 19 

de] 3 settembre 1946 uccUe a revolverate fonVOCdfO I ESfiCIlflVO della C rf L r, ° norn » ,< ’ Sabato 11 lavoro verrà * 0 - la madre Amalia Rughet.l. t quali , fRKert dlrcU0 , Napoli, si è tmprowl- raia della C-^a Viscosa, rinviò 1 ! mairi- BOLLETTINO DMOfiJUriEO. Nz i. muti i 19. 

la moglie Giovan» Veschlrzi e tento di WintUWW » MCVUlIfV UCIIfl ^ so d ,„, ore „ , lle 12 ... 6l abbandonavano ad una scena d; wmpme incendiato. Il macchinista ha ar- «tonto per rimanere a fianco delie rom- *"■>».» «: ! ®«‘t L Merh- m«-hi 19. 

uccidere 11 sarto Teiesforo R«eJH, pre- no» Ls tfìnnarn (feti hrBfrìfinfi c o«« , n | ”> on l «nterne hanno anche * ,ra ^ ,ante _ dolore davanti a,la restalo il convoglio e ha tentalo, con to Pagne in lotta durante l’agttaztone che wsrrÀanfnoirn- T.™n»r.inr« 

sunto amante di lei. Nell’Interrogatorio P 4 '' "* AUUpUIU UCl OfaUSafill «tahllifo che per tutto il periodo della del loro figliuolo. >lllto de) pe rsona i e e di alcuni passeg- ebbe luogo in quella azienda. BOLLETTINO METEOROLOGICO Tempertior» 

di ieri l’imputato, contraddicendo la de- -- agitaslone vengano sospesi II cottimo e “—- ( , cr l > dj s p«g Bcre ] e fiamme. Il tentativo Testimonio per la sposa e stato il com. nit*'ini* e ninna* di lori- -<-‘->5 s M f *- 

posizione resa a suo tempo alla Polizia. La Commissione Esecutiva è convo- gir straordinari. 11 -....i. -.1 T. u . |B * però fallito. Si è reso quindi necessario bagno Mario Brandant, Segretario d*lia rote ta »i w . • temperatura 11 iie»* aa- 

lia dichiarato dl aver fatto fuoco In ri- (tota In sede oggi alle ore 17.30 per I lavoratori, infine, al sono dichiarati Ull CaUflTvTv pcilfllO flvl IvfCiC sganciare li locomotore, spingerlo tonta- Camera dei Lavoro dl Roma meito. Man qcasi «alni, 

sposta a due colpi di pistola sparati con* discutere il seguente o.d.g.: comuni- unanimi nel voler proseguire decisamente •• •»*• • J_||« r • a»|; . no dalle altre vetture e chiedere n-uto Agii sposi, partiti ln viaggio di nozze. 

tro di lui. cazjonl delia Segreteria; lotta del la lotta, fino all’accoglimento delle ri- IQ€f!Tlll(a!0 09119 3(16111111(9 *i Vigili del Fuoco dl via Genova Questi RII auguri dei’a Camera del Lavoro, de »i *' »»». • *...» -*■— •-- - - - 

tl padre dell’uccisa. Antonio, costituì- braccianti; varie chieste avanzate dalla loro Federazione. giungevano sul posto con quattro auto- «l’Unità» e di tutti I lavoratori t Salari#. 

tosi parte civile ha dichiarato che il *e- ^• _ 

’* Giorni or sono Tenne rinvenuto nelle »" " ■ * 1 1 *' 1 "" . " ' 

acque del Tevere il cadavere di uno sco- _ 

completamente nudo e reso ir- ■■■■ 

T 63 tn • Lindlua - ICaCllO 

acita ad identificarlo, attravereo le im- I 

pronte digitali, confrontate con quelle * . . . _| 

dell'archìvio foto-segnaletico. Ciò è «ta¬ 
to pouibilie perchè il morto aveva avuto TEATRI CaRraaitkatta: Fiffhi 4e! tnb (19. 21,30) — rato — Ottavlui: La tata dei B#»tn «o^ai — 

a che fare con la Polizia, in quanto con- adattili. «-.-.to », *1 Caatacilli: Corr.sponiitato X — Castrala: 1 cae- falastriia: Tatto mi accada — Parlili: Srar- 

_ "s’ZT. £ V,', “rrÌSS"« - *J^w‘2“-'u£% SS -“fu», ”““Té,"iÀZ’ nu t 

Il ricorso in Cassazione IH accoDlo t gloriale tl sciuperò recuperalill • Nessi! impello » « ...1 r..« # 4 r Sì:,‘M; {tór u -"S..». , '?Lr 

,7 . . 7T7. ~ _ spante a Sas.-oferrato, verniciatore disoc- da.t.ilcMzzije h - ARTI: Piece!* Tratm de.la ^ «« gaftTo _ (im: 5eanAa’« ?••«- dal* ani Ckjap* linvarw ». or» 17. 19 15 

ner II lin^lBQQIO di Carretta „ cupato. A Roma ,1 Palazzese non aveva _ eÌisbo- IV^i- - Cristalla: G.nlietta e R«nf# - D»! 21.45 - Itala: ! pompieri di Vigno - C-o>p 

r vl " lo J3 _ u Ieri 6era , a tarda ora. a concluslo- luogo un dibattito nel corso del quale . ; ; ' , ..... niù Tnl ., «... — ATESE0: R.p#so — ELISEO: Ltoard» Pe Fi- Tuert j B . o#rri«y-.>v« X — Dalla Falli*: R:- r.v. — Rex: U vita è nostra — Rialta: le 

, . ' . ne di uno lunga riunione tenuta al loro impressioni sullo sciopero del brac-l 6 *"* d,mora e ? <>r * stat0 7 oUe fe !' | :p?«-J»re_ 21 : eoa: la gwbe teghe_• D ril. Ra.rWr. —I t:> desiiro — Vii mi mio. 

Alla I« BmIo» penale deli* Lorte ai Mlnls - ero del Lavoro tra 1 rappresero danti. Parleranno U pittore Natili. Io 

u »T^r«» C r»! ‘ ft utl degli albergatori romani e scrittore Libero Bigiarettl e la prof. Di- 

«nu»JWJ?«5S^ SS Sn en ^oroo VO in t0 vVrtff ^1° gSìf*to Ber, ° m tovlnc ' ^ nal ° 

ria Ricottlnl e Romeo Reccht, 1 pritns 3 U *V qU ,e 14 l’inaugurazione dl disegni ispirati alla 

condannati a pene varianti dai 6 agli 8 vertenza è stata composta. rt.it», 1 * 0 . Prima del dibattito avrà Iuo»r 

anni dt reclusione e U quarto assolto per L'accordo prevede la coryesponslo- { , br . CC (, nt l. I disegnt partectpe- 

laMjfflrienza di prove, qua» Imputati di ne di un acconto a tutti i rann o a! concorso bandito da «l’Unità» 

concorso nel linciaggio del dott. Donato variante dalle -500 alle 4 000 Ut* . rf .n„ nav. 1 1 #er.co:o«i — La tb.iiiL: coca». t:t. a aas:i., - . - ■ ■ —— ■ — — - ;. _-..-~’ 

Caretta, vice direttore delle carceri dl una tantum. In attesa dei migliora- «- feu* • *«, a » - MARtOXt: c«p. riv. t a»vftrMr i Vi * 1 + rt ‘ \ Tne.t.: U atnto 

...••••.saisrr,i, c , h o rssr- ■ vk z.rs&s?-jz «s.r.sr ì««u’=j 

»..«if. ~fm. s.. g»“ s, "%!S£ s?“ r, «« 1 £ Ullo Dullllllllfl MnD|Ulal8 ^ '*** e treno va in oriente sri2.'5'6, te i 

zr‘issF&ssn ites s i.... • «*•»» - - 

raffiche, ti tono iniziati alle 5.W. Poi. Dro ^edlmentl a carico del personale n£BRBA VnOBPBFBl ÉlAB C!BIA SABBA Ausano. U soglia r.tei — Airiatizi: U Natta Ai pmUa — Farina: àa-.mi « corpo —|9Ìe«'*Vh:. 01 :*? a. Orbo. Pjrie’u. . c »’ir a. Tr- 

^operante. _ . Il II 11V? 3llOf il? Il “ I jUU lljlllV T. U l™’ 


Fra 1 dipendenti della Nettezza Ur- rh r : «z*'» giornata dl oggi tot- d ^ r ^vivere S un*ora dopo qU8li ce= ' ava l 

bana del Comune Si è Proceduto al- ** • cementieri dovranno rlfriluarr una . . d . n’Antoni ha tu¬ 

ie elezioni del delegati al Congresso «ospcnsionr del lavoro di due ore per sc Vutovvfsstoa Tmp retale epro- 
Provinciale dipendenti Enti Locali. edili c i fornaelarl Invr- ^citato vivissima 1 pressione e pr 

Hanno votato per la Usta n 1 (so- -o-Penderanno n lavoro domani, una t??., . rrcov^erati dl S P SDlrftO 
a!». ti>in \ orto 1 „ ìi.Fo OTA Drloia dpi 1 flnp dpll'orurlo nnrm.T r luiu j ricoverali ai opiruu. 


La linea Roma Formia bloccata 
da un locomotore in tiammo 


di telefonare allo sculture Mazzullo - Vta 
Sabazio 34 . te’efono 85 70 49. 


questo processo attende la condan¬ 
na definitiva o la restituzione alla 
vita, alla famiglia, alla libertà. 


PICCOLA 

CRONACA 


NoZZe I OGGI MARTEH' 7 GIUGNO _ S. Rihert# - 

Domenica scorsa nel!» Chiesa di 8 . Ma-j' ! w , Ie * !,e T 3 a . tramooli .11» 20 .M 


identificato dalia Scientifica 


sganciare li locomotore, spingerlo toma- Camera del Lavoro dl Roma Mi ! 1 ... , 

no dalle altre vetture e chiedere a-uto Agii sposi, partiti ln viaggio di nozze. FILM DA FEDERE: * le ente» dell» l*i 5 « • 
ai Vigiii del Fuoco dl ria Genova Questi 6 » auguri del'a Camera de) Lavoro, de'il fi*#*: • Dall'altra, pzrt» dell» i#re«t» » a 


giungevano sul posto con quattro auto-f« l’Unità » e di tutti I lavoratori t 


Stltri#. 


Teatri - Cinema - Radio 


nero era un violento, che eottoponeva la 
moglie a continui maltrattamenti, fa¬ 
cendole mancare persino 11 pane. Egli ha 
aggiunto che un giorno l'imputato R» 
confessò di aver fatto parte di un plotone 
di esecuzione a Forte Botcea. A richiesta 
del Presidente, li Veschlrrl ha ammesso 
che la figlia gli confidò In punto dl mor¬ 
te di aver avuto un figlio del sacerdote 
don CJuirlco Bosco, poi deceduto. Questo 
bimbo, che oggi ha nove anni, po«* 
turalmente 1) nome del poliziotto. Il pro¬ 
cesso è stato rinviato a sabato prossimo 

Il riarso in Cassazione 
per il linciaggio di Carretta 


DOPO 13 GIORNI DI LOTTA 

E” terminato lo sciopero 

dei lavoratori d’albergo 


I! Congresso democristiano 
Congresso della paura 

è il idolo della conversatlone che »1 
terrà giovedì alle 19 nelle seguenti 
sezioni del PCI. Adita. Appio, Appio 
nuovo, Aurelia, Cavailegg. ri. Capan¬ 
nello, Casal Bertone, Esqulllho, Gal¬ 
liano, Qianleolcnsc, L, Metrotdo, M 
Mario. M. Sacro, Ostia Antica. Parlo- 
H, Quartlccloto, San Saba, TtbnMtno, 
Trullo, Val Meiaina. Fiumicino San 
Basilio. 

Sono invitati a eonlraddUlorln I di¬ 
rigenti ed I propagandisti della De- 
mocratia Cristiana. 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

MfRTEDI* 

Statai! : CflBtaijiieai Ai Um#, eri 16, u F»4 
Cerniteti Ji Cellule e Cernii»!» rodetele d»l- 
! Et* alle 15 ia FeJ 

Ftrrerien: s-i'vie di lavoro elle 1S In 

Federano?».. 

rarlltatali: Compilai dei comileti dì cellulv, 
delle (’ I el'e ore 17 , B ird 
Cna-Visceea: r.ijipign de! C.m'tito d'-ettit# 
ni cellula e delle reaim one mleroj elle là 
ìs Fed 

Cinime-hlertellulere- (V# 19 
ne U Spere 79. 

I riipesiebili delle propali# ia dell» eit«- 
gerie. e'itoleffotrinr'eri «tata! • [-.-teitgril#- 
n'ej. tiennrl, elet’ru. p-M orafi 1 sv, curitir . 
le’rvran er serviti puS 1 .' , j!V lì 79 m 
lf Siiteli 'trtl’m teli *v'l re 1 *! le in, n liti 
e fi I delie sei S. Lor, iuo, Prene.l.in » lp?l# 
sii» IR ne ! te r.speltiv» -n 

MKRfiOtHir 

Aiteftrreirenriin: fn’pnelliiiir» 1 ! e.-npht», 
e impuni del (’ S de!la fi I , fi fi f- a l. 
fioiiperilir» n-e IR in Fed 
Setteiie Orbine del Comune. \ssh-lMeA del 
rompigli sili Ser o-e Munii lite IR 
Petrolieri: I ronpignl # il .em di crrni* 
alle 1S 30 in Fed 

Ospedalieri* Ore 19 is-esiMev ’e* eeypigil 
deil’fKpelil» S t'imillo S .Sp rite Fvl.ln n, 
& M de’ls P eli. S fi, ir *#», S fi o,»m 
in le.' 


RIUNIONI STRAORDINARIE DI CELLULA 
PER LA PREPARAZIONE DEI CONGRESSI 
PROVINCIALI DEGL! STATALI 
MARTEDÌ'* Cellula Pubblica bininone 
«rombica ar» 17. lenone Testiceli Qin- 
itina: ori 19 Stuone Campitclli : Certe 
dei Conti, ore 17 Senona Macao; Manne 
Mercantile ore 17 Sezione Campiteli] 
MERCOLEDÌ': Celiai a Minuterò interni 
«romblee era 17 Sezione Monti ISTAT: 
ot» 17 ai Crai: Catasto : ora 17 Seziona 
Eiqsihno; Minuterò Alma ore 19 ai* 
lamblia Seziona Monti 


CONSULTE RIONALI 

Tutto le fViMuii# #r>n^ renroril# per npip 
iti# IR nei lnnli delta fidi, ]rnmms«'rn» 
g osin'lft. 

RIUNIONI SINDACALI 

rornacìai. («mai sv nnì interne, pg|i pr» 19. 
ri» Vndrea Diri» Ri 

Barbieri, parrucchieri, alberghi diurni a misti : 

Comitato d'rettivn Stndaraln, oggi ere 21 . fidi. 

Poligrafici: fmnm.ssioai iniprn# {pogralin. 
oggi ore IR sede soculp. 

Facchini: ('«operai. tp. Orazm Veirssl. Ia Fis¬ 
tiale. Se*r nlnri. oggi or* IR ( di. 

Vetri specchi cmlalli: Awnfi'ea generate, 
dnmsni nrr 19.30 C <1 !.. 

Metallurgici. 4V*zr lato dìrelt io S.ridarjt». 
domini ore IR C d L. 

Metallurgici: l’n rnmpnnent# ogni fi I al 5in- 
daialo dall# IR alle 20 per accordi con .1 
Com Ilio trra ro eleitnriie 
’ Riatoranti a trattori». P pt adenti, pigi nre IR 
rimerà del lavoro. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Lo responsabili dei Circoli. Riryo. Mvtr -1 » 
Pont» Milv n tono pregate di passare n i r 
nata presso 1* eedp d»l! I PI in r a I' Va. 
remare 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

M 1RTF.PP 

Raglile: I» t»'P«r.snR.li apertive de 1» ra 
gazze a"# Ifi m Fed 

ESPULSIONE DAL P.C.I. 

(1 signor Gallesi Mariano iscritto alia «» 
zi##» del PCI K Cunei di V'terho con •es¬ 
ser* n ftSfiTlèlfi e e^vto t-pul-o dal Pa-t to 
pez indcpiU p*>lU'ra^»A pre-m’i e, t 1 a 
zone vaie come d’Hida per le rugai zzar . n di 
Partito dell* onstr» provinn». 

OQQI « PRIMA » Al CINEMA 

QUIRINALE 

6ERNINI-5PLEND0RE 


TEATRI 


!» o»rt« 
i-geli — 


CaRiuithtlia: Fighi del rata (19, 31,30) — r*to — 0 t tari ara: L* tata d*i nostri «ogni — 
CMtfCilli: Corr.spondeato T - entrala: I cae- Falttfrisa: Tatto sì accusa — Parlali: Sr>r- 
etotori do'l’oro — Cine-Siar: Tanas i’iedcfna- peti* roose — Plantari*: li canto dei de- 
h’.le — Clltii: Devi essere Tele* — Cala Ai «erto — Pitta: 91 m? adì di Lrndr* 1918 ~ 
Rima: Rcbenrrazade - Co»?, r.r. — Calma: FaJiieiisa Margherita: La ceriosa di Parma — 
La i.tiaMa dell'uomo nv libile — Colina*: Qainnalt: 7\apaVo?e*a — Qairmtta. « Se*n- 


_ , _ . , __ , , c . . , .. .,,,,. 1 , .. . „ -„ , oe,i;one — utile aucint. jetrpeoe ro»e — »,o gei toìicp — n.vrji: -rnw. 

maio per vagabondaggio e diffidato a ri- _ QUATTRO FONTANE: N tra mai-Vera Eoi. DtlJt 7 rtmc j |; jj B =, !er0 4 , Baraa — Dall» ore 16.30. 21.30 — Rama: Monaca 5«nt* - 

- Óoih»*o° Tiùin** Ptortora^*#/»* *1 ’n-o- Fi Ilari*: Tolto *>: accm — Diua: la aoae ^ ««adell* - Salaria: Dall'altra 

COMPAGNI PROPAGANDISTI DELL» - FE- fiLcndelU «ignora Varren - VALLE: ^Ripeto, della legge - Dana: Fiatuai del mare - sldin^Muabrota* "“w'.o nrr^l* 

DERAEtONE: riama rila 19.30, il T»4t Vto BITTA’ Un U r.rinci’a deirnmo invisibile - Eagri- ?:?*“'• ^" Vs b'.to 

razin. Il compia Pi.tra lagna migri VARIETÀ L , weeo j *„ 8 . U rittà della duine Za Ja t n* - ^S.lnlua-^W.W* 

saa relaziona ani eangriiti d.e. ALTIERI: eoa?, tn. • fila: li aeat.er# dal . ... r.-i.. j.i l, 1 Vi"-' 

TUTTI SONO TENUTI AD INTERVENIRE. bori - lOVLNELLI: cosp. rlr. . SI-; ha »ir*4a T ^ Ll M ,Wtc ~ ljuUw ' 


nS5au (lai wmrouu ih»4iuu“ic uà •* 

nccAFvatfbrin voro attualmente in discussione. 

i/Sovl ValUI ILI OH albergatori si sono anche impe- 

_ , ,, , jfnatl a pacare ai lavoratori le gior- 

Bcati spaventosi hanno «-«/Ufo do- mte d , adopero, sai co il recupero 

lenirà mattina gli abitanti del Trlon - .«aito nre. «nn lavorate. E’ stato Inol- 


Slle prime ore del pomeriggio, quando ^ v ^ l qtmnto r ,guarda 1 dipendenti 

n.«" na tniUSrtfZZJnZ qua, ‘ 

'A Ve A tono cominciati l razzi matti. ^ ««Jj«i2Sa 
e la gente - che aveva perso il tonno 

mattutino e il pisolino pomeridiano — *)* I 10 trattare 5 

a: r preparata a trascorrere la notte essere d isposti a trattare. 

nezhando. ila la Madonna della Gra- ' 7 “ r ~~ 

zie. alla quale erano dedicati l botti, t mtCllCtltl 

ftata misericordiosa e a mezzanotte ha 

fatto finire tutto. Ed ha fatto anche un ner lo SCIODCrO de 
miracolo: nessuno degli artificieri i stato ** 

arrestalo dalla P. S■ come invece era ~ 

accaduto a coloro che insevano fatto t Domani alle 18.30 alla Cas; 
fvichi artificiati a San Giovami da- tura <vla S Stefano de) Catj 
ratte la Festa della Repubblica. gli Intellettuali romani rif 


dalle sbarre del suo lello 


Nord — I0V1NEIL1: cemp. riv. • Sia: La «inda 
per.eoioe* — LA FENICE: coca?. r:v. • S!aa: 
Pesaro e aug?» — MIN LORI: eoo?, riv. t 
B!a: Tre pani a zoazo — NUOTO: eoa?, ri». 
9 fi!*: Ve?;# d'Unea — PALAZZO: awtf. 
riv. * fila: D«cse — PRINCIPE: eoa?, rie. e 
fila: R:r-.egat* — TUSCOLO: toar?. rrr Spor¬ 
to’, li — VOLTURNO* eoa? r.T * Ria: Ca?*t*n« 

Ca‘ia»vi 

CINEMA 


ALL’ARENA FIUME 
Oggi alle t*,y 

verrà proiettata il II— forietico 

IL TRENO Và IN ORIENTE 


diana: 01 'jnp’adi di Londra 1918 — Tritili: 
Il ritorco del lati li — Trieita: l'n marito 
deaie — Tratta Aprila: Li pria sia roana — 
Variai*: Xn'aali pam — Vinaria: Dee marina! 
e sai rigarti. 

RIDUZIONE E N.A.L.: G.al.o Cesate. R»i. 
Attoria. Cr^ta!’#. Sala Umberto. Faqu Ivan. Re^t. 
A*b«*f «tori. Acgniria. App.to. Agalla. Areaala. 
Viri. C’.od.o. Folgore. Garbale’.'.*. Palmo. Ir 9 . 


o^&jFAIRBANKSj 


tre deciso che non saranno presi -.1. _ A ___ _ ■ _ — — _ i«ii»tma ... »M?ero. L» Featoe. Marra*.. Vnovo. \>x»s!i 3 o. 

Droi'vedlmentl e carico del personale llìHl il DllilPPil % V Acgaann. La mogi!» r.cei — Airiatizi: la Nette di pmd*«a — Faneia: Av.mi « corpo — posatoi;. 0!:*? a. Orfeo. Pano!:. 5*’*r ». T-r- 

scioperante. BB Bfl B B BT ABWBBB B 1/ IBI «B ■— BB BB IvTIIBB Sadica — AH»: Sempra «ri Ci amai: D-jan.t* d'Aorr ca — filmisi*: La reno. Toso»]». T * ts\e. Pa'es’.rxi. Voriieo. 

Per quanto riguarda 1 dipendenti ru>re - Sai aenuero degli arrisa!: — Aliar»** : oojUe riera — Faljnrr: Il aipare di torre — GoV«t;ee. Ottariano. Me tropo!.fin. Sato-e Mar- 

del ristoranti e trattorie f Quali come . . - 1 1 — 1 dateli roeal - Cartari an'miU * Ivastr» Fattala: Vita wba’t — Fatta» Ai Travi: Per gfi»r.*a. Angnv.n». Rr-na. Pini. AliaaSra 

«1 ricorderà avevano anche I 010 rille- », , , , . . . Iu! *- 1 »:r.» — Aahatdaiari: Fm’cruteA — ie ho o«ri»o — Galleria: Bm.era ot^-.b*.!» — 

sto mMlmméntl MMrtAll i datori ^ na raceaprfccfant* sciagura è ac- stf Inutili i loro sForel la portavano imìlIlR . Pa.**:, ,m>b*l«o - Ima la eira: «rii* Carne: Em-.grantes - Gridai: S^zr*. RADIO 

di Urara hanno fatto sapei« ieri di caduta la aeotsa notte in «fi* ba- all’ospedzile S. CamUlo. dove però Scanio premei.tato - Ama Qaadrara: L*f- è lazi*, ma.. - tajanaia: Fglto del vesto RETE ROSSA - Or» 11.50* Oreh Ferrar. - 
essère°d^sD« 5 tì K e trattare raea » d ‘ sfolla *‘ ^, Ial * Trastevere quel sanitari non potevano che con- _ Amala lì «aspiro del- - leAo*. tppnstisecto a U.imì _ Iris: Gei- 1.7.31: Orzi. .V.hw - 14.10: Orrh. Purz* - 

esuere d isposti » trauare n l99 Una bimba dt appena otto statarne la morte. Il fatto ha «usci- j*^^ _ i,(aria: U »Ja i wxtot — Astri: «as'a *s-a rero - Italia- ls«*ontro ee^i «ie- 16 : Arr.«« d»! G*.ro - 18 0-V. C*!«d *»1 po- 

,, . 1 za ài I* mesi. Renata Valle, svegliatasi tnen- tato viva commozione tra gli aXol- Cty.tszo Caitacori — Alitata: galera sortale mas; — Mairi»*: Prolb.to rubare — Mutisi: polo — 18.59: « P»pi Goeiot •. di B 81 'rJt 

Oli intellettuali tre f genitori erano Immersi nel son- la-f di viale Trastevere. _ RttailUi: U 1 js<j* altee» — A agir tir: Vi- Fas*«>m: del sire — Mitrapahtai: T«gl » «- — 19.35: L* to <■* le. !«rrra*«»r: — 21.93 

. , gì» » n0 * fi* introdotto la testa tra le xiaasn allegrimeli* — Averi: la airesa 4*1 aera p.à ama;* — Milana: S<-*od*;# prese- • B*«M 9 ...Ià! • — 22 . 10 : \7.»e’!e 8 j taro il 

pCC lo sciopero dell Agro sbarre del letto e poi non è riuscita CULLA: la v*.‘* de! ros.-mp# Curi Qi'nt; Co?;» — Assalta: L'slt'sa toppa sv gli ss*aa- ditale — Midaniiaùaa: «afa A; Tali allegro meodo — 2.25: 9rch. Cetra — 23.39: Bil'ab.!*. 

più a ritirarla, rimanendo soffoca- * «tata len aeri allietata dalla saseiu dr in aia; — Itritriii: I tortxdar — ftniai*. Ma- fantasma: va’» B: 5r*rpei!t rote* — Ntvsdsa: RETE AZZURRA — 0-» 17.31; In-o-s-r, n:?- 

-- essa della Cui- ta. Svegliati da! gemiti della sven- amo.-a di fi.ab* 1 «1 f «iato -srp-wto 11 tose pakvnefa — la!»*»: Q? 4 sta dossa è m 1 * — I caedaton deiUara — Odati: Aaart a f»r* alcali — 17-55: Orci. Fragsa — 18.30* C»/z- 
j-, rmcco 16-1 »»Tà turata creatura, t genitori l'hanno in Strili, a. Al {rito* padre, a”.* madre Aajaia Ir a* cacci*; Barr.era isr^ibda — Capital: F« tesa — Odn talchi: K.sie’. — Olyapia: La ter.* »'*?l»s'c» — 29.15* 11 Gir sgro — 21.05 

gli Intellettuali romani riferiranno le soccorsa, cercando dl rianimarla VI- Padcas»!!*. t aa.jltori asjcri de • risiti ». to ha s«r-*o — Caprai ics: Figlia del tee-a —'diapenti *-;t» — Ortea: li finitore «aseèe- «Il aSsto satiro ». d. V \ Aiorart 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre deli oro 

(SMOKE BELLEW) 

Grando romanzo cii 

JACK LONDON 


Kit Bellesa. detto a Fumo a. 
giovane artitta dt San Fran¬ 
cisco. trova impiego presso 
« ronda ». un a entrici oso gior¬ 
nale della città. Ma si stanca 
presto det suo lavoro oppri¬ 
mente e sema prospettive. 
Suo aio. Giovanni, gli offre 
la possibilità di abbandonare 
per qualche tempo San Fran¬ 
cisco. partecipando ad una 
spedizione nel Klondihe. dove 
si i riaccesa in quei periodo ta 
febbre delporo. l preparai tei 
del viaggio fanno già intrave¬ 
dere a • Fu m o » Belle « dif¬ 
ficoltà 0 fatiche considerevoli. 

in. 

1 primo trasporto di Kit fu un 
cesso. Erano riusciti e trova- 
desìi Indiani per portsre f lo* 
milleduecento chili di equìpag- 
mento fino al crocevia di Fin- 
[an. Me e partire da quel pun¬ 
te loro spelte dovevano fare 
■egto. Stabilirono il loro piano 


di marcia alla velocità d’un mi¬ 
glio Der giorno. Ciò sembrava fa¬ 
cile... sulla carta. Giovanni Bel- 
lew, il quale doveva rimanere 
al campo per fare la cucina pote¬ 
va aiutarli soltanto ad interval¬ 
li: rimanevano dunque, per cia¬ 
scuno dei tre giovanotti, quattro- 
cento chili da trasportare per un 
miglio al giorno. Facendo dei col¬ 
li di venticinque chili, ciò rappre¬ 
sentava una passeggiata quoti¬ 
diana di sedici miglia col carico 
e quindici miglia a vuoto, poiché, 
come diceva Kit. orgoglioso di 
questa scoperta. « 1’uitima volta 
non dovevano più ritornare »; con 
dei colli di quaranta chili la pas¬ 
seggiata sarebbe dj diciannove 
miglia *al giorno, e di quindici 
soltanto, con dei colli di cinquan¬ 
ta chili. 

— Siccome a me non piace 
molto il camminare, — dichiarò 


Kit. — porterò cinquanta chili. 
— Avendo indovinato sulla boc¬ 
ca di suo zio un sorriso scettico, 
si affrettò a soggiungere: — Na¬ 
turalmente lo farò per gradi. Un 
principiante deve mettersi al cor¬ 
rente delle manovre e dei truc¬ 
chi. Comincerò con venticinque 
chili. 

Fece come aveva detto e si av¬ 
viò allegramente per il sentiero. 
Lasciò cadere 11 sacco nel posto 
scelto per il prossimo accampa¬ 
mento. e tornò indietro con la 
stessa andatura. Era niù facile 
di quel che aveva creduto. Tut¬ 
tavia, queste due miglia aveva¬ 
no raschiato la sua vernice di 
forza, e la debolezza cominciava 
a trasparire. 

Il suo secondo collo fu di tren- 
tadue chili. La cosa cominciava a 
diventare un po’ dura. Parecchie 
volte sedette per terra, secondo 
l’abitudine di tutti i portatori, 
appoggiando il carico 

Al terzo viaggio, divenne teme¬ 
raria Attaccò le cinghie ad un 
sacco di fagioli di quarantesette 
chili, e sì mise in cammino. Do¬ 
po cento metri, senti che stava 
per cadere. Sedette e ai asciugò 
la faccia. 

— Tappe brevi e fermate bre¬ 
vi, — mormorò. — Ecco il trucco. 

Ansimava e sudava copiosa¬ 
mente, Prima di aver percorso 
un quarto di miglio, si tolse la 
camicia di flanella e l’appese ad 
un albero. Un po’ più lontano, ai 


sbarazzò del cappello. Dopo mez¬ 
zo miglio, riconobbe dj non aver 
iù forze. In tutta la sua vita non 
aveva mai fatto un sìmile sfor¬ 
zo, e si sentì sfinito. Sedette re¬ 
spirando affannosamente ed i suoi 
occhi si posarono sul grosso re¬ 
volver e sulla pesante cartucciera. 

— Cinque chili di peso inutile. 

— disse slacciandola. 

Senza darsi neanche la pena di 
attaccarla ad un albero, la lan¬ 
ciò fra i cespugli. 

Le sue tappe divennero sem¬ 
pre più brevi. A volte non riu¬ 
sciva a fare più di trenta metri, 
barcollando. ' 

Intanto il suo cervello non ri¬ 
maneva inattivo. Si rappresenta¬ 
va questo trasporto di ventotto 
miglia, corrispondente ad un nu¬ 
mero uguale di giornate: e, secon¬ 
do quel che dicevano tutti, questo 
principio del viaggio ne era la 
parte più facile. 

— Asettate di essere al Chfl- 
eoot. — gli dicevano gli altri, du¬ 
rante le fermate, — là. dovrete 
arrampicarvi a quattro piedi. 

— Quanto a me, non vedrò il 
ChilcooL — rispcr.d-vs. — Mol¬ 
to prima di giungervi, dormirò 
tranquillamente nel mio piccolo 
nido sotto terra. 

Scivolò, e fu spaventato della 
violenza con la quale fi suo cor¬ 
po s’era piegato per riacquista¬ 
re Pequilibrlo. 

— Se vado per terra con que¬ 
sto peso sulle «palle «ono fritto, 

— disse ad uno dei portatori. 


— Questo è niente, — rispose 
l’altro. — Aspettate dl giungere 
al « Canon ». Dovrete attraversa¬ 
re un torrente furioso sopra un 
tronco di abete lungo venti me¬ 
tri. Niente corda, niente per so¬ 
stenervi, e l’acqua che vi giunge 
alle ginocchia, nei punto in cui 
il tronco si piega. Se cadéte con 
un carico sulle spalle, non c’è 
mezzo di liberarvi dalle cinghie. 
Bisogna rimaner là ed annegare. 

— Cosi almeno sarà finita! — 
replicò Kit: nel suo avvilimento, 
era quasi sincero. 

Più volte, si lasciò quasi se¬ 
durre dall’idea dj lasciare il sac¬ 
co di fagioli per terra, di scivola¬ 
re vferso la spiaggia, evitando lo 
accampamento e di riprendere 
un bastimento che lo porterebbe 
verso la civiltà. 

Tuttavia, non ne fece niente. 
Nel più profondo del suo essere, 
ritrovava il filone atavico della 
vita dura e. di quando in quan¬ 
do. si ripeteva che tutto ciò che 
fanno gli altri lo poteva fare an¬ 
che lui. Questa frase divenne una 
specie d’ossessione: la cantarella¬ 
va a tutti quelli che gli passava¬ 
no davanti sulla pista. Altre vol¬ 
te. durante fl riposo, guardava con 
invidia gl’indiani daf piede sicu¬ 
ro ed ostinato, che trottavano co¬ 
me muli. 

Sedette e si mise a bestemmia¬ 
re — non gli rimaneva più flato 
per farlo mentre camminava — 
e lottò contro la tentazione di ri¬ 
tornarsene furtivamente a San 


Francisco. Prima di aver termi¬ 
nata quella memorabile tappa, 
non bestemmiava oiù: piangeva. 
Erano lagrime di sfinimento e di 
disgusto di se stesso. Sembrava 
un rottame. Quando la fine del 
trasporto fu in rista, si raddriz¬ 
zò con disperazione: si trascinò 
fino al posto delVaccampamento 
e si lasciò andare con la faccia 
in 85’anti. col sacco di fagioli sul¬ 
le spalle. 

II colpo non l’uccise, ma restò 
immobile un quarto d’ora, prima 
di ritrovare la forza per liberarsi 
dalle cinghie Poi si «enti male 
da morire e fu trovato in questo 
stato da Robbie, fl quale era nel¬ 
le stesse condizioni dì debolezza. 
Cosa curiosa. Io stato del suo com¬ 
pagno contribuì a rinvigorire Kit. 
il quale esclamò: 

— Ciò che fanno gli altri, lo 
po«so fare anch’io! 

Ma. in fondo al cuore. «1 do¬ 
mandava se non dicesse cosi per 
spavalderia. 

IV. 

— Ho ventisette anni e sono 
un uomo! 

Queste erano te parole che Kit 
si ripeteva nei giorni seguenti, 
quando si trovava di fronte a so 
stesso. E questa affermazione non 
era inutile. Alla fine della setti¬ 
mana. sebbene fosse riuscito * 
spostare i suoi quattrocento chili 
di un miglio per giorno, aveva 
perduto sette chili del suo peso. 

Era diventato una bestia da to¬ 
ma. Si addormentava mangiando 


ed il suo sonno era profonda¬ 
mente bestiale, salvo quando un 
«rampo nelle gambe lo svegliava 
e gli faceva mandare delle gride 
di tortura. 

Una delle* prove che lo avevano 
fatto soffrire maggiormente era 
quella del vitto. Il suo enorme 
dispendio di forze provocava un 
formidabile appetito: ma il suo 
stomaco non era abituato a dige¬ 
rire quella quantità di lardo e di 
fagioli rossi, duri e grossolani. Ne 
risultò una serie d’indigestkmi al¬ 
le quali la sua salute stava per 
soccombere. 

Quando ebbero trasbordato il 
loro bagaglio sui ponti di tronchi 
allo sbocco del « Canon ». dovet¬ 
tero modificare i loro piani, per¬ 
chè s’era «parsa la voce che i pio¬ 
nieri giunti sulle rive del lago 
Linderman stavano per ahbattere 
gli ultimi alberi disponini’i per la 
costruzione dei battelli. I due cu¬ 
gini andarono avanti portando 
sulle spalle te loro provviste ali¬ 
mentari. le coperte e gli attrezzi: 
lasciarono a Kit ed allo zio la 
cura di trasportare l'equipaggia¬ 
mento. 

Il tempo volava e te prime nevi 
cominciavano - già a coprire le 
sommità dei monti. Lasciarsi sor- 
orendere da esse al di qua del 
valico, voleva dire subire un ri¬ 
tardo di quasi un anno. Il vec¬ 
chio curvò le sue spalle di ferro 
sotto un .peso di cinquanta chili; 
il giovanotto ne fu spaventato, 
ma strinse i denti ed attaccò le 


sue cinghie ad un sacco dello 
stesso peso. Era penoso, ma co- 
mincia\*a a farci l’abitudine; il 
suo corpo, purgato del grasso c 
della mollezza, cominciala a tra¬ 
sformarsi m muscoli magri c re¬ 
sistenti. 

Ma più si affaticava in quel 
lavoro, e più duro es«o diventava. 
La pista era sempre pili rude, i 
fardelli dìù pesanti, ed ogni gior¬ 
no vedevano la linea delle nevi 
che si abbassava sempre più sulla 
montagna. 

Nessuna notizia giungeva dei 
cugini partiti in avanguardia: do¬ 
vevano essere occupati ad abbat¬ 
tere gli alberi ed a tagliarli in 
assi per fare il battello Giovan¬ 
ni Bellew cominciava ad inquie¬ 
tarsi. 

Il prezzo del trasporto era sa¬ 
lito a dìù di un dollaro per chilo. 
Lo zio riusci a catturare una 
squadra d’indiani che tornavano 
dal lago Linderman c li persua¬ 
se a trasportare il carico. Vollero 
mezzo dollaro per chilo. DCr tra¬ 
sportarlo alla sommità del Chil- 
coot: questa spesa mise lo zio 
quasi a secco, e con tutto ciò ri¬ 
manevano ancora circa duecento 
chili, fra tenda e vestiti. Giovan¬ 
ni Bellew rima«e indietro i>er 
provvedere a questi e Kit fu 
mandato avanti con gli Indiani. 
Giunto sulla vetta, doveva pen¬ 
sare a portare giù fl carico, aspet¬ 
tando lo zio con i suoi duecento 
chili di roba. 

. (Continua) 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI SUL SUO VIAGGIO A PRAGA 


~< ■> *, 

t ’ ; *. v 


Dal» grande vittoria popolare di febbraio 

alla io ta per refliflcazlone socialista in cecosiou acctua 

— — — a . . . — . . — ... ■■ - — — —.—.—— — - — 

L’attacco della reazione 
alla nuova Cecoslovacchia 


(Continuazione dall» 1. pagina) ' No. questo non è possibile e non loro spirito nazionale ad affer- 

internazionah la nostra opinione potrà mai avvenirci (Grandi av~ mare la loro volontà di vivere 

politica e la nostra volontà de- plausi). indipendenti. E’ stato in seguito 

cisa di lottare per essa. Poiché cosi stanno le cose, mi all’azione diplomatica svolta dal 

Strano e ridicolo è cogliere 6000 chiesto il perchè di un at- primo presidente della Cecoslo- 
queste proteste sulla bocca di tacco coti bilioso di De Gasperi vaechia Masarik che lo Stato Ce- 
uomini i quali, quando giusta- Per 11 falto che ho ripetuto a coslovacco è riuscito a costituirsi 
mente li accusiamo di aver fatto Braga quello che dico e ripeto in dopo la prima guerra mondiale, 
mercato dell’indipendenza nazio- I taI,a °fi ni volta che mi occorre Ma di questo Stato cecoslovac- 
nale, altezzosamente ci rispondo- di parIare - Mi pare che il moti- co gli imperialisti inglesi e fran- 
no non essere essi più nazionali vo di Questa rabbia sta nel fatto cesi cercarono, nel corso di più 
ina europei, anzi europeisti E dl aver assistito al contatto del di 20 anni, di servirsi esclu- 
mentre voi ’siete cosi brillante- rappresentanti della classe eroe- aframente come 1 di una pedina 
mente diventati eurònS noì rafa e delle forze più avanzate nelle loro mani. Mentre all’inizio 
Semrnn «hSL» SÌiiJT della democrazia e di tutto il vi era stata ui>a sana spinta, 

proiezione della vostra polizia a pop , oI ° ita,iano «on le altre forze proveniente dalla classe operaia, 
rìim Hi n na^ nc iA V n n n r nft nhD a ’ /d dJ lav oratori. di democratici, di assai numerosa in quel Paese, 
Dermettetp n nnanHn nt°incnntrTn comunisti, che insieme a noi la- verso una trasformazione non 
mn rnn i n ne tri ^rni^ui ìnvnrniir'i vorano e lottano in tutto il mo.v soltanto democratica ma sociali- 
™ h ° 1J Pa J? 111 , ,avoratPrl do per il trionfo della causa del- sta, questa spinta venne soffo- 

ci oc; c^ 0 ! nba , tt0n0 ri per A 3 no f tra la libertà, della pace e del socia- cata, vennero organizzati governi 
stessa causa dovremmo stare lismo . reazionari e il Solere vehne te- 

' . Ecco l’origine vera della rab- nuto da uomini che appartene- 

Si potrebbe ancora richiedere bia di De Gasperi. Questo con- vano a partiti della reazione o a 
tuia corta uniformità di posizio- tatto ha Infatti reso manifesta an- partiti intermedi, ma tali che ca¬ 
ni pubbliche nei confronti del coca una volta a tutto il popolo pltolavano di fronte alla rea- 

Paesi non italiani 11 giorno in cui la nostra forza invincibile. zione. 

esistesse in Italia una unità di II Congresso di Praga del P.C. Cosi la Cecoslovacchia arrivò 
forze democratiche collaboranti Cecoslovacco è stata una grande al momento in cui Hitler, sotto 
per la ricostruzione del Paese e manifestazione di questa forza l’occhio benevolo dei conservato¬ 
ti 1 " la comune difesa dell inie- delle classi lavoratrici dell’Euro- ri inglesi e dei reazionari fran- 
resse nazionale. Ma oggi la no- pa e del mondo intero; una gran- cesi, Iniziò la propria marcia per 
ilra •» li a ' pcr co *P a de l Rover- <ie manifestazione di solidarietà la conquista e l’assoggettamento 
no italiano, per colpa del par- internazionale. Erano presenti n di tutta l’Europa. Essa fu una 
tito che sta a capo di questo go- questo congresso — ed è questa delle prime vittime. Lo Stato 
verno, e particolarmente per col- la prima volta che una slmile francese e lo Stato inglese, i qua- 

pa di quel seminatore di odio cosa è avvenuta dalla fine della li avevano sottoscritto solenni 

che è De Gasneri, è profonda- 2* guerra mondiale fino ad oggi impegni di difesa dell’todipen- 

mente scissa. Non esiste, oggi. — i rappresentanti di 36 partiti denza cecoslovacca quando vide- 

ahimè! un’unità della nazione comunisti i quali lavorano e com- ro avanzare Hitler e poiché ave¬ 
italiana. E per far piacere ai re- battono in tutto il mondo: dalla vano la speranza che le forze di 
sponsabili di auesta situazione. Unione Sovietica (applausi) alla Hitler potessero servire ' per la 
noi dovremmo dunaue accettare Cina, alla Spagna, all’America la- guerra contro l’Unione Sovietica, 

li rii cntnl Svin ni. n 1 Avn __— 1 4: * /V il . » .. . J1 _ ». 1 _ « —. 
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Ma come è possibile presen- shall t dai documenti ufficiali che per i diritti dei lavoratori, per la 
tare un piano simile come un ho consultato risulta semplice- libertà e la indipendenza del 
piano democratico? Un piano si- mente questo, che non appena proprio Paese, sino a riportare 
mile era un vero e proprio colpo pervenuta alla Cecoslovacchia la la vittoria. Sotto la sua guida il 
PrSStf M C0 "erca a ?a P °dÌ’ 0 far'e e r °P° s 'f, d > « "*“« P°P°1 ° «ao slcvacco,^consolidata 


la disciplina che loro fa piacere? I tina. 


Noi abbiamo sentito 

che oggi siamo i più forti 


si affrettarono a dare in pasto la 
libertà e l’indipendenza del po¬ 
polo cecoslovacco airimperialismo 
hitleriano. In Italia fece eco Mus- 
solini, scrivendo un famigerato To * 

articolo, in cui si parlava dello - 

Stato cecoslovacco come di un 
aborto della storia. mente ltb 

Questa è la storia dello Stato applausi). 


contro le nome della democrazia Marshall, si apri un dibattito nel per sempre la sua libertà e la 
e contro le regole di qualsiasi ro- governo 1 comunisti, maggi orari- sua indipendenza, marcia sicuro 
girne costituzionale. za ,n Parlamento e i socialisti, verso il benessere e la felicità, 

Il « misterioso » Zorin loro alleali, disseto che avevano (Applausi). 

_ . . ... forti dubbi sulla possibilità di E’ questo il vero motivo per 

# S e w un'adoione II dibattito continuò cui abbiamo sentito, dal momen- 

KmSS S bine ai po™ I™ S>orni. ,0 che abblam ° psssa,<> !a frbn ' 

vostro verranno degli altri i quali Nel corso di questi giorni ebbe tiera e durante tutta la settima- 
siano d’accordo col programma luogo un contatto di una dele- na di nostra permanenza nella 
del governo. Noi come Partito più "."..'ione, precedentemente prepa- capitale cecoslovacca, un’atmosfe- 
forte del Paese e del Parlamento, rata, per regolare le diverse que- ra nuova. Nè sono state le mani- 
!a direzione del governo e del R tioni cominci ciati ed economiche festazioni di giubilo con le quali 
Paese non la lascerenio ». Non vi con nj n jone Sovietica Ad un s i amo stati accolti nel corso del 
era altra posizione democratica. _ ‘ • ‘ a „. a a-, nostro viaggio, manifestazioni che 

Coloro | quali attaccano questa TZ-lo. . Òri orasi non orano rivolto alla nostra per- 

nosizione e attendano ì nostri qUGsta de!e E a21 ° Pe e del pres !‘ sona ma a voi, compagni, al no- 
rnmSfJìft riente Gott ' vald £l rlunl la preS1 ' stro Partito e al popolo Italiano 

compagni cecoslovacchi, pres.n- del consiglio ed in questa di cui eravamo considerati i rap- 

tandoli come av\'entuneri per ,-junione venne sottolineato, e presentanti, a farci sentire questa 
aver saputo mobilitare tutta la questo m j pare l’essenziale, che atmosfera. Prima di tutto una 
classe operaia in difesa di essa j a Cecoslovacchia non avrebbe cosa ci ha colpito: il non vedere 
fino 8 fsrls trionfare, sono essi notuto aderire al Piano Marshall tutta la polizia che si incontra 
che stanno fuori dal terreno della que ^ 0 avc ^ offeso l*u3£?n^ da noi - In Italla non sl P uò P as ~ 
15 democrazia. Il popolo poteva es- denza ‘del Paese, se fosse stato f ar ? por u r a staj : ione senza t av f 

sere soltanto con coloro i quali gii organizzato al di fuori dell’orca- la lmpre ;> slpne di passare in rl- 

nermettevano di anHarr. avanti w . gani . ° 01 !, ri ,vista im battaglione di armati con 

fmiT . ” nazione delle Nazjoni Unite, { mitra in mano . Non c » è rilmione 

„ su “ a 5trada designata. 5C avesse compreso un aiuto alla d { popolo a cui non assistano le 

Questa lotta era stata precedu- Germania, e se l’adesione avesse forze armate con 1 carri di guerra. 
Togliatti accoglie sorridendo un gentile omaggio di fiori ta, a distanza di pochi mesi, da potuto significare uno schiera- per questo laggiù, dove tutto que- 

__un dibattito sul Piano Marshall, mento confo l'Unione sovietica sto non c’era, abbiamo avuto su- 

e ancora oggi corre in tutto il alleata. Dire, dopo tutto questo, bito l’impressione di respirare 11- 
mente libero e unito. (Vivissimi!cato senza giudizio nella sua cel- mondo l’accusa che la Cecoslo- che il governo Cecoslovacco ave- beramente. Nelle vìe centrali del- 


« B r IM ,VI H Questa è la storia dello Stato applausi). &? E^rchènonprot^^o con- vacchla ROn avrebbe aderito al mtenzione di aderire al Pia- ^vp-mfffn^n 

Cecoslovacco, sorto per virtù di Freno il sentimento di sdegno tro le barbarie della guerra nel- p}ano Marsha]1 unicamente ver- no Marshall significa dire cosa op ff al e °P ar f ie veMtì bene * ^on 
Erano presenti più di 70 dele- commemorazione di questi sedi- popolo e per l’abilità di alcuni che mi pervade m questo momen- 1 Indocina, nella Indonesia e nel- vi fu un ordine venuto Ha non rispondente al vero. 11 vero abb amo Y 1 ^ 0 . peES Yl po andaE ® 
gati di questi partiti comunisti. cen t| mor ti. (Ilarità) dei pro Pri dirigenti, distrutto per to e mi rivolgo a quegli italiani la - Malacca, - nel Madagascar? Tp «n ordine venuto da è che Ia Presidenza del Consi . scalzo o stracciato. E vero che 

Questa manifestazione non è sta- Ancora recentemente Porgano 11 tradiment o delle cricche impe- i quali non si occupano che di Perchè non protestano contro il Mosca. A questa accusa si ac- gllo de] governo cecoslovacco r ^ r ?. du ^ r ! a . de * * na ^ u ^®bti e della 
ta senza significato. Quando i co- - f" °h,’ rialistiche inglesi e francesi. commercio, di industria, dei loro processo ai comunisti amenca- coppia l’altra, che nel corso del- aveia assiinto una posizione tale ^ ne u è molto sviluppata ma 

munisti e il popolo cecoslovacco del partilo D. C. pubblicava una questa storia non può es- affari - Che interesse ha il nostro ni. se sono cosi sensibth per j e giornate di febbraio e marzo che significava respingere la so- c ^ 6 ejie abbiamo vnsto vuol dire 

hanno visto raccolti alla tribuna serie dl articoli di un certo Rlp ‘ ™ 5S ouei ^ooMl PaeSe nel amento in cui la que- la causa delia demcxsaziaf Non crebbe arrivato da Mosca un stanza del Piano Marshall e la eh e il popolo ha la possibilità d 

questi uomini quando li abbiamo ka * in «‘t tutt e te calunnie con- sere dimenticata da quei Popoli, stione dei rappor ti COn l a nuova protestano perchè evidente- mÌ5terioso j nd j v i duo n C oniDa- comunicazione alle Ambasciate comperarsi le sue scarpe, i suoi 

S manil la volonS S- tro lo stato ed « sverno ceco- e qui è la chiave che spiega tut- Clna si prese p ta airopìnione pub - mente della democrazia essi so- “ ““JJ- dl Francia e di Inghilterra di vestiti. Dappertutto abbiamo sen- 

cisa di condurre avanti la lotta slovacco vengono sommate, illu- to d loro orientamento nel mo- b lica — e vediamo con quanta no reclute del tutto occasionali rpTìl _-i’ dpl non adesione al Piano Mar- spirare un aria di bbertà, di 

per liberare il mondo dall’op- strale, presentate sotto l’apparen- mento attuale. Questo motivo prudenza si stanno muovendo per- e temporanee. Détta loro queste to Cedale del Patite bolscevico sha]1 fatta alcuni , iorni dopo n0n gioia di sicurezza, di fiducia in 

pressione imperialistica e capite- za di un racconto storico. Parlerò spiega perchè anche uomini che sino , governi degli Stati Uniti, «JW» 3 fitto In ^ alcioni ^ f ra ^ che traduzione in « *te»| e nel proprio avvenire, 

listìca, per redimere gli uomini ancora di auesti articoli Ora mi nel periodo tra la prima e la della Francia e dell’Inghilterra — motiv o, e precisamente il tette In realta come andarono le termini concreti di questa posi- La clUa di Praga, in tutte le sue 

dall’inciso delio sfrutlamento e SSSJSSffl ^ —nda guerra mondiale aveva- K ^ A lw “ t0 deI PÌan ° Ma ^ &ÓS'“nSoSBfSf SvZ 

di una nuova guerra, abbiamo politfco di questa campagna* di no condotto una politica dl orien- Gasperi cominci a lanciare In- Jg. P dg nuova, avanzino per unii ■ « Il - » ■ polo il Congresso era anche una 

ae JlW° /'or*?'a• ai abbiamo U sentito calunnie condotta non contro uo- temente verso le potenze occì- giurie anch e n quella camino che porta all’elimina- |J|% SOCGrOOtO 0110 triPUHQ grande festa e al Congresso ab- 

^cretemente ’chf ne^mrplù mini singoli, ma contro tutto un dentell (wjr ■ e ^ api J ^ità^rìSSfoiSlbefie chete ^f U mlnte 2Ì deal? P uomin?° da ^ U " 

riuscirà a farci andare indietro, regime, contro un governo, contro plr< ™’. j"**™**"* pervade quando vede un popolo f* _ __ D f* _I_ 


concretamente cne nessuno piu »«*»»**. -- —- . „ de t lf , iaziosua, per rorno ìmoeue cne io . { . d 

riuscirà a farci andare indietro, regime, contro un governo, contro plrono, alla fine delia aewnaa dR quando vede Un popolo degli uomini aa 

Jha veramente noi eort siamo i «no Stato, . ...... guerra mondate, ete « votetm- ^ raperc , e mK cafeM , òfuna.Sii'tàirUIWa 

uiù forti. Ecco il vero perchè del- J«f/- r.y.n«/nfin<<càtA no garantire la libertà « tedi- • 7 , 'i^bne ai una società • social sia 


Più forti. Ecco il vero perchè del- Storia della Cecoslovacchia 
la rabbia impotente di De Ga- 


S no garantire i» noeiw ^ conipromette gli interess i elemen- Muntaci)- 

pendenza del lofio popolo. . al del nos t ro Paese, che se mai, 0 , pl , 

- dmr#™nn «rientare verso lfflmo- _..„n: Ji .(.kilt _r _:_ Quello che si 


Un sacerdote alla tribuna 
del Congresso del P.C. ceke 


«neri*°Eeli^vorrebbe chc""questa r lrorH»ré cmne lo Sta- Houevano orientare vemT lffJnio- ^ ri ° ei “ nia1 ’ Quello che sl esprime attraver- E l’intervento straniero? An- con le sue convinzioni religiose tivamo che avevano lasciato 1 

X™ non o^te^ vJrrebte far . Bìsogn ? T ha mal S ? n ° stablUre al plp prp : so le parole di De Gasperi è l’odio che qui mi servo di documenti, la politica che viene condotte in loro campi; abbiamo Incontrato 

Halli cecosl0vaccO è e0TU> \ E 8 , ne Sovietica, che nonhi mai fito po sslb ,i e , una corrente di d{ classe . è l’odio delle classi pri- Arrivò, durante la crisi del feb- Cecoslovacchia a favore del po- impiegati e intellettuali, raccolti 

Zn VrZ soltanto nel 1919-20-21. che i tradito nessun impegno e non scambi col popolo cinese e a que- vilegiate contro i popoli che vo- braio, il « misterioso « Zorin. e polo. Certo tutto queste non può attorno ai figli migliori della clas- 

..nfe’u uiuaniYrtHoftt non ntr popoli della Boemia, della Mora- ha mai sacrificato la libertà e la sto scopo di creare subito una gfiono annullare i privilegi eco- arrivò perchè aveva luogo in piacere agli imperialisti occiden- se operaia. Il modo come questi 

dalla Vita no, via e della Slovacchia sono riu- indipendenza di nessun popolo, base di amicizia di comprensione nomici e sodali per edificare una quei giorni una riunione dell’or- tali, tutto questo non può pia- uomini hanno parlato è la cosa 

LO J 3 scila esclusa nana VII *_*»_ rficiorccfl. Hi l IUm .1 . Al « * /t, «giU Harris A m Ini rlalVl T_ naivt rfl i «i Arvtìnl «V. ..1 1(170 7(1 oVia nln ^*1 lio ìm nrocci rmofrt ffccA 


vie, era piena di bandiere rosse 
e di bandiere nazionali. Per il po¬ 
polo il Congresso era anche una 
grande festa e al Congresso ab¬ 
biamo incontrato gli operai, li 
abbiamo riconosciuti dalle mani, 
dai loro volti, senti\/imo che ve¬ 
nivano dalie loro officine; abbia¬ 
mo incontrati 1 contadini, senr 
tivamo che avevano lasciato 1 


cola setta esclusa dalla vita po- via e deua siovaccma sono nu- ‘ * 

litica, o tutt’al più costrette a Mti, attraverso una rinascita del (Vivi applausi). 
parlare in una piazza per sua con- _ m _ 

cessione, sui temi da lui dettati, I mM * I * | av p 

sotto la vigilanza della w celere » ■ 1 a# flfP 'di 

schierata con i suol carri armati 

e le sue mitragliatrici. Questo non a 0*0 

avverrà mai. Possiamo trovarci ^ ba |b| ■ 

oggi in questa situazione di mag- 1 lls» IWI - 

giore difficoltà rispetto a due an¬ 
ni or sono, ma le nostre forze _ , , . _ ... 

sono intatte e più che mai sentia- Mi direte che queste sono co- Se ne _volete « 


di De Gasperi 
la Cina libera 


schierato contro gli interessi del- nista cecoslovacco è stato un con- anche da no! terrà tra poco il loro egoismo, tutto questo non in un Paese che marcia verso il 
la Nazione italiana. - grosso la cui parola d’ordine fon- suo congresso a Milano. Che cosa può far piacere alle sfere diri- socialismo. 

Ma perché, mi domando alla damentale è stata: « Avanzare per disse Qi«est’uo*no ai cecoslqvac- genti del Vaticano, tutto questo * » t# • 

fine, tutto questo livore, tutte la costruzione di una società so- chi? A questo punto mi ricordo fa schiumare di rabbia il nostro i a. c. a v mesta 

queste calunnie? Forse che gli uo- cialista *. Grande parola d’ordine dell’Ambasciatore Dunn che an- De Gasperi. Ma tutto questo è Quale abisso tra ciò che abbia- 
mini I quali le lanciano sono cosi e grande compito che si pone al dava in giro a fare discorsi eie.- oramai una realtà, con la quale mo vieto a Praga e lo spettacolo 
solleciti dei diritti^ democratici popolo cecoslovacco grazie ai prò- ® l * 11 " < £ s !5? 1 !ti a co ? t ** „ miserevole che offre la riunione 


giore ditucoltà nspeuo a au an^ solleciti dei diritti democratici popolo cecoslovacco grazie ai prò- forali, che riunì gli industriali a tutti dovranno fare i conti. miserevole che offre la riunione 

R1 n« r tnf£tte !^h* mai sentia- Mi direte che queste sono co- * Se ne volete ancora una prova, quali «i esercitano in un regime finora esso è già riu- M Hf no ^ d f tta ^ loro le sue di- Sull’altipiano di Boemia, nelle ^ Venezia della D C La D C è 

mo n0 dÌ n ^re e i P a m pSe di W e 15 guardate come il solito De Ga- St oatereegrSte toprei gjrerdo \ Soni d! Sazi n^tetoù paSto Sri 

de ""irelfwJiSSmi 1 oppia 33) na^e^* quest^SriciSr^ss^o nuSato contro di me a Firenze, pire i nuovi aspetti della demo- aUa vittoria conseguita nel 1948 lettere inviati dall'America. Ri- lo schiavo della monarchia ab- 

thè avanza £ tutto H £& S SSl darai saputi. Vi rispon- ha incominciato a «cagliarsi an- crazia là dove essa è strumento sopra le forze del a reaztone^ cordo le Tracce venute^anche gugw non esiste Piu uno Sta- ^Ì2re di dire^X che dopo 

è ricuro della propria vittoria eu- do che ciò non è vero. Passando che contro un altro popolo il qua- per operare profonde trasforma- Quando è finite la guerra, in so- da fonU ufficiali di ^ ctoetto da dePe cr i^ be avere spiegato chiaramente come 

ropea e mondiali per l’Austria, in treno, ho acqui- le m questi mesi stajiconquistan- z i on i economiche e sociali? Ma se stenza, credo che in tutti i popoli “JJJJJ^ < ^. s * sini- S“ Sfate imitate noSla^e vanno le cose da noi, indicassero 

Ter questo, dì fronte alle cri- stelo un giornale di quel Paese, do la propria «berte; contro il è cosi> pe rché non conducono ^ d’Europa, e particolarmente in ££ men ' e ** \ ^ smi & m SraticoTririJ U- mète recise per l’avvenire, pa- 

tiche, agli attacchi e alla rabbia aioSai^Ssfddàto cInese ’. ( * pp campagna contro il regime di Quelli che avevano passato la du- Ebbene, m confronto di tutto bero e indipendente, il^SSe co- che unissero U^polo e la 

di questi giornali e di questo De 0 » t effetti C/i orrori del fasciamo Franco dove si mettono al muro ra esperienza di un regime fasci- dò, che cosa fece a Praga il mi- struisce una società socialista. ì^ a ?i < ”!f’ °a 

Gasperi. non posso far altro che tedmendente ma cfw m condannano all’ergastolo ali sta, l’aspirazione a mettersi su sterioso Zorin? Qui cito dal Po- Nel palazzo che sta al centro tusiasmo Ahimè da Venezia vie- 

scuotere le spalle e andare avan- di SSril?reSionfc Ita N<m ha V° tu{o fare a meno ' 11 onerai A? una strada nuova su una strada polo. Espostegli le, difficoltà che della bella città di Praga, sulle ne lo spettacolo dell’intrigo, delle 

ti. ( Applausi). S m del nostro Presidente del Consiglio, Pff 31 ’ r ? i di distri - Tale era stava attraversando il Paese e rive della Moldava, palazzo ca- combinazioni di corridoio, della 

r , , , -, t dimenticando di essere il Presi- buire dei manifestini di propa- socialista^ era geniale Tale era tatRrrogjdo gul ^ farsj< ^ ri( ^ di storia ^ cui h auno re- prepotenza e della corruzione 

Le calunnie del 18 aprile «beato alla k ar dente del Consiglio, l’uomo cioè «anda? Perché non protestano in Cecoslovacchia e tale ere an quale fu i* wa risposta: « Eh, vi gnato re d: Boemia e imperatori messe in atto per garantire nello 

« t che dovrebbe pesare ogni parola contro il regime che attualmente «die da noi. Nel momento in cui conosco bene, voi cecoslovacchi, di Asburgo, in questo palazzo stesso partito il dominio lncon- 


grande del popolo italiano al con- Prio *iaio autonomo e raaipen- che cmnbat . - 2Q an _: avviene nei paest del Medio O- giorno un pesante ìnzervemo, vo,- bach 

presso del partito che oggi in Ce- d p n ^. t ^ b ? non ^deve 3 ^ l’indipendenza del popolo cinese, r »nte dove un dirigente demo-Ito a Impedire che si realizzassero no a 

coslovaccbia è alla testa del go- Cecoslovacchia libera e Oggi è il rappresentante e eretico. nell’Irak, messo in car-j quelle che erano allora le chiare l d j q 

verno e del potere. E’ to auestoSnbÌOTtecte;noÌ « capo del popolo cinese fina 1-1 cere per le sue opinioni è tmpic- aspirazioni di tutto U popolo. Zorhr 

VOÌ ffrLBSracSfJf 1 ! dobbiamo collocare la continua - . - . « SJn 

gU PP awenimenti 6 wttisi in^a de 1° pSitoTmto^Tdì Ifl SAZIAI l 

sss s&srs&iMys: s^fsssi^iSfSJS v 50 soueio SOClulISva ,, 

gna del 18 aprile. Credo che i u diritto, anzi il dovere, come - 1 YlZz. 


bach se d’ora in poi si limiterai!- I _ ■ O 0 .. q.g__ __— 1_1 

d? questo gJnere^wlmtre^Trò L© IHIZIQtlV© pOpOlOTI 

Zorin diceva questo, alla frontie- 

ra Ceca con la zona anglo-ame- ^ Congresso cecoslovacco ab-1 tutti i problemi che interessano 
ncana^ vemvano sequestrati va - y amo sentito parlare dei lavora-Ila vita nazionale. La Cecoslovao- 


g ? ni , dlret . tl ,f a qnr + a * tori, i quali prima di tutto hanno chia sarebbe un Paese senza de- 

^raccontato come prima del Con- raocrazia? Guardate: il Partito 
^ ,,I 1 ,,,.;^5 b gresso stesso, nelle loro fabbriche, comunista vi organizza 2-300 000 

Ifiì" ne avevano discusso i problemi e membri; i Sindacati organizzano 
Fià si erano assunto l’impegno di 2 972.000 operai su 3.400.000 sala- 
1 imperialismo^ e della reazione lavorare per realizzarne le ded- riatl; le Cooperative di consumo 


figlio — hanno dedicato più tem- non dessero retta a ciò che di- esistenti nella Repubblica si riu- opera i loro intrighi, le loro ma- tori, annullando completamente mano la rituazitme in ci- s!oni * Abbiamo sentito parlare dl hanno 1.398.000 soci in Boemia e 

po e parole a lanciare accuse a cono i nostri governanti, perchè nirono a Kosice e stesero un co- novre per impedirne l’attuazione le posizioni della grande proprie- ooslovaechia il nrooorito era di una 8 rande campagna di emula- 314.000 in Slovacchia; le Coope- 

calunnie contro 11 regime demo- il popolo italiano, nella sua par- mune programma di prime attua- Quale fu la tattica di quei par- tà fondiaria, ai doveva estendere f». mialch» cosa di simile a ciò zione . fa tta in tutto il Paese, in re ti ve di produzione in Boemia 

erotico cecoslovacco e contro gli te sana, attiva, democratica, com- zioni per la ricostruzione sociali- ti ti» Essa consistette nel non la- La nazionalizzazione dell’industria, -h* riuscito in Francia e in onore dei Congresso stesso, nelle 1.065.000 soci, in Slovacchia 30 
uomini che lo dirigono che non battente, non è d’accordo con le sta di tutto a Paese. Quel prò- sciar passare al Parlamento e al Allora incomincia la lotte in seno Italia cioè spezzare l’unità delle fab «riche e nei campi, allo scopo mila; le Cooperative di credito 

a illustrare i problemi della si- calunnie che essi lanciano eoo- gramma comprendeva un piano Governo se non quello che non al governo. Il compagno Gottwald forze'della resistenza e nazionali dl accrescere il livello della prò- ]2o.(W0 soci in Boemia. 16 mila 

tuazione del nostro Paese. tro il loro Paese Non siamo d’ac- di riforma agraria per la di- potevano assolutamente impedire, ammette, nel suo rapporto al Con,- e impone un governo che come duzione, migliorarne la qualità.! in Slovacchia; le Cooperative 

Tutti ve ne ricordate e non cordo perchè queste calunnie stradone della grande proprietà ma in pari tempo dò che c’era di gresso, che nel febbraio-marzo prima misura accantonasse I co- dare ‘ a l Paese piu tessuti, più per la costruzione di c ose no 

ho auindi bisogno di affastellare servono soltanto a seminale odio feudale; un piano di nazionalizza- buono veniva deformato nel corso del 1948 l’iniziativa della lotte munisti, togliendo loro le respon- scarpe, piu carbone, più acciaio, mila soci, 1 giovani comuni- 

citerioni La minima accusa che fra i popoli; non «temo d’accor- rione dell’Industria per annienta- della realizzazione, e queste de- non fu dei comunisti ma dei rea- «abUftàdel governo e polli cac- piu «se. Questo era uno slancio sii sono 596 mila; 1 Assodatone 

è stata lanciata dagli uomini del do * come italiani, perchè sappia- re la posizione dei gruppi privi- formazioni.costìenti venivano vti- rionari. I comunisti non facevano cfcwse. come è stato fatto da noi. Produttivo derivante da una con- dei Piccolie medi coltivatori con¬ 
partito oggi in Italia dominante mo <*e fino a che esisteranno legisti capitalistici; un piano di lizzate per un sabotaggio siste- altro che reclamare l’applicazione Questa sarebbe stata la prima cerione nuova del lavoro e della J? 

contro laCecoslovacchia è di es- hcU* pianura danubiana degli realizzazione di un regime di »s- ma ti co nella realizzazione prati- del programma die era stato ap- fase. H resto sarebbe venuto poi, persona umana. Quando quegli deguAmid deuTlnione sometica 

— Arginata da un regime ^dipendenti che possano sicurarioni «odali contro la di- ca e quotidiana delle misure provato da tutti 1 partiti e retimi- « oggi avverrebbe in Cecoslo- uomini parlavano, sentivamo bai- 500.000 soci e la ~~° 

^i!rt™ W faseista Sem- opporsi a qualsiasi rinascita del- «occupazione, contro le malattie, adottate, e di conseguenza per nazione del sabotaggio all’azione vacatila quello che avviene in “re dall e loro P^ole questa im- dfre dei numerosi iscritti arie or- 

torneila terra sifos- -thnpen aliamo germanKo, l’ita- per ti soccorso al vecchi e agli provocare lo scacco di tutta la necessaria per l’applicazione di Italia, dove i lavoratori sono co- magine nuova dell’uomo, per cui ganizzazionl ginnastiche 

niiJVnrhnrie • ,a 6ar ^ sicure °he da quella par- inabiti al lavoro die è uno dei politica governativa. questo programma. Stavano per stretti a difendere le loro libertà ti lavoro non è piu condanna, non Non vi è democrazia m 

mT w!iS Son ia vwmf *mpre d«ll amici e più avanzati che esistano in Eu- „ jj ^ p nnn l n „ venire le elezioni e il popolo e II loro pane, con una lotta du- è più sfruttamento, ma è la so- Paese? Quando 1 dirigati di Que- 

Neironiversità <H Roma rane d egh alleati. Lo si è visto nel ropa e nel mondo intiero. Questo r sconto del « Popolo » avrebbe giudicato in modo sicuro ra. nell» quale ogni settimana, stanza della sua vita. L'operala ste associazioni salivano alla W- 

persino t. enpda ' 1 d|in ti cbe cb , e c ° sa pcr programma venne approvato da Ecco la situazione nella auale a favore della parte più avanza- ogni giorno, cade una vittima in- tessile diceva come organizza buna del Congresso, la prima cosa 

ne ricordarci studiti che Htalìa _ la espansione _deU’impe- tutti i partiti e costltid la piatta- . 23rt US" 1 ^ta, dei comunisti ci fanno al- niente. l impiego delle sue macchine, co- 


cecoslovacchi. 


corso 


eva ressero ^ixuio le mani alte ai visioni ai risultarono i primi, poi venivano ,7' anel 

so delle giornate di marzo a Hitler che annientavano la ti- t so daUsti. Comunisti e socialisti datil i 

. __ »_,__..;«u4„lnnl h»rt4 jUI rvmnH ilemnmtW TVv-___ __ _.___ sOCjaiiMl 


Praga. Analoghe manifestazioni bertà dei popoli democratici. Do- assieme avevano la maggioranza s j trovarono p-=*r due anni a la- So racconto degli avvenimenti ce- tacco* continuate a Praga una Ie pr °prie compagne. Il metallur- J? f ®l5 ev ?. n0 
hanno avuto luogo nelle capitati vo ’** assoluta nell’Assemblea Nariona- .-orare. Nel 1948 vi erano le eie- chi «Ppanso sul Popolo. Da questo SSltfci dfuniSdilla ooe- g ì co spie ? ava come si raccolgono 


di tutti 1 Paesi dominati dall’im 


nivano to Itetia w?^SestS ’Assmiblea Nariona- vorare . Nel l948 vl erano le eIe . chi apparso sul Popolo. Da qu«to politica di unità della classe ope 

ìa'Tiostra pSia rtotóSSSte *• *J? el *cctosero doni, e il nostro Partito marcia- racconto che cosa risulte? Che « di Fronte nazionale, ciò 

to Smflolotoadi So S^L? rea ^ ccare n t PTo«remma ^ verso di esse con grande si cu- cosasi «gettavano l dUnisriona- m .fronte» di tutti i partiti eh 

Nel^nSrioSa^^S^di *\*^.?^* **»?'» ™ rezza. La parola data%ra: c TI 51 ri? Che U Presidile de la Repub- ottano fl programma di, ria 


ti studenti sono morti nelle ma- cu piano di due anni per la ricostru- ^ wnt0 sarà dei cornu nisti », e blica Benes respingesse le loro^ovamento della Nazione elabo- nità « ^na democrazia nuova, M»ortezioni 

nifestarioni di malcontento perii S alSìllo * Ion * dal voor Satti erano conati che questa dimissioni, chlamawe UFTesIden- «to immediatamente dopo la Ppa f0n_ SSSÌÌn^co ^cS^ta^te de¬ 
modo in cui si erano «volte le gcoriSSwchte rtanSSfteS^ **«? dl Parola non ere di difficile realiz- ]e ótì Consisto Gottwald. capo cacciate del tedeschi. E cosi noi data f pra * la y oro - SSSJSTws wpipSo !fatte! 

cose? Mi hanno risposto che un per remoraUtero «^onalfezarione « di riforma azione. Naturalmente la cosa fa- del Partito più forte, lo licenzia»- abbiamo avuto la sorpresa, non Vi è della gente che non sa an- vT 

solo studente era stato colpito da mJertT e te SotodSnS^S «va^P®^» •» W reazionari £ *****ifls tote del governo appena rato n J^ngressod cora che cosa voglia dire draio- iSa 

una pallottola dl striscio ad un esprimevamo dunaue un intere*- ecco che,, passate! ondate che si erano infiltrati in una parte un «omo di fiducia del ruppi vedene_ salire _ aUa tribuna irap- crazia. Ve ne è molte nel nostro «oHetà nuova. 


sun ferito grave, nessuna spara 
torte e nessun morto. C’è stati 
però, all'Università di Roma* li 


■, nessuna spara- contro quel governanti 1 quali : inoltre, approvate y 

morto. Cè stata hanno dimenticato perfino il più I** *** U . rlfq Cm * ÌP ™*' fi d °- lg?g fT^SLS 

dtà di Roma» teUonteno dei nostri fateresti» 4410 programma che avviava u veva andare «vestii si doveva 'spiega u racoon 


società nuova. 

' T temi discosti al Congresso 
sono stati es a ge risi mente quelli 
economici. • cioè della realizza- 
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Mendicità e 


nella nuova 



debellate 
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<continuasi em e Cali* torta paxina) 

rione del plani di produzione rel- 
l’industrla e nell'agricoltura; della 
costruzione, del lavoro e della 
Ideologia del Partito; dell’attività 
fra le grandi masse dei lavora¬ 
tori e della vigilanza contro co¬ 
loro che cospirano e con la vio¬ 
lenza tentano di sabotare la co¬ 
struzione di una società socia¬ 
lista. i 

Ho già detto prima che nel 1946 
era stato approvato un piano eco¬ 
nomico di due anni per la rico¬ 
struzione dell’industria e della 
agricoltura e che questo plano è 
stato condotto a termine alla fine 
del 1948. Esso ha dato un aumen¬ 
to della produzione industriale, 
in due anni, del 47 %; ha portato, 
alla fine del 1948, la produzione 
industriale complessiva di tutto il 
Paese a un livello superiore del 
10% alla produzione di prima 
della guerra. Inoltre, nel periodo 
In cui il Congresso era riunito, è 
stato riferito; 1) che il bilancio 
dello Stato si trova in pareggio da 
un anno; 2) che vi è un pareggio 
della bilancia dei pagamenti in¬ 
ternazionale; 3) che non esiste 
nessun disoccupato in tutto il 
paese, (vivissimi applausi), e ciò 
mentre tra la prima e la seconda 
guerra mondiale il numero del di¬ 
soccupati in certi anni era salito 
sino a mezzo milione su 12 milio¬ 
ni dì abitanti, ed esisteva una zo¬ 
na di disoccupazione permanente: 
la Slovacchia. Anche in questa 
zona - la disoccupazione è- scom¬ 
parsa del tutto. Così è scomparsa 
la mendicità, e qui devo dire che 
ci ha fatto una certa impressione 
sentire il Presidente della Repub¬ 
blica davanti al Congresso an¬ 
nunciare che non vi è più nessu¬ 
no che chiede l’elemosina. 

Se un uomo politico in Italia 
osasse presentare la soppressio¬ 
ne della mendicità come una ri¬ 
vendicazione importante sulla via 
della civiltà, pensate come si ri¬ 
derebbe di lui. De Gasperi e La 
Pira senza dubbio considerano i 
mendicanti come una specie di 
ornamento indispensabile all’in¬ 
gresso delle chiese! 


/ progressi economici 


Ci siamo dunque trovati di 
fronte a un Paese il quale ha fat¬ 
to grandi progressi economici pur 
dopo aver attraversato una gra¬ 
ve crisi della produzione agri¬ 
cola per la grande siccità del 1946 
e del 1947 e per le conseguenze 
della guerra. Questi progressi — 
ripeto: pareggio del bilancio del¬ 
lo Stato, nessun disoccupato, au¬ 
mento del 10 Vo della produzione 
industriale — sono stati realiz¬ 
zati senza nessun aiuto da par¬ 
te dell’Occidente. L’aiuto che i 
cecoslovacchi hanno avuto è sta¬ 
to solo quello che poteva dare 
l’Unione Sovietica, essa pure de¬ 
vastata dalla guerra. E’ stata 
l’Unione Sovietica che ha man¬ 
dato a questo Paese amico, quan¬ 
do i raccolti erano stati distrutti 
dalla siccità, il grano occorrente. 
Da parte dell’Occidente i ceco¬ 
slovacchi non riescono a com¬ 
merciare nemmeno 4 pagando la 
merce anticipata .Sono boicotta¬ 
ti. ' Coloro i quali sviluppano la 
produzione, sopprimono la disoc¬ 
cupazione e la mendicità, e co¬ 
struiscono una società socialista 
sono da mettere al bando! L’Oc¬ 
cidente capitalistico e cristiano 
considera queste vittorie alla sfcre- 
gua di peccati che si debbono 
scontare. 

Voglio darvi ora qualche cifra 
dei salari, e del prezzo della vi¬ 
ta. Tenete conto che il cambio 
medio di una corona, rispetto al¬ 
la moneta italiana, è di circa 10, 
cioè 10 lire italiane per una co¬ 
rona. Il salario o stipendio me¬ 
dio, è stato detto al Congresso, 
va da 3 a 4 mila corone al me¬ 
se, ma il salario degli operai 
specializzati sale al di soora ed 
arriva per i tecnici fino a 5-6 mi¬ 
la corone al mese. Il prezzo del 
pane è di 5 corone al chilo, la 
metà, dunque, di quello che pa¬ 
ghiamo in Italia. Il prezzo della 
carne è di 45 corone, che equi¬ 
valgono a 450 lire. H prezzo del¬ 
lo zucchero è di 15 corone al chi¬ 
lo, cioè di circa 150 lire italiane, 
e così xùa. 

Del resto, che il popolo ceco- 
slovacco viva in condizioni sod¬ 
disfacenti ne ho avuto la prova 
quando abbiamo preso contatto 
con Qualcuno dei gruppi di ita¬ 
liani ivi emigrati. Alla nostra 
prima domanda tutti hanno ri- 
«posto: «Vi sono problemi. Vi 
tono difficoltà. Ma qui abbiamo 
lavoro, possiamo vivere e stia¬ 
mo bene. Fate venire subito le 
nostre famiglie », (Applausi). 


Il piano quinquennale 


Realizzato il piano di due anni 
e ottenuti questi risultati si po¬ 
neva il compito dì andare avan¬ 
ti, e ciò poteva essere fatto, in 
una società che si avvia verso il 
socialismo, soltanto col metodo 
del socialismo, cioè elaborando 
un altro piano più largo di svi¬ 
luppo dell’economia nazionale. 
Questo piano è stato approvato 

• dal parlamento cecoslovacco ed 
è un piano di 5 anni. Ma qui 
vorrei precisare. In Italia si par¬ 
la di piani economici a vanvera 
e senza voler capire che cosa è 
un piano socialista. De stanche 

' cariatidi del liberalismo nostra¬ 
no hanno ora inventato che si 
' fanno dei piani sempre e dapper- 
■ tutto, e che anche voi fate un 
piano, quando costatate, che non 
•avete i quattrini per la bistecca 
» e quindi ci rinunciate. Banalità! 
\ Un piano socialista è ima legge 
, dello Stato, che regola lo svilup- 
: po dell’economia per uq periodo 
’ determinato. In questa legge vie- 
' ne indicato quale è la produzio- 
: n« nel momento presente In tut- 
- te le branche, quali cifre deb- 
' homo essere raggiunte nall’atsno 
' successivo e cori via. Viene al- 
. tresì indicato 11 modo che deve 
ij essere seguito per intensificare la 
. produzione, ala cos tr uendo nuo- 
ì, ve fabbriche, ala accrescendo 11 

* numero degli operai o la produt- 
s tività del lavoro. Tutto questo 
£ pepò stana «gtordlnate « un cri- 

feV- 

•rv - 


terio generale che in questo ca¬ 
so, è indicato bei primi articoli 
della legge, dai quali leggo i pun¬ 
ti essenziali; « Il piano economi¬ 
co di 5 anni determina tutta la 
attività economica del Paese. Il 
suo obiettivo principale è la co¬ 
struzione " e la trasformazione 
dell'economia " della Cecoslovac¬ 
chia. il suo scopo è di continuare 
ad accrescere il livello di vita di 
tutte le classi, di tutto, il popolo 
lavoratore delle città e della cam¬ 
pagna, e su questa base conso¬ 
lidare i legami che uniscono gli 
operai, gli agricoltori e le classi 
medie... Il piano costituirà una 
notevole avanzata verso il socia¬ 
lismo perchè rafforzerà l’indu¬ 
stria nazionalizzata, intensifiche¬ 
rà la meccanizzazione e l’elettri¬ 
ficazione dell’agricoltura, gette¬ 
rà le basi di una forma di pro¬ 
duzione socialmente più avan¬ 
zata ». 

Questo è l’obiettivo fondamen¬ 
tale, che viene poi reso concre¬ 
to attraverso le misure relative 
alle varie branche dell’industria. 
Nel complesso, in 5 anni, e cioè 
entro il 1953, il reddito naziona¬ 
le sarà aumentato della metà: la 
produzione industriale sarà au¬ 
mentata del 57 la produzio¬ 
ne agricola del 37 % rispetto ai 
precedenti anni di siccità, e del 
16 % rispetto agli anni normali. 
I trasporti saranno sviluppati 
del 40 % e cosi via. 

Questo è un piano, qui vi so¬ 
no le basi di un’economia socia¬ 
lista in sviluppo e non nelle 
chiacchiere «pianificatorie» che 
oggi vengono fatte in Italia da 
gente che si riempie la bocca 
con la parola socialismo, ma in 
effetti con il socialismo non ha 
altro rapporto che quello dei tra¬ 
ditori con la causa che hanno 
tradito (applausi). 

Approvato il piano come legge 
della Repubblica, il partito co¬ 
munista doveva porre al cen¬ 
tro del suo Congresso il la¬ 
voro necessario per realizzarlo. 
E di questo infatti hanno parlato 
tutti i relatori e delegati, dal 
Presidente della Repubblica fino 
aU’ultimo degli operai interve¬ 
nuti, collaborando per elaborare 
! metodi da seguirsi per orga¬ 
nizzare meglio il lavoro, per ren¬ 
derlo più produttivo, per esten¬ 
dere cosi progressivamente tutta 
la base materiale dell’economia 
del Paese. 

Queste nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro sono nella 
sostanza le stesse sulla base del¬ 
le quali è stata sviluppata l’eco¬ 
nomia industriale ed agricola 
dell'Unione Sovietica. Sono lo 
sviluppo dell’emulazione sociali- 


* j 

sta, la formazione di brigate di 
operai che stanno all’avanguar¬ 
dia di tutta la massa lavoratrice 
per riuscire ad organizzare me¬ 
glio la produzione; sono il con¬ 
trollo e la critica dal basso sulla 
azione degli organi dirigenti; so¬ 
no l'attività, lo slancio l’entu¬ 
siasmo produttivo di milioni di 
lavoratori. • * . *. 

Sono sicuro che domani i gior¬ 
nali della D. C. e gli altri fogli 
reazionari del nostro Paese rea¬ 
giranno con la solita incosciente 
irrisione alla esaltazione . ch'io 
faccio di questo progresso. Par¬ 
leranno ancora una volta di « la¬ 
voro forzato ». Lo so: il lavoro, 
per questi signori, non è « for¬ 
zato * solo là dove gli operai che 
reclamano lavoro sono mitraglia¬ 
ti dalla -t Celere >. Questo è ciò 
che detta loro la loro coscienza 
<r cristiana ». Mi spiego agevol¬ 
mente che non capiscano nulla 
della radicale rivoluzione mate¬ 
riale e morale che si opera coi 
nuovi rapporti tra l’uomo e il la¬ 
voro che si istituiscono in una 
società socialista (applausi). 

Nelle campagne l’orientamento 
dei comunisti cecoslovacchi è di 
appoggiare i contadini poveri e 
medi in tutti i modi, e limitare 
e sradicare gli elementi sfrutta¬ 
tori e capitalisti. Non si è parla¬ 
to in nessun modo di introdurre 
forme di economia collettiva del 
tipo di quelle che esistono nel¬ 
l’Unione Sovietica dopo 30 anni 
di costruzione socialista. 

Vengono istituite invece azien¬ 
de modello di Stato su una pic¬ 
cola parte della terra tolta ai 
grandi signori tedeschi delle zo¬ 
ne dei Sudeti. Si tratta in tutto 
di 437.000 ettari sui quali sono 
occupati 63.000 lavoratori. Nei 
villaggi invece vengono svilup¬ 
pate tutte le forme di coopera¬ 
zione volontaria tanto per la 
produzione quanto per il consu¬ 
mo e per il credito. La direttiva 
del partito è di raggruppare tutti 
i cooperatori in una cooperativa 
unica in ogni villaggio. I comu¬ 
nisti si muovono dunque secondo 
le grandi linee che sono state 
fissate da Marx, Lenin, Engels e 
Stalin per la soluzione della que¬ 
stione agraria. Il piccolo e medio 
coltivatore, pur rimanendo lega¬ 
to alla sua terra, comincia a sen¬ 
tire quali sono i benefici ogget¬ 
tivi di imo sforzo collettivo, fatto 
tanto sul terreno deila produ¬ 
zione quanto sul terreno del con¬ 
sumo e del credito e in questo 
modo incominciano essi pure ad 
aprirsi la strada verso il socia¬ 
lismo. 


Controllo dei cittadini 

< . • 

sull’apparato statale 


Molta importanza è stata data 
nel Congresso atte questioni re¬ 
lative all’apparato dello Stato. Ed 
anche qui quale differenza esiste 
fra loro e noi. L’apparato dello 
Stato è stato in gran parte tra¬ 
sformato, non cacciando gli im¬ 
piegati, ma portandolo a contat¬ 
to del popolo e facendolo funzio¬ 
nare sotto il controllo degli or¬ 
gani del Fronte Nazionale che 
esistono in tutto il Paese e nei 
quali siedono rappresentanti del¬ 
le classi lavoratrici appartenenti 
a tutti i partiti. 


Operai e intellettuali 


In questo modo l’apparat<vam- 
* -- - ‘“"awn 


ministrativo viene controllate non 
da un’istanza burocratica centra¬ 
lizzata ma sul luogo stesso, dove 
si lotta contro il burocratismo, 
la corruzione, ecc. 

Grande attenzione è stata rivol¬ 
ta al legame che deve esistere tra 
operai e intellettuali e* le questioni 
della cultura hanno avuto ampia 
trattazione in uno dei rapporti 
fondamentali. 

E poiché la lotta di classe con¬ 
tinua ad esistere e a svolgersi 
anche la dove noi siamo alla testa 
del governo e del paese, questo 
tema è ritornato in tutti i rap¬ 
porti e in tutti gli interventi. 
Sarebbe ingenuità ed errore gra¬ 
ve pensare che gli dementi che 
sono stati privati dèlie posizioni 
[di privilegio da loro prima occu¬ 
pate non si organizzino e non ri¬ 
corrano a tutti i mezzi, alla co¬ 
spirazione, al sabotaggio, al ter¬ 
rorismo, per sfogare la loro 
impotenza. Anche questa mattina 
il giornale della D.C. sembra 
compiacersi del fatto che in Ce¬ 


coslovacchia sarebbe stato fatto 
saltare da terroristi un pezzo di 
strada ferrata. Si tratta, eviden¬ 
temente di un atto di civiltà 
« democratica » e « cristiana ». 

Il Congresso del Partito Ceco- 
slovacco ha messo in guardia 
tutti i compagni, tutti gli operai, 
tutti i cittadini contro queste for¬ 
me esasperate di lotte di classe, 
e ha dato a tutto il Paese l’assi¬ 
curazione che tutto sarà fatto 
per porre ad esse una fine. 

Qui la questione si intreccia 
con problemi di ordine intema¬ 
zionale perchè . vittorie come 
quelle che sono state riportate 
dagli operai in Cecoslovacchia, 
rappresentano un pugno nell’oc¬ 
chio degli imperialisti. Un nuovo 
Paese che marcia verso il socia¬ 
lismo è un nuovo rintocco fune¬ 
bre per il regime capitalistico, 
per l’imperialismo. Ed ecco i ter¬ 
roristi che passano la frontiera 
boema con le armi fomite loro 
da agenti dell’imperialismo, ecco 
gli attentati, ecco il blocco eco¬ 
nomico allo scopo di rendere più 
difficile l’edificazione di un’eco¬ 
nomia socialista. • 

Un grande amico ha però il po¬ 
polo cecoslovacco, e questo gran¬ 
de amico è l’Unione Sovietica 
(t/irissimi applausi). Il Congresso 
ha ribadito quest'amicizia, fon¬ 
data non soltanto sui legami fra¬ 
terni che uniscono i partiti comu¬ 
nisti gli uni agli altri, ma giusti¬ 
ficata soprattutto dal fatto che 
soltanto da quella parte vi sono 
delle forze le quali non hanno 
mai tradito la causa dell'indipen¬ 
denza cecoslovacca e la difende¬ 
ranno contro ogni attacco. Quan¬ 
do Gottwald nel suo discorso di¬ 
ceva al popolo: Vi garantisco 


che Monaco non si ripeterà, ga¬ 
rantisco a tutto il popolo cecoslo¬ 
vacco che l’indipendenza della 
Repubblica è sicura per sempre ■*, 
egli sapeva di contare prima di 
tutto sui vincoli di amicizia e al¬ 
leanza con l’Unione Sovietica. 

I problemi del partito sono sta¬ 
ti considerati in modo molto con¬ 
creto dal compagno Slansky, se¬ 
gretario generale del partito stes¬ 
so. TI partito cecoslovacco ormai 
è, proporzionatamente alla popo¬ 
lazione, il più numeroso dei par¬ 
titi - comunisti che esistono nel 
mondo. Esso aveva già nel 1946 
pivi di un milione di iscritti e 
oggi ne conta 2.311.060. Di questi 
tl 30% sono donne e il 14% gio¬ 
vani inferiori ai 25 anni. La po¬ 
polazione del paese è di 12 mi¬ 
lioni di abitanti. Si tratta come 
vedete di un’enorme massa, di un 
grande partito, il quale ha la pos¬ 
sibilità di essere collegato, attra¬ 
verso la massa dei suoi iscritti, 
con tutti gli strati della popola¬ 
zione lavoratrice e di esercitare 
dappertutto una funzione diri¬ 
gente. 


Velevamento ideologico 



E’ folle chi sogna 

un ritorno al fascismo 


La classe operaia, attraverso vi pisca nulla delle gravi questioni 


I delegati sovietici a Praga: da si nistra: Suslov, Malcnkov e .India 


Il problema che ivi si pone è 
però che una parte degli iscritti, 
entrati nel partito dopo che que¬ 
sto aveva preso solidamente la 
direzione del potere non possono 
ancora essere considerati come 
dei comunisti. Nel periodo suc¬ 
cessivo agli avvenimenti del feb¬ 
braio-marzo vi fu un afflusso nel 
partito particolarmente di impie¬ 
gati e di elementi della piccola 
e media borghesia e quindi una 
diminuzione percentuale degli o- 
perai. Mentre ■ prima la percen¬ 
tuale degli operai era del 57%, 
dopo è scesa al 45%. Questa cifra 
indica un certo pericolo e cioè 
che il partito venga gonfiato da 
gente che entra nelle sue file non 
per convinzione ma per opportu¬ 
nismo, perchè il partito è al go¬ 
verno. Delle misure sono state 
prese per evitare il pericolo. Mol¬ 
ti, rivelatisi non degni di appar¬ 
tenere al partito, sono stati messi 
fuori delle sue file. Inoltre circa 
mezzo milione di membri del par¬ 
tito sono stati passati al rango di 
candidaci. Si è stabilita una du¬ 
plice candidatura, di un anno per 
gli operai, di due anni per i non 
operai. 

Sono giuste misure che un par¬ 
tito deve pre’ndere quando è riu¬ 
scito ad avere la posizione di di¬ 
rigente del governo e dello Sta¬ 
to; sono misure che non sareb¬ 
bero del tutto giustificate in con¬ 
dizioni diverse. Esse sono inoltre 
accompagnate da altre atte sd-j 
assicurare l’elevamento ideologico 
dei compagni, la diffusione della 


conoscenza più ampia dèlie dot-J 
trine del marxismo e leninismo* 


non solo nel partito ma in tutta 
la classe operaia, in tutto il po¬ 
polo, in modo che queste dottri¬ 
ne diventino la sostanza di tutta 
la vita intellettuale del Paese. 

Debbo qui aprire una parentesi 
e dire che per quello che riguar¬ 
da la vita intellettuale ed in ge¬ 
nere il livello di civiltà, la Ceco¬ 
slovacchia ci è apparsa superiore 
all’ Italia, forse per condizioni 
storiche precedenti, in gran parte 
anche per i progressi che ora so¬ 
no stati fatti. Ogni cinque botte¬ 
ghe vi è una libreria e i libri si 
vendono. Ognuno dei delegati al 
congresso ha ricevuto in omaggio 
un pacco di libri che un compa¬ 
gno del nostro partito impieghe- 
{rebbe due anni non dico per leg¬ 
gerli, ma per sfogliarli soltanto. 
La tradizione culturale del Pae¬ 
se, che va dai movimenti per la 
riforma • religiosa alla musica e 
all’arte popolare, viene studiata, 
rispettata. arricchita. 


/ paesi di nuova democrazia 


Vi ho già detto che al Congres¬ 
so erano presenti numerose dele¬ 
gazioni straniere e come esse ci 
hanno dato la sensazione del ca¬ 
rattere intemazionale che ha oggi 
la lotta per il socialismo. In pri¬ 
ma fila c’era la delegazione del 
P. C. bolscevico dell’Unione So¬ 
vietica, guidata dal compagno 
Malenkov, membro dell’ Ufficio 
polìtico dì quel partito. Questa 
delegazione ha portato al con¬ 
gresso un saluto cordiale e .il 
compagno Malenkov lo ha rinno¬ 
vato alla fine, compiacendosi del 
risultati del congresso stesso. 
Tutti abbiamo sentito che cosa 
significava la presenza di questa 
delegazione: essa significava che 
dappertutto, dove si marcia verso 
ta democrazia e verso il sociali¬ 
smo, si riconosce e si esalta la 
guida di quel partito, di quella 
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classe operaia, di quel popolo che 
per primi hanno saputo mettersi 
6Ulla strada della costruzione di 
una società socialista (vivissimi 
applausi). 

Al congresso erano rappresen¬ 
tati tutti i Paesi di nuova demo¬ 
crazia. Questi paesi si trovano in 
condizioni diverse l’uno dall’altro 
per lo sviluppo dell’industria e 
.dell’agricoltura: ve ne sono di più 
avanzati e di più arretrati. Tutti 
però presentano oggi questa ca¬ 
ratteristica fondamentale: che la 
•lasse operaia, attraverso il suo 
partito, ha la direzione del go¬ 
verno e dello Stato ed ha la gui¬ 
da della soluzione di tutti i pro¬ 
blemi economici e sociali nella 
direzione della edificazione di una 
società socialista. Forse non an¬ 
cora si comprende appieno che 
cosa significa questo fatto per 
l’Europa e per il mondo intiero. 
Non si comprende ancora appie¬ 
no che cosa significhi che la Po¬ 
lonia, la Cecoslovacchia. l'Unghe¬ 
ria, la Bulgaria, la Romania, una 
grande fascia di paesi che arriva 
fino al cuore dell'Europa, si sono 
staccati definitivamente dal regi¬ 
me capitalistico e creano ima so¬ 
cietà nuova. Coloro i quali tanto 
parlano di europeismo ed esaltano 
la civiltà occidentale cioè la so¬ 


cietà capitalistica, come il mo¬ 
dello cui l’Europa dovrebbe uni¬ 
formarsi. volontariamente chiu¬ 
dono gli occhi di fronte a questa 
realtà. Se l'Europa oggi sta fa¬ 
cendo un enorme passo in avanti, 
lo sta facendo grazie all'azione 
di questi popoli e alla guida che 
essi ricevono dall'esempio della 
società socialista già costruita 
nell’Unione Sovietica. 

Anche la Jugoslavia faceva 
parte dei paesi di democrazia po¬ 
polare. La cricca di Tito ha tra¬ 
dito; ha rotto il nostro fronte; si 
è messa contro il fronte dei po¬ 
poli i quali costruiscono una so¬ 
cietà nuova. Questo tradimento 
è stato chiaramente smascherato 
al Congresso del partito cecoslo¬ 
vacco. Tutti abbiamo sentito di¬ 
sprezzo per quello che Tito e la 
sua cricca hanno fatto; tutti però 
in pari tempo abbiamo sentito 
che il suo tradimento non ha fer¬ 
mato la marcia del movimento 
dei lavoratori di Europa e dei 
mondo intiero verso il socialismo 
(vivissimi applausi). 

Al Congresso era presente, per, 
la prima volta dopo la guerra, un; 
rappresentante, venuto diretta-, 
mente da Pechino, del grande 
Partito comunista cinese, (Grandi 
applausi). 


suo partito dirigente, che oggi 
siamo noi comunisti, aveva pro¬ 
posto che ci si avviasse a trasfor¬ 
mazioni socialiste - attraverso la 
còllaborazione di tutti gli elemen¬ 
ti sinceramente democratici. Ec¬ 
co come si è risposto. Si è rispo¬ 
sto con uno sfrenato intervento 
imperialistico nelle nostre cose 
interne, che ha scoraggiato una 
parte del ' popqlo, ha ingannato 
un’altra parte, ha permesso l'i- 
staurazione dell’attuaie regime. Si 
è risposto risuscitando contro di 
noi il fascismo, prima di tutto 
nella sua odiosa propaganda an¬ 
ticomunista. L’anticomunismo, di 
cui tanto si parla oggi a Venezia 
nel Congresso della D. C., non è 
altro che fascismo risorto ed im¬ 
piegato come strumento di pro¬ 
paganda per avvelenare e scin¬ 
dere il popolo, oer sbarrare la 
strada al progresso sociale. Dopo 
aver fatto risorgere il fascismo 
nella propaganda, ora sembra che 
-i vorrebbe farlo risorgere anche 
nei fatti, istaurando un regime di 
reazione aperta. Il Precidente del 
Consiglio parla della tentazione 
che egli avrebbe di sopprimere le 
lihertà democratiche, di soppri¬ 
mere persino le forme costituzio¬ 
nali. di ritornare ai divieto dei 
partiti politici democratici, dì fa¬ 
re ritorno a un regime come quel¬ 
lo di voi gogna che abbiamo spe¬ 
rimentato per 20 anni. 


Un uomo mediocre 


A me non interessa Vespreecio- 
ne di questo pensiero in quanto 
pensiero personale di De Gaspe¬ 
ri. Non ho avuto mai grande sti¬ 
ma per De Gasperi come uomo 
politico (consensi). E’ un uomo 
mediocre, che non sdarebbe a quel 
posto se non avesse dietro di sè 
l’appoggio degli imperialisti ame¬ 
ricani e della Segreteria di Stato 
del Vaticano. Trovo perfino al di¬ 
sotto della mediocrità il modo 
come quest’uomo tenta di elude¬ 
re con uno scoppio di ira, con 
delle vane calunnie i problemi 
posti da un movimento interna¬ 
zionale e nazionale come il no¬ 
stro. L’altro giorno ho visto che 
nel suo discorso di Firenze ha 


Il delegato del P.C. cinese 
svergogna la cricca di Tito 


E£li Ha' portato al Congresso e 
a tutti noi e io trasmetto a voi, 
al riostro partito e al popolo ita¬ 
liano, un saluto particolare di 
Mao Tse Dun. Egli ha parlato al 
Congresso in un modo molto 
chiaro, ed a! quale spero abbia¬ 
no prestato orecchio tutti coloro 
che desiderano comprendere 
qualche cosa del modo come si 
sviluppa la situazione internazio 
naie. Nell’intervento di - questo 
compagno cinese abbiamo sentito 
l’attacco più serrato contro : la 
cricca di Tito, contro il naziona¬ 
lismo borghese che Tito cerca di 
coltivare nel Paese. A nome del 
compagno Mao Tse Dun egli ci 
ha detto che il Partito comunista 
cinese, nella grande - lotta che 
conduce per l’emancipazione del 
suo popolo, deve -tenere e terrà 
conto delle condizioni particolari 
del paese, che sono diverse da 
quelle dei paesi europei, ma che 
la guida dei comunisti cinesi è 
una sola, è il marxismo-lenini¬ 
smo. (Prolungati applausi). 

• In questa fraterna collabora¬ 
zione di popoli che già hanno co¬ 
struito una società socialista, di 
popoli che stanno costruendo una 
società socialista in regime di 
nuova democrazia, del grande 
popolo cinese, di popoli come il 
nostro, come quello francese che 
lottano per aprirsi la strada \'er- 
so il socialismo, noi abbiamo sen¬ 
tito che è la fonte principale del¬ 
la nostra forza. Comprendiamo lo 
smarrimento, la rabbia degli im¬ 
perialisti e dei loro servitori. Og¬ 
gi nel mondo già si possono con¬ 
tare circa 800 milioni di uomini 
i quali si sono liberati o si stanno 
liberando dal giogo degli impe¬ 
rialisti e lavorano per gettare le 
fondamenta di una nuova società. 
Nel costatare questo fatto, nel ri¬ 
cordare da qual punto siamo par¬ 
titi. le prime nostre vittorie, 
quella della Comune soffocata nel 
sangue, e poi la grande vittoria 
della Rivoluzione di Ottobre, nel 
ricordare come il compagno Le¬ 
nin. dopo la Rivoluzione di Ot¬ 
tobre e negli ultimi anni della 
sua vita concentrasse la sua at¬ 
tenzione su un problema, il pro¬ 
blema centrale: — Chi vincerà? 
Il capitalismo o il socialismo? «— 
nel ricordare la strada che ab¬ 
biamo percorsa, credo che pos¬ 
siamo con tranquillità e fierezza 
affermare che ormai a questo 
problema la storia ha dato già la 
risposta: il socialismo avanza, il 
socialismo vince, il socialismo è 
sicuro di trionfare. (Grandi ap¬ 
plausi). , . 


Un fatto grandioso 


- Di fronte a questo fatto gran¬ 
dioso, che riempie di entusiasmo 
l’animo degli uomini liberi, forse 
occorre ricordare ancora una vol¬ 
ta quello che è avvenuto e sta 
avvenendo nel nostro Paese. L’I¬ 
talia, fra tutti i paesi d'Europa, 
è forse uno di quelli che più so¬ 
no maturi per una trasformazio¬ 
ne socialista (scroscianti applau¬ 
si). Non vi è possibilità di evolu¬ 
zione e di progresso per il po¬ 
polo italiano se non si porta an¬ 
che il nostro Paese sulla via del¬ 
la trasformazione socialista delle 
sue strutture economiche e sociali. 
Questo è dimostrato da prove og¬ 
gettive e soggettive, dal fatto che 
abbiamo una delle industrie fra 
le più sviluppate e concentrate, 
la quale offre una solida base 


tecnica per una edificazione só- 
cia lista, dal fatto che nella * no¬ 
stra agricoltura si pongono sì 
problemi i quali avrebbero dovu¬ 
to essere risolti da rivoluzioni 
precedenti, si pone cioè il proble¬ 
ma di operare trasformazioni non 
ancora socialiste, ma queste tra¬ 
sformazioni non porsono essere 
compiute che sotto la direzione 
della classe operaia e dei suoli 
partiti. Nessuno degli altri par¬ 
titi ha dimostrato la capacità di 
affrontare e risolvere questi pro¬ 
blemi. Soggettivamente, tutti i 
vecchi partiti borghesi sono scom¬ 
parsi o tendono a scomparire e 
i vecchi gruppi privilegiati della 
borghesia capitalista e della gran¬ 
de proprietà, gli agrari, i grandi 
industriali, i banchieri, hanno 
dovuto far ricorso in questo se¬ 
condo dopoguerra, come ultima 
riserva e barriera, alle organiz¬ 
zazioni cattoliche, comprometten¬ 
do a fondo i valori religiosi nella 
coscienza del popolo. (Applausi). 
Anche questa è una prova che 
le trasformazioni socialiste non si 
possono più rinviare. 



Klpment Onttuald, presidente 
de! P. comunista cecoslovacco 


osato persino dire che bisognava 
escludere i comunisti dal gover¬ 
no perchè noi non avremmo uo¬ 
mini oneri i nelle nostre file. Ci 
dica qual'è il ministro comunista 
che ha distribuito prebende a suo 
fratello, a suo cognato, e cosi via. 


/ caduti per la libertà 


Ma forse che sono i deputati co¬ 
munisti che sono stali bollati da 
un'inchiesta parlamentare per il 
cumulo delle lucrose cariche di¬ 
stribuite loro dai governo? Nes¬ 
suna meraviglia che un uomo che 
scende a queste bassezze non ca¬ 


che pone l’avaruata della classe 
operaia, e di popoli intieri verso 
la società socialista; nulla dei 
problemi che sgorgano dalla lotta 
per il socialismo di partiti orga¬ 
nizzati e diretti da migliaia di 
uomini che hanno dedicato tutta, 
la loro esistenza ad assicurare il 
trionfo di una causa che è la più 
nobile che esista. Come si vede 
che quest’uomo non ha mai dav¬ 
vero combattuto per un grande 
ideale! Come si sente che, quan¬ 
do not combattevamo in tutte le 
condizioni per riaffermare la no¬ 
stra fede, e cadevano i migliori 
di noi in una lotta a morte, ac¬ 
canto ai migliori combattenti per 
la democrazia, da Gramsci ai 
Rosselli e a Bruno Buczzi, que¬ 
st’uomo se ne stava in una «bi¬ 
blioteca a mille o duemila lire al 
mese e le ferie pagate! Ed oggi 
costui osa dire a noi che do¬ 
vremmo alia sua grazia la libeità 
di cui godiamo in Italia. Se mai 
è lui che qualche cosa deve alla 
nostra magnanimità e alla no-tra 
saggezza politica (vivissimi ap¬ 
plausi). 


Governo incapace 

A me non interessa dunque l’e¬ 
spressione minacciosa del Presi¬ 
dente del Consiglio come espres¬ 
sione di nn pensiero personale che 
trascuro. Mi interessano queste 
espressioni come indizào di stati 
d’animo che stanno maturando m 
determinati gruppi reazionari, in 
quei gruppi dirìgenti, che già mia 
volta ci hanno portato sul limite 
della rovina totale attraverso la 
istaurazione del regime fascista 
e che oggi non vedono altra via 
d’uscita se non nel ritorno all'a¬ 
perta violenza reazionaria. E* \e- 
ro, la situazione è assai confusa m 
Italia. Abbiamo un governo che 
non è capace nemmeno di guidare ' 
in modo decente l’azione della 
Camera dei deputati e del Sena¬ 
to. facendo approvare a tempo i . 
bilanci preventivi e consuntivi; 
che non è capace di elaborare le 
leggi necessarie per organizzare la 
Repubblica in modo definitivo 
sulla base della Costituzione. Ab¬ 
biamo un governo che non sa go¬ 
vernare, ma solo esercitare vio¬ 
lenza contro 1 lavoratori. In one¬ 
sta situazione i problemi econo¬ 
mici del Paese, i problemi che an¬ 
gustiano j lavoratori, con una 
pressione demografica che si fa 
opu giorno più forte, non sono 
risolubili se non ci si mette «opra 
ima strada nuova. Non si può an¬ 
dare n\-anti oggi se non si comin¬ 
cia * battere la via che deve por¬ 
tare anche l’economia e tutta la 
vita e la società italiana a rinno- - 
vorsi nella direzione del sociali¬ 
smo. Se non si prende questa 
strada sarà inevitabile che vedia¬ 
te intorno a voi sempre maggio¬ 
re confusione e il fatto che ogni 
settimana od ogni giorno vi ren¬ 
diate responsabili dell’assassinio 
di un nuovo lavoratore innocente, 
non servirà affatto a risolvere la - 
situazione. 

Se vi sono dei pazzi che pensano 
sia possibile, per trovare una via 
d uscita, scatenare un’ondata di 
reazione aperta di tipo fascista, io 
auguro che non giungano mai a 
governare il nostro Paese, perchè 
se vi sono in Italia uomini sensati, 
si mettano bene in mente che se 
anche quel tentativo venisse fat¬ 
to. questo vorrebbe dire soltanto 
sciagure per lTtalia, ma non vor¬ 
rebbe dire in nessun me .lo che il , 
problema di marciare verso il so¬ 
cialismo venga eluso. Questo pro¬ 
blema rimane, ed è nella soluzio¬ 
ne di esso che si debbono cinien- . 
lare gli uomini i quali vogliano 
la salvezza della nostra patria. • 
(Applausi). 


Il rispetto della nuova Costituzione 
è la condizione per la distensione 


Noi sentiamo, perchè siamo] Meglio è che cambiate strada, 
buoni italiani, la necessità di j Questo è l’appello che facciamo 


quella che si vuol chiamare di 
stensione dell'atmosfera politica, 
necessità di maggiore pace, di mi¬ 
nori e meno gravi conflitti fra i 
lavoratori e le forze dello Stato, 
fra i lavoratori e i padroni. Sen¬ 
tiamo questa necessità ma abbia¬ 
mo detto chiaro, e lo voglio ripe¬ 
tere a scanso di equivoci che l'u¬ 
nica condizione che noi poniamo a 
questo scopo e che è .necessario 
venga attuata è che si applichi la 
Costituzione della Repubblica ita¬ 
liana, CostiUizione che per il mo¬ 
do come sancisce ì diritti del la¬ 
voro, per il modo come risolve le 
questioni tiell’organizzazione del¬ 
la produzione industriale e della 
produzione agricola, per il modo 
come formula il proprio pensiero 
sulle più importanti questioni del¬ 
l’ordinamento sociale è una Costi¬ 
tuzione che, applicata secondo la 
lettera e lo spirito, apre la strada 
per compiere i primi passi verso 
l’edificazione di una società socia¬ 
lista. Fino a che non si appliche¬ 
rà la Costituzione secondo questo 
spirito e questa necessità non vi 
sarà distensione possibile. E sa¬ 
ranno vane le manovre, vani gli 
intrighi df coloro che affermano 
consistere il loro compito nel se¬ 
parare i comunisti... dalla classe 
operaia (ilarità), o nel liberare la 
classe operaia dal comuniSmo. No, 
questo non può avvenire. Voi po¬ 
trete mettere 1 comunisti in pri¬ 
gione; avreste messo in prigione i 
capi della classe operaia, e avrete 
rafforzato, in ultima analisi, il lo. 
ro prestigio e la loro forza (ap¬ 
pianai). Potete perseguitare, non 
potete distruggere quello che i 
stato creato dalla storia, e cioè 
dal lavoro, dalla lotta, dal sacrifi¬ 
cio di migliaia e migliaia di ope¬ 
rai, di combattenti per la causa 
deiii libertà • del socialismo. 


agli uomini anche appartenenti 
alla classe media possidente ita¬ 
liana, agli intellettuali e a tutti 
gli uomini onesti e sinceri. Cer¬ 
cate di comprendere le necessità 
del momento attuale. Non oppo¬ 
netevi al soddisfacimento di esse. 
Così e solo così farete il bene del¬ 
la Patria. 


Appello all'unità 


Vi fu un’altra situazione grave 
fra il 1890 ed il 1900, in cui gli 
uni credevano che tutto stesse per 


compagni, membri del Partito co¬ 
munista. socialisti, amici demo¬ 
cratici di tutte le tendenze, don¬ 
ne e uomini che avete fede nel¬ 
l’ideale del socialismo, non vi è 
che una cosa da fare: essere uniti, 
bene organizzati, compatti, conti¬ 
nuare a combattere per le nostre 
rivendicazioni, Der difendere le - 
nostre libertà, la libertà e 11 pa- ■ 
ne dei lavoratori, tenere alta la 
nostra bandiera, essere, come in . 
tutto il mondo siamo, anche in 
Italia sempre più forti, sempre 
più decisi, sempre più sicuri del¬ 
la nostra vittoria. - 

Le ultime parole del compagno , 


sfasciarsi e gli altri che bastasse, T Iigtti » state coronatc s da 

limnerA onalona ri Oo in _ ri « I “ . « 


uccidere qualche decina di lavo 
ratori sulle piazze di Milano, o 
sciogliere le organizzazioni del 
proletariato, per ridare ordine e 
tranquillità al Paese. Niente di 
tutto questo. Allora l’Italia riuscì 
a trovare una via di uscita quan¬ 
do si trovarono uomini i quali 
compresero che la necessità del 
mamento non era di impiegare 
l’arme della reazione contro i la¬ 
voratori e le loro organizzazioni, 
ma di dar loro la libertà di svi¬ 
luppo. 

Oggi il problema è diverso: la 
libertà ce la siamo conquistata e 
nessuno ce la strapperà. Oggi si 
tratta di fare i primi passi nella 
direzione delie necessarie, impro¬ 
rogabili trasformazioni socialiste. 
Noi ci auguriamo che ci siano uo¬ 
mini di pensiero e di cuore che 
riflettano su questo nostro appel¬ 
lo, che sappiano comprendere gli 
insegnamenti delia storia passata 
e presente, che sappiano esami¬ 
nare e affrontare con maggiore 
serenità e - capacità politica di 
quanto non facciano gli attuali 
capi della D. C., i problemi che 
oggi si pongono alla democrazia 
italiana. • • ' 


Fino a efea ciò non avverrà, nel 


una interminabile ovazione. I 
compagni della Direzione del . 
Partito si fanno d'atlorno all’o- . 
ratore. Di nuovo si levano nella • 
sala gli inni dei lavoratori. Si • 
grida: «Viva il Partito Comuni- • 
sta Italiano!», «Viva il Partite 
Comunista Cecoslovacco! », • Vi¬ 
va Togliatti! ». 

Al fermine del comizio, frm -■ 
grandi acclamazioni è staio ap¬ 
provato il seguente ordine del 
giorno: 

«I partecipanti alia riunione 
evoltasi il 5 ghigno al Teatro, 
Adriano, avendo ascoltato 11 di¬ 
acono dell'on. Togliatti, reduce 
dal 9. Congresso del Partito ro¬ 
manista Cecoslovacco, sull'atta*- 
le svii appo del movimento demo- 1 
eretico e popolare che, tn Ceco¬ 
slovacchia, avanza con Impeto e 
sten r ezza verso la costruzione di 
ano società socialiste — liberate 
dallo sfruttamento, riscattata dal 
giogo dell’imperialismo — invia¬ 
no il loro amichevole e calorose 
saluto si popolo cecoslovacco per 
la grande battaglia di progresso 
e di pace die esso conduce, e che 
co*tribù fere potentemente all» 
vittoria delle sorti della dente- 
crasi» e della pace la Europa « 


intero». 
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Il congresso 

democristiano 


(Continuazione dalla l.a patina) 

l'elenco incompleto degli 


Ecco 
•letti: 

De Gasperi Alcide, Sceiba, Pic¬ 
cioni Attilio, Cappi Giuseppe, Pa¬ 
ttare Giulio, Rumor Mariano, Se¬ 
gni Antonio, Dotsetti Giuseppe, La 
Pira Giorgio, Restagno Pier Carlo. 
Fanfani Amitore, Lazzati Gluse p ' 
pe, Gonella Guido, Tavtam Paolo 
Emilio, Conci Elisabetta, Tu pini 
Giorgio, Aldisio Salvatore, Sabati¬ 
ni Armando, Gronchi Giovanni, 
Andreotti Giulio, Rapelli Giuseppe, 
Spagnoili Giovanni, Aletsi Giusep¬ 
pe, DaU’Oglio Cesare, Lot Antonio. 
Ravaioli Domenico, Carraro Luigi 
Ardigò Achille, Fogolari Giulia, El- 
kan Gtouannt, Sala Giuseppe, Mo¬ 
sconi Pietro, De Martini Antonio, 
Santoro PassareUi Franco, Dal Fal¬ 
co Luciano, Romani Mario, Snom 
Guido, Anselmo Michela, Boi\i Bru¬ 
no, Alessandrini P., Barbi Paolo 
Jannotta Antonio. 

Dei 73 consiglieri si calcola che 
, circa 55 appartengono al prupoo 
che fa capo a De Gasperi. Non esi¬ 
stono dubbi, dunque, sulla compo¬ 
sizione della nuova Direzione Se¬ 
gretario del Partito sarà quasi cer¬ 
tamente l’oit. Cappi. 


Nulla di fatto 


Cosi si e concluso il Congresso 
della D.C.: con un nulla di fatto 
come spostamenti di forze all in¬ 
terno del partilo, almeno per. quan¬ 
to riguarda il prossimo futuro. Ma 
se e vero che la « cricca « di De 
Gasperi ha ottenuto quello che vo¬ 
leva, può la D.C. — nel suo com¬ 
plesso — considerare un fallo po- 
sitivo questo Congresso? 

La risposta per noi e per tutti 
coloro che hanno assistito ai lavo 
rt di Venezta non può essere dub¬ 
bia. Abbiamo già descritto lo stato 
d’animo dei delegali, il loro confu¬ 
so risentimento verso la direzione 
del partito, i parlamentari e il go¬ 
verno, l'atmosfera caotica e isteri¬ 
ca m cut si sono suoltt i lavori fi¬ 
no a quando la direzione, nel po¬ 
meriggio di sabato, con il colpo di. 
forza di Piccioni non ha rtpreao iti 
mano la situazione. 

Il fatto più impressionante (e che 
dimostra come queste osservazioni 
non siano campate in ària) è che 
la direzione si è mantenuta costali 
temente in posizione difensiva 
« lnsomma — ha gridato a un cer¬ 
to punto Piccioni, tl quale aveva 
iniziato tl suo discorso definendo 
« insoddis/acente » la prima fase 
dei lavori — noi non pretendiamo 
rii essere incensati, ma a sentir voi 
sembra che l’aver fatto il IS aprile 
non conti più nulla »; e in queste 
parole c’era forse più smammai 
to che indignazione. Anche Cappi 
ha dedicato il suo intervento con 
elusivo alla difesa del governo e 
dei gruppi parlamentari che « dal 
Congresso — egli ha detto — sono 
stati descritti come povere barche 
in balia delle onde ». 

Nei discorsi, nell’atmosfera stes 
sa del Congresso (è certamente si 
unificativo il fatto che rarissimi 
sono stati i momenti di entusiasmo) 
si avvertiva chiarissimo il senso di 
una crisi. Moltissimi delegati han¬ 
no esoresso la preoccupazione che 
all’inerzia e aali errori del gover¬ 
no si contrapponga un nuovo svi¬ 
luppo del comuniSmo e questo sta¬ 
to d'animo è stato espresso dal prof. 
Ardigò m una frase un po' ingenua 
ma chiara: * o si va avanti, o si va 
indietro ». 

Alla luce di questa situazione va 
giudicato, secondo noi, il gravis¬ 
simo e minaccioso discorso di Scei¬ 
ba. Anche questa volta egli ha ri¬ 
dotto tutto alla misura .del suo man¬ 
ganello. « Si dice che il comuniSmo 
non si vince con la 'Valere ”. Ma 
di fronte alla violenza — egli ha 
detto — non c’é che la forza e 


DALL 1 INTERNO E DALL 1 ESTERO 


ALLA PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DI BLACKPOOL 


Protonde divergenze tra i laburisti 
rivelate dalla votazione su Zilliacus 


L’Azione Cattolica 

contro Nyron Taylor 


Il deputalo “ribelle., e Solley espulsi dopò una combattuta votazione 
Gli insuccessi elettorali del partito laburista e il “blocco sindacale.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6 . — Il congresso del 
Partilo laburista ha iniziato oggi 
i suo» lavori a Blnckpool. Il con¬ 
gresso si è aperto in un periodo 
che «1 può definire critico per il 
Partito di Attlee Gli ultimi rove¬ 
sci elettorali dei laburisti ne sono 
un sintomo. Gravi ripercussioni di 
questa s.tuazione si sono avute nel 
partito laburista clic appare oggi 
diviso su molti problemi. La mng 
gior parte dei voti che giocheranno 
in questo congresso sono in mano 
dei potenti sindacati, i quali si op¬ 
pongono fermamente alla politica 
economica di Cripps che tiene in 
maggior conto i cannoni che non 
i) burro. 

La puma giornata del congresso 
è stata dedicata all’esame di ai- 
rune di quelle misure epurative 
mediante le quali Attlee spera di 
manti nere l'unità del partito. II 
caso di Zylliacus e il caso Solley, 
deputati espulsi 'recentemente dal 
partito peichè osavano criticare 
apertamente l'operato del governo, 
è venuto oggi in discussione. Si 
trattava, per il congresso, di ap¬ 
provare o meno la decisione del¬ 
l'esecutivo 

Il caso del due deputati aveva 
più che altro importanza come sin¬ 
tomo, come risposta al quesito: la 
ministra darà battaglia, a questo 
congresso, o si piegherà alle minac¬ 
ce di Attlee? Oggi dal numero di 
delegati che si sono levati a parla¬ 
re contro le decisioni dell’esecutivo 
si è avuto modo di vedere come i 
critici del governo siano un ben 
nutrito e battagliero gruppo. I voti 
contro l'espulsione di Zilliacus so¬ 
no stati circa 2 milioni e quelli a 
favore circa tre. 

Ma la giornata odierna, ha anche 
dimostrato le ampie possibilità di 
manovra dell'esecutivo che ha a 
sua disposizione i milioni di voti 
dei membri dei potenti sindacati, i 
quali sono in mano di un numero 
ristretto di persone della cricca di 
Beviti c di Attlee. In tal maniera, 
facendo entrare in azione questa 
poderosa macchina, l'esecutivo è 
quasi sempre certo di avere partita 
vinta. ’ 

A Zylliacus e a Sollep è stata ri¬ 
fiutata la parola, e all’eaecutivo A 
stata data invece l'approvazione del 
congresso per l'espulsione dei due 
deputati. La lotta si accenderà più 
più viva nei giorni futuri. I dele¬ 
gati delle Trade Unions useranno 
'dei loro milioni, disvpti peri appog¬ 
giare la ? politica • governativa _ sui 
prezzi e sui salari, che si sa invece 
permanentemente avversata dalla 
maggior parte degli operai iscritti 
ai sindacati. 

Bevin verrà in volo da Parigi per 
vendere al congresso la sua poli¬ 
tica estera, e si prevede che senza 
difficoltà questa sarà avallata. Ma 
il compito più importante di Bevin 
sarà quello di far pressione sui de¬ 
legati sindacali sui quali egli ha 
grande influenza, perchè votino la 


fiducia al governo sulla politica 
eccnomica. • 

Gli. ultimi due giorni del con¬ 
gresso saranno dedicati alla discus¬ 
sione del programma elettorale la¬ 
burista. Com'è noto l'anno prossi¬ 
mo inizieranno m Gran Bretagna le 
elezioni generali, e il partito labu¬ 
rista ha già presentato un program, 
ma che ha incontrato le critiche 
di vari settori nel partito. Difatti 
in questo programma non possono 
trovarsi nessuna di quelle misure 
che solo potrebbero portare il pae¬ 
se fuori dalle secche cui la politico 
del gabinetto attuale lo ha cacciato. 

Nessuna diminuzione di spesa è 
pevista- Nessuna nuova importante 
nazionalizzazione, nessun nuovo in¬ 
dirizzo in politica economica che 
serva a fare pesare sulle spalle del 
grande capitale la ricostruzione del 
paese e liberare cosi la classe la¬ 
voratrice che soffre oggi per 1 .. sa¬ 
lari congelati». 

Il programma laburista insomma 
è stato varato con lo scopo preciso 
della difesa e degli interessi dei 


gruppi capitalistici che, per questo, 
lo appoggiano in pieno. * 

CARLO DE CUGIS 


Un funzionario inglese 

prende la nazionalità poiana 


VARSAVIA. 6 — Il dii attore dei 
■ Britlsh Councll » In Polonia. George 
Bidweil. ha deciso di rinunciare alla 
cittadinanza britannica e di chiedere 
quella polacca, che gli è stata con¬ 
cessa dalle autorità locali Il^Brltish 
Councll ». servizio ufficiale alle di¬ 
pendenze del Forelgn Office che si 
occupa del rapporti culturali fra la 
Gian Bretagna e l’estero, impiega 
nella sola Polonia diverse decine di 
persone 

In una dichiarar One alla stampa 
per spiegaie le rag'onl della sua de¬ 
cisione. Bidweil ha espresso la sua 
fiducia nella volontà di pace delia 
Polonia ha descritto le facilitazioni 
accordate dalla Polonia alle organiz¬ 
zazioni culturali britanniche e fran¬ 
cesi operanti in territorio polacco, ed 
ha affermato 1 suol sentimenti antl- 
'inperfalisti 


« Il Quotidiano » esprime il pun¬ 
to di rista intransigente del Va¬ 
ticano sulla questione palestinese 


Il Papa ha ricevuto oggi in udien¬ 
za prliata Myron Taylor, rappresen¬ 
tante personale del Presidente Tru- 
man presso il Vaticano. 

La tlsita di Myron Taylor a Pio XII 
è stata preceduta da un riolento ar¬ 
ticolo del Quotidiano in cui l’orga¬ 
no dell'Azione Cattolica prende po¬ 
sizione nel confronti dell instato uf¬ 
ficiale di Truinan 

L'articolo traeva spunto dalle foci 
secondo cui l'inviato di Truman sa¬ 
rebbe venuto a Roma « per Indurre 
la Santa Sede a riconoscere lo Stato 
ebraico e che. dopo questo interven¬ 
to. il Vaticano si preparerebbe a 
cencedere 11 riconoscimento deside¬ 
rato ». A queste voci 11 Quotidiano 
dà una secca smentita dimostrando 
la Intransigenza del Vaticano su que¬ 
sta questione. < 11 solo fatto nuovo 
che sia avvenuto, continua il gior¬ 
nale. in questi ultimi tempi è la 
creazione della commissione Ponti¬ 
ficia prò Palestina » Questo fatto te¬ 
stimonierebbe dell'interesse del Va¬ 
ticano per tale problema Com è no¬ 
to quest'interesse e la posizione del 
Vaticano nel confronti della Pale¬ 
stina sono stati enunciati in altro 
documento della Congregazione de 
Propaganda Fide, comparso qualche! 
settimana fa. documento di pret'a 
marca sanfedista in cui la Santa 
Sede dimostrava la sua avversione 
a! nuovo stato d’Israele. 


Patto d’amicizia firmato 

tra CGIL e Sindacati triestini 


Entusiastico cenitele di Paletta e Fabiani a Trieste 
Una dlchlaraztene dei P. C. sulla tregua. elettorale 


Sabato pomeriggio, nella sede 
della Confederazione Generale Ita 
liana del Lavoro a Corso d'Italia. 
I compagni Di Vittorio e Santi per 
la CGIL e ì compagni Radic e Sla- 
vec per la Confedeiazione dei Sin¬ 
dacati unici di Trieste hanno firma, 
to il patto di amicizia e di collabo¬ 
razione fra le due organizzazioni 
sindacali unitarie dei lavoratori ita¬ 
liani e triestini. 

A partecipare al patto era stata 
invitata come è noto anche la Ca¬ 
mera del Lavoro scissionista do¬ 
minata dai democristiani di Trie¬ 
ste la quale però ha inviato un te¬ 
legramma per significale che ora 
impossibile a inviare paopn rap¬ 
presentanti- 

Il documento consta di un pream¬ 
bolo in cui si fa la storia della na¬ 
scita de! patto documentando la 
cattiva volontà della C.d L di as¬ 
sociarvi; e di un testo in base al 
quale ai lavoratori triestun viene 
assicurata la piena assistenza di tu‘- 
ti gli uffici e le Federazioni che 
costiti!.scono la CGIL, nonché del¬ 
l'Istituto Nazionale Confederale di 
Assistenza. 

I compagni Radic e Slavec si so¬ 
no trattenuti a Roma, dove si tro¬ 
vano tuttora, per definire alcuni 


LA DEPOSIZIONE DEL S. T. VITELLO AL PROCESSO DELL ARMIR 


"La mia profonda gratitudine 

per gli emigrati politici italiani 


fi 


Le cartoline con gli orsi inventate dai precursori dei Comitati Ci¬ 
vici - Per curare i prigionieri la compagna Torre si ammalò di tifo 


Attraverso il racconto d'un re¬ 
duce è stata liquidata un'altra igno¬ 
bile quanto sciocca speculazione 
sui prigionieri italiani in Russia 
Quanl" volte non è stato evocato 
su per le gazzette lo spettro della 
Siberia, la terra misteriosa e ter¬ 
ribile dalla quale non si torna? ». 
Non «è detto, forse, calcando pas¬ 
so passo le orme della propaganda 
fascista, che m Siberia venivano 
mandati gli Italiani che « non si 
voleva che tornassero? ». E nella 
fantasia degli ingenui s’era creato 
un mito che sembrava incrollabile 
e al tempo stesso irraggiungibile: 
la Siberia... 

Ieri, al processo intentato dal 
compagno D'Onofrio contro coloro 
che lo hanno calunniato, l'ex Sotto- 
tenente di Fanteria-Giovanni Mel- 
chionda, nono testimone^fi accusa, 
ha cominciato il suo racconto con 
queste parole: «Appena catturati 
io domandai ad un ufficiale sovie¬ 
tico quando saremmo stati fucilati. 
La mia domanda era originata dal 
fatto che la nostra propaganda era 
impostata sulla certezza assoluta 
che i russi, appena ci avessero cat¬ 
turati, ci avrebbero fucilati. Il so¬ 
vietico con mia grande sorpresa, 
mi rispose che non c’era ragione 


comunisti tono sensibili solo alfa 
forza». E.poiché *— secondo Scel 
bit —-la forza del comuniSmo trae 
origine dall’esistenza dell'URSS, ne 
i seguita una proposta altrettanto 
semplice quanto criminale: abbatte¬ 
re il paese del Socialismo. 

Il I wouaggio del Ministro degli 
Interni ha indignato perfino i gior¬ 
nalisti borghesi t quali hanno vi¬ 
vacemente reagito, quando egli ha 
affermato — bissando il famoso di¬ 
scorso dei « quattro cialtroni » — 
che m la D.C. vale molto di più di 
tutto il culturame italiano ». 

Oltre al rafforzamento della « Ce¬ 
lere », Sceiba ha fatto un’altra pro¬ 
posta di estrema gravità ed c que¬ 
sta soprattutto che , vogliamo sot- 
tolineare, perchè ci sembra desti¬ 
nata ad avere uno sviluppo politi¬ 
co e a suscitare la più energica 
reazione di tutti i democratici. Di 
fronte al Conpresso democristiano 
all’insaputa dell'opntione pubblica e 
del Parlamento, Sceiba ha annun¬ 
ziato la decisione di ‘ rinviare le 
elezioni regionali — la cui data era 
sfata fissata dal Parlamento non ol¬ 
tre l'autunno del 1949 — alla pri¬ 
mavera del 1950. 


Dna sentenza offensiva 

per la libertà e la maqislralnra 


Il compagno Davide Lajolo condannato a 8 mesi di reclusione 
a per aver deplorato la benedizione ai divorziati Tyrone e Linda 


« Celere » e elezioni 


Il Ministro degli Interni, eviden¬ 
temente allarmato dai risultati del¬ 
la Sardegna, ha dichiarato che l’esi¬ 
to delle elezioni regionali .— qua¬ 
lunque esso sia — non sarà tenuto 
m nessuna considerazione dal go¬ 
verno e non ne modificherà la com¬ 
posizione e la (mea politica. « iVon 
ci deve preoccupare — ha detto 
Scriba — il pensiero che quasi 
certamente in sede regionale avre¬ 
mo un numero dì roti inferiore al 
IS aprile. Se anche si dovesse ar¬ 
rivare a dei governi regionali co¬ 
munisti in qualche regione, sarà lo 
Stato a provvedere a farli filare ». 
« La D C. ■— ha concluso il Mini¬ 
stro — non è un momento tran¬ 
seunte della vita politica italiana 
Senza di noi l'Italia non si può go¬ 
vernare oggi, nè si potrà governa¬ 
re nel futuro ». 

Che valore hanno queste affer¬ 
mazioni? Non c’è dubbio che esse 
rivelano una mentalità e un costu¬ 
me politico fascisti che come tal» 
ranno denunciati e combattuti. 

Resta il problema della loro ap¬ 
plicazione pratica. A qiiesto propo 
sito è interessante rilevare come 
De Gasperi. nel suo discorso — chr 
è stato successivo a quello di S cei¬ 
ba — , si sia differenziato dai fa 
natici del repime solo sulla « tec¬ 
nica • e sui modi della sua appli¬ 
cazione, e non nella sostanza. Ti 
pica i stata la risposta che egli ho 
dato a Do ssetti. Il quale aveva pro¬ 
posto di risolvere il problema so¬ 
ciale con un ricorso al solidarismo 
cristiano (leggi corporativismo), fi 
corporativismo — ha detto in so¬ 
stanza De Gasperi — non è possi¬ 
bile senza l’adesione o la pastina 
accettazione di larphe masse di la¬ 
voratori, E cosi II preteso valori 
« liberale * del suo discorso — tan¬ 
to strombazzato dai giornali gover 
nativi — sfa tuffo nella doloroso 
coscienza che — almeno per il mo¬ 
mento — rifalla non i matura per 
U regime democristiano. 


MILANO. 6. — La. XIV Sezione 
del tribunale di Milano ha condan¬ 
nato oggi Davide Lajolo (Ulisse) dl- 
lettore dell’t/nifà di Milano a otto 
mesi di reclusione più le spese di 
giudizio perchè in data 28 gennaio 
del corrente anno era stato pubbli¬ 
cato suWUnità 11 corsivo seguente: 
'« Caro papa, perchè in Italia ti sca¬ 
gli (auto contro il divorzio e poi 
benedici, fai festa a sposi Ty e Lin¬ 
da. bigami, divorziati e chi più ne 
ha più ne mettaT Forse perchè so¬ 
no ricchi c diri c povero è invece 
il mio amico divorziato che vorreb¬ 
be sposarsi e non può? Fai diffe¬ 
renza anche tu fra poteri e ricchiT 
Povero Cristo. anz t povero papa dei 
ricchi ». 

Presiedeva 11 doti. Cornelio. P. M. 
Puntano. Difendevano Davide Lajo¬ 
lo gli avvocati Zoboll e Gonzalo. 
Invitato dal presidente. Ulisse ave¬ 
va brevemente dichiarato di aver 
voluto — con quel corsivo — espri¬ 
mere 1 opinione di tutti coloro che 
con lettere all't/ntfd o in altro mo¬ 
do avevano manifestato la loro ri¬ 
provazione per la larga pubblicità 
da regia cinematografica data al ma¬ 
trimonio religioso del due divor¬ 
ziati tn contrasto con la consueta 
severità con cut la Chiesa guarda 
alla questione del divorzio. 

II Pubblico Mlntstero se l'è sbri¬ 
gata In poche parole: Ulisse invece 
di prendersela col canonico della 
chiesa di Santa Francesca Romana 
se l’è presa col papa. Sia. quindi, 
condannato a 8 mesi di reclusione. 

In difesa di Ulisse ha parlato 
quindi per primo Fave. Zoboll di¬ 
mostrando a stretto rigore dal pun¬ 
to di vista del diritto civile che uno 
dei due coniugi all'atto del nuovo 
matrimonio era bigamo perchè non 
erano ancora trascorsi 1 termini 
prescritti dalle leggi statunitensi. 
Documenta poi che l'Unifà si è li¬ 
mitata ad esprimere il parere del 
semplici m termini di riprovazione 
per lo sfarzo e la bigamia. Ulisse ha 
dato del fu al Papa? Povero Dante 
e povero Giusti! Sarebbero allora 
condannati in regime soeitàanot 
Perchè il prefetto ha denunciato 
Lajolo e non il direttore di Azione 
Rurale che Insulta impunemente il 
Presidente della Repubblicaf 

ir sen. Gonzalea ha preso quindi, 
per ultimo, la parola dichiarando 
subito che la causa di Lajolo è una 
causa d) libertà che è di tutti o di 
he&suno. Analizzando po' parola per 
parola 11 testo del corsivo incrimi¬ 
nato Gonza!» deduce che ceso è il 
meno che Ulisse potesse scrivere. U 
fatto era talmente scandaloso — so¬ 
prattutto nella benedizione del pa¬ 


pa alle nozze — che esso meritava 
ben altre riprovazioni, in linea giu¬ 
ridica non c'è reato da imputare 
al compagno Ulisse perchè 11 pon¬ 
tefice è tutelato dalle leggi italiane 
r.Giì come rappresentante di Dio in 
terra, ma solo come cittadino che 
copre altissima carica nel suo paese 
Il verdetto di condanna enuncia¬ 
to dopo una permanenza di mezza 
ora In camera di consiglio ha sol¬ 
levato stupiti commenti In tutti co¬ 
loro che assistevano al processo. Il 
compagno Ulisse ha Immediatamen¬ 
te presentato ricorso In appello. 


ET morto M. Blondel 


AIX EH PROVENCE, S — E’ morto 
»d Alx en Provecce. all'età di M 
anni, il noto filosofo Maurice piondel. 


che essi ci fucilassero: aggiunse, 
anzi, che essi non avevano nulla 
contro di noi giacché si rendevano 
conto che noi eravamo stati manda¬ 
ti a combattere da Mussolini. — 
Ma, allora — dissi io — ci mande¬ 
rete m Siberia, il che equivale a 
farci morire lentamente. — E il 
sovietico; Lei crede che la Siberia 
sia ancora la terra di pena di cut 
si servivano gli zar. Oggi, invece, 
la Siberia è una regione sovietica: 
una terra dove si lavora come in 
ogni altro luogo della nostra gran¬ 
de Patria e dove fiorisce la gioia 
di vivere. In certi posti della Sibe¬ 
ria, anzi, oggi si sta meglio in ogni 
altra regione ». 

Dopo di che il reduce Melchionda 
ha narrato un altro gustoso ' epT- 
sodio. Appena catturato, insieme 
agli altri, egli fu perquisito da al¬ 
cuni ufficiai} soyictici. Tra l'altro 
gli fu rinvenuta addosso una car¬ 
tolina simile a quelle distribuite 
dai Comitati Civici; raffigurava un 
orso rosso con la testa d’un sol¬ 
dato sovietico. L'ufficiale rosso 
guardò attentamente la cartolina 
e poi chiese al teste: Mi vede, lei? 
A-chi somiglio di più: all'orso della 
cartolina o a lei? ». Al nostro uffi¬ 
ciale non rimase che abbassare la 
testa per la vergogna e convenire 
che quel tipo di propaganda era 
semplicemente ignobile. 

Il teste che è stato il terzo della 
giornata, ha poi narrato della vita 
dei prigionieri italiani nei campi 
di Oranki e di Susdall. Attraverso 
la 6ua documentazione è risultato 
che se duro fu il primo periodo, 
quando in conseguenza delle gran¬ 
di sofferenze patite al fronte e del 
grande numero di prigionieri am¬ 
massato in ogni campo si svilup¬ 
parono epidemie di tife che fecero 
vittime abbondanti, mano a mano 
che il tempo passava la vita scor¬ 
reva sempre più regolare, miglio¬ 
ravano le condizioni di vita, il vit¬ 
to si faceva più abbondante e I so¬ 
vietici fecero quanto era in loro 
potere per rendere meno dura pos 
sibile la vita ai nostri prigionieri. 

Sulle visite di D'Onofrio il teste 
dice quel che il Tribunale, ormai, 
sa bene e cioè che nel corso di esse 
il nostro compagno da una parte si 
sforzava di aprire gli occhi ai pri¬ 
gionieri su quanto stava accadendo 
in Italia e dall'altra cercava di a- 
gevolarlì per quanto riguardava la 
trasmissione di notizie alle famiglie 
in Italia. Il teste, inoltre, ha rive¬ 
lato un particolare interessante: 
come è noto, dopo la dichiarazione 
di guerra dell'Italia alla Germania, 
su iniziativa dei nostri compagni 
emigrati si costituì una «Legione 


Garibaldina» alla quale aderì la 
quasi totalità dei prigionieri ita¬ 
liani. All’uscita della riunione co¬ 
stitutiva il Tenente Job, che i no¬ 
stri libellisti tentano di far pas¬ 
sare come un eroe disse: « E' sta¬ 
ta un» buffonata: il voto ci è stato 
estorto.. — evidentemente men¬ 
tendo giacché l'adesione alla .< Le¬ 
gione » fu assolutamente spontaneo 
da patte di tutti, come gh stessi 
imputati riconoscono. 

L'udienza s'è aperta con la depo¬ 
sizione dell’ex Sergente Maggiore di 
Fanteria Orlando Galli. Egh fu cat¬ 
turato il 18 dicembre 1942 da una 
pattuglia sovietica, insieme ad altri 

italiani. «I sovietici — egli dice__ 

invece di fucilarci, come noi cre¬ 
devamo, ci portarono subito al ri¬ 
paro dai colpi delle artiglierie te¬ 
desche ». Il teste fu poi condotto a 
Tambov dove ebbe cccasione di 
conoscere la compagna Torre che 
— egli dice — «si prodigò a tal 
punto nel curare i nostri prigionieri 
ammalati di tifo che essa stessa ne 
fu contagiata con pericolo grave del- 
1 ? sua vita ». 

A Tambov, testimonia Galli, si 


costituì un gruppo antifascista e 
successivamente il teste medesime 
chiese ed ottenne di essere inviato 
alla scuola sntifase.sta. cosa che, 
per esempio, non fu ottenuta dal 
teste Melchionda, come egli stesso 
ha narrato. Nel campo 165, dove fu 
successivamente inviato, il Gali» 
conobbe Fiammenghi che. una vol¬ 
ta, si adoperò con successo per far 
ottenere ai prigioneri che lavora¬ 
vano una razione supplementare 
di viveri. Ad esempio della assolu¬ 
ta libertà di espressone consen¬ 
tita ai prigionieri italiani, il teste 
cita un episodio significativo 
Il 1 gennaio del 1914 si tenne una 
riunione di prigionieri 4 nel corso 
della quale dopo che Mussolini era 
stato definito traditore e venduto, 
il volontario di guerra Salvatore 
Fichera, di Catania, si levò e disse 
che non già Mussolini doveva esse¬ 
re considerato tiaditore. ma gli 
emigrati politici. *11 Fichera — dice 
Galli — fu allontanato dalla riunio¬ 
ne, ma nessuno lo toccò, nè a lora 
nè dopo ». inutile dire che il me¬ 
desimo è regolarmente tornato in 
Italia. 


Su (< rAlba ( , scrìvevano 
tutti i militari antifascisti 


dettagli. Essi giungeranno a Trieste 
nella giornata di domani. Il testo 
del patto sarà pubblicato integral¬ 
mente su 11 Lavoratore nei pros¬ 
simi g’orni. 


Il comizio 
di Pajetta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 6 — Dopo l.i grandiosa 
manifestazione del 2 gnigno in oc¬ 
casione del comizio tenuto dal com¬ 
pagno Te racini. un'altra prova di 
forza o di vitalità hanno dato t co- 
mi.nl'tt triestini, ad 8 giorni dalle 
elezioni, intervenendo domenica scor¬ 
sa in ma-sa imponente alla riunione 
in Piazza Perngin. per ascoltare 1 
di-cot-i del sindaco di Fuenze Fa¬ 
ti.ani (• dell'oil Pajetta 

Dopo die il compagno Fabiani ha 
poita'o ai t-’e%tlm il -aiuto della sua 
Firenze m partieolaie dei partigiani 
fiorentini ha preso la parola in slo¬ 
veno il candidato alla li-ta comuni¬ 
sta, B'dovec che ha dedleato il sito 
discorso sopratutto allo smaschera¬ 
mento ed alla eondanna del nazio¬ 
nalismo slavo che trova espressione 
a Trieste nella » lega democratica 


Henry Wallace protesta 
per la condanna di Gates 


NEW YORK, 6 (Telespress ). — 
La condanna alla prigione di Ire 
dei dirigenti comunisti attualmente 
sotto processo al Tribunale di New 
York dopo che l'imputato John Ga¬ 
tes s, era rifiutato di fingere da de¬ 
latore durante la sua deposizione 
in qualità di teste, ha indignato il 
paese e sollevato le proteste dì tut¬ 
ti i progressisti e veri democratici. 

A questo proposito Henry Wal¬ 
lace ha dichiarato: « Questo è un 
nuovo passo nella marcia degii Sta¬ 
ti Uniti verso il fascismo. Se si vuo¬ 
le che i testimoni comunisti rispon¬ 
dano a’Je domande che il Pubblico 
Ministero rivolge loro sui nomi dei 
loro associati, essi sono costretti 
a scegliere fra tradire i compagni 
o andare in carcere «. 

A tutti gl: imputati comunisti è 
stata concessa ancora la libertà die¬ 
tro cauzione e i loro movimenti 
fuori dell'aula erano severamente 
sorvegliati e controllati. Me quan¬ 
do il P. M- ha chiesto a Gates di 
fare i nomi di alcuni dei suoi com¬ 
pagni comunisti e questi si è rifiu¬ 
tato di rispondere, il Giudice Medi¬ 
na ha revocato la concessione della 
libertà dietro cauzione. 

Henry Wallace ha rilevato che 
lo stesso Governo ha proclamato 
che l’appartenenza al Partito Co¬ 
munista costituisce la base del pro¬ 
cedimento penale ,in quanto uno, 
dei capi dentacciua formulata con¬ 


tro i dirigenti del Partito è appun¬ 
to quello di esserne degli iscritti. 
E' quindi ovvio che la rivelazione 
dei nomi dei propri compagni da 
parte loro significherebbe esporre 
questi al procedimento penale. 


fi « Batory » in rotta 
per Southampton 


NEW YORK, 8. — I) piroscafo po¬ 
lacco * Betory », « bordo del quale 
il leader comunista tedesco Oeraardt 
Eisler lasciò gli Stati Uniti è parti¬ 
to oggi a mezzogiorno per Southam¬ 
pton. 

Come è nolo, li « Batory » è la na¬ 
ve polacca su cui era imbarcato 
Eisler nel suo viaggio dagli S. U al¬ 
l'Europa. Le autorità americane, dopo 
tl rilascio di Eisler da parte delle 
autorità Inglesi, avevano manifestato 
l'intenzione di sequestrare la nave 
come » postuma vendetta ». 


Robeson a Mosca 

pfer le celebrazioni di Pualcin 


MOSCA. • — n celebre cantante no¬ 
stro Paul Robeson è girnito ieri a 
Mosca per partecipare alle odierne 
cerimonie commemorative per li cen¬ 
tocinquantesimo anniversario detta 
nascita di Alexandro Pusktn. con¬ 
siderato Il più grande poeta nazio¬ 
nale russo. 


D'Onofrio il teste Io vide due vol¬ 
te. e tutte e due le volte tenne ai 
prigionieri conferenze ispirate agli 
interessi della Nazione italiana. 
Egli, inoltre, si prodigò per portare 
al campo medicinali e per far rim¬ 
patriare un gruppo di mutilati ita¬ 
liani. 

Ha deposto, quindi, l'ex sottote¬ 
nente di fanteria Vincenzo Vitello. 
Fu catturato il 22 dicembre de! *42. 
Descrive con abbondanza di parti¬ 
colari Io stato di demoralizzazione 
e di depressione fisica dei soldati e 
degli ufficiali italiani al fronte, in 
conseguenza del pessimo equipag¬ 
giamento. Conferma, inoltre, che sia 
il periodo di marcia 6ia il periodo 
iniziale nel campo di Susdaìi furo¬ 
no molto duri. Ma già nell’aprile 
del 1943 le condizioni di vita erano 
assai migliorate in conseguenza di 
una migliore organizzazione e dei 
continui sforzi fatti dai sovietici in 
questo senso. 

Rizzoli fu il primo emigrato ita¬ 
liano che egli conobbe e descrive 
le lunghe ed appassionate discus¬ 
sioni sul fascismo, sulla guerra, 
sulla storia del nostro paese- Con¬ 
clude questa parte della sua espo¬ 
sizione dicendo di essere molto gra¬ 
to a ■ questo vecchio combattente 
che per primo contribuì ad orien¬ 
tarlo In senso antifascista e demo¬ 
cratico. In aeguito Vitello chiese di 
poter scrivere degli articoli per 
« L’Alba », e perciò fu trasferito nel 
campo 27 insieme ad altri ufficiali 
italiani. Egli testimonia che sul 
giornale scrivevano • anche prigio¬ 
nieri non orientati verso ii comu¬ 
niSmo sebbene verso altre correnti 
antifasciste. Alla scuola antifasci¬ 
sta. dove egli andò successivamen¬ 
te. conobbe D’Onofrio Robottl. il 
Maggiore Terescenko. Ad esempio 
del costume democratico vigente nei 
rapporti tra allievi e insegnanti 
egli cita il caso d'un suo articolo 
che fu criticato da D'Onofrio. Dopo 
una discussione nel corso della qua¬ 
le il teste difese il suo punto di vi¬ 
sta, l’articolo fu pubblicato senza 
modifica di aorta. 

II teste Vitello ci tiene anche a 
dichiarare davanti al Tribunale dì 
essere grato sìa a D'Onofrio. ma a 
Robottl sia al Maggiore Tere*renko 
per quel che questi uomini gli han¬ 
no insegnato. Il solito Taddei tenta 
di ironizzare ma il teste, con mol¬ 
ta fermezza, gli osserva: • Lei. di 
queste cose, non capisce niente * 
Ed ha perfettamente ragione 
Giacché gli avvocati difensori, a 
questo punto de] processo nella 
impossibilità di riuscire a provare 
quello d| cui i loro clienti hanno 
accusato D’Onofrio cercano di riti¬ 
rarsi. con pessima strategia, su que¬ 
sta posizione: ai nostri prigionieri 
in Rustia — «ssi dicono — non bi¬ 
sognava andare a parlare di poli¬ 
tica. E* per questo che quando un 
teste «prime Invece gratitudine per 
1 nostri compagni essi sentono che 


scia con una ironia da quattro sol¬ 
di. Ma, come s'c visto, vfen loro 
male: giacché chi da quei mesi 
trasse utili insegnamenti oggi c a 
fianco a] popolo italiano nella gran¬ 
de lotta per la sua liberazione e 
guarda a t progressi compiuti dal 
popolo sovietico con ammirazione. 

Òggi, udienza. Deporrà Tuttimo 
dei primi dieci testi di accusa e po: 
riprenderanno a sfilare gli addo¬ 
mesticati testi di difesa. 

a. i. 


slovena • e nel partito di Babic. agen¬ 
zia triestina di Tito, e del naziona¬ 
lismo italiano, rappresentato dai sei 
partiti autodefiniti-i p->«i soli italiani' 
liberale, bincebista (monarchici e 
qualunqiisiti), MSI. D C.. repubbli¬ 
cano e nocialiitu saragattìano 

Accolto da grandi applausi, dallo 
sventolio di fazzoletti rossi e dal 
canto deil'» Internazionale ■ è salito 
quindi sul podio Giancarlo Pajetta. 

Agli amici ti 'esitili egli ha portato 
il saluto degli italiani elle hanno 
eombnttuto contro 11 fa-ci^mo ed ha 
stigmafzzato gii organizzatori della 
gazzarra contro il compagno Terra¬ 
cini « Fi-clnando il compagno Ter¬ 
racini qncg’i individui hanno applau¬ 
dito il tribunale speciale elio lo ha 
condannato a 17 anni di carcere -, 

Dopo aver condannato la politica 
di divisione del mondo, condotta dal- 
l’imperiaijsino. l’oratore ha bollato 
a fuoco coloro che dimenticano la 
patria per • lustrare le «carpe a qual¬ 
siasi fortunato conquistatore ». ed. ha 
posto l’accento sul sign ficaio deM'in- 
tcrnaz'onalismo in lotta contro lo 
sciovini-mo e l'a—ervtmentu allo 
straniero. 

Pajetta ita quindi ironizzato sullo 
slogan de. - 1 b aprile-12 gnigno 
ha invitato infine a votare per la li¬ 
sta comunista, per coloro che in 
Jugoslavia a-.pett.mo una parola di 
fede per li socialismo e per coloro 
che In Italia vogliono l’indipendenza. 

La folla entusiasta ha portato in 
trionfo il compagno Pajetta a cui 
una ragazza slovena ita donato un 
mazzo di fiori rossi Era presente ai 
comizio anche il prof Marcitesi elle 
la sera precedente aveva tenuto una 
conferenza in una grande sala cit¬ 
tadina. 

Il Comitato Esecutivo del P.C. dei 
T.L T. ha pubblicato un importante 
comunicato pei precisare la posizio¬ 
ne del Partito dopo la rottura della 
tregua elettorale compiuta dai par¬ 
titi nazionalisti italiani durante il 
coni'zio di Terracini, malgrado gli 
impegni presi. « E' comprensibile la 
indignazione della popolazione per lo 
insulto scientificamente organizzato 
contro il rappresentante dell'Italia 
del portolo », dice il comunicato, che 
cosi continua: « Non è forse troppo 
da prestar f*»tìe alle parole di espo¬ 
nenti di certi gruppi dopo le ripe¬ 
tute prove dt ipocrisia, ma il PC. 
Invita nuovamente i compagni, sim¬ 
patizzanti ed amici ad astenersi da 
manifestazioni di disapprovazione del j 
comizi altrui Sarà una prova di se- j 
rietà, di disciplina e di forza del 
movimento popolare ». 

A. G. 


La medaglia d’oro 

a Treviso partigiana 


l.a cerimonia presenziata dal 
Presidente della Repubblica 


Sei navi militari 
partite per TURSS 


BRINDISI, 6 — Un primo grup¬ 
po di sei navi delle 22 unità ausitia- 
r.e della marma militare italiana 
assegnate afl’URSS dal trattato d: 
pace, ha lasciato nella notte il porto 
di Brindasi. Gli altri sed.ci natanti 
partiranno questa sera. Tutti sa¬ 
ranno consegnati alle autorità so¬ 
vietiche nel porto d; Odessa Gli 
equipaggi sono stali formati con 
marittimi italiani. 


TREVISO 6 — La nostra città è 
stata decorata oggi con la medaglia 
d’oro at valor militare, a testimo* 
marza della eroica lotta partigiana 
e della resistenza popolare al nazi¬ 
fascismo. Una grande folla di popo¬ 
lo è intervenuta alla cerimonia, che 
acquistava particolare significato in 
ttn periodo come fattuale in cui le 
forze della resistenza sono oltraggia¬ 
te e perseguitate dal governo demo- 
cristiano II Capo dello Stalo ha ap¬ 
peso la medaglia d'oro sul gonfalone 
della città, mentre le raporesentanze 
militari e combattentistiche schiera¬ 
te vicino ai gonfaloni di numerose 
altre città dei Nord g 4 à decorate, 
presentavano le arm; La folla ha 
lungamente applaudito il discorso 
pronunciato dal compagno prof. Prc- 
vedello. vice-comandante regionale 
del Corpo volontari della libertà. 


Uccide 11 padre 

e tramortite la madre 


L'onesto dei criminale che era fuggito 


RIETI. 6 . — Uno «paventoeo fat¬ 
to di sangue è accaduto a sera 
inoltrata, m un casolare cito appe¬ 
na un chilometro di distanza da 
Santa Ruftna. Un giovane, certo 
Biagiom Colanton: di anni 26. ha 
ucciso, per motivi di interesse, il 
padre Antonio con un colpo di pi¬ 
stola al ventre. Subito dopo, tl 
parricida, che appariva come im¬ 
pazzito. ha rivolto l'arma contro la 
madre. Adele Cerimi, accorsa a 
soccorrere H marito rantolante sul 
pavimento. Il giovane puntatole 
contro la pistola, esplodeva un al¬ 
tro colpo ed anche la donna s’rs- 
mazzava n terra con il fegato spac¬ 
cato dalla pallottola. 

Il criminale è stato catturato dai 
carabinieri di Cittaducale, dopo 
una ora di ricerche. 


U perizia necroscopica 
sfavorevole a Grande? 


TORINO, 6. — Di nuovo si in¬ 
comincia a discutere sul processo a 
carico dt Ettore Grande. II dram¬ 
ma di Bangkok sembra che si stia 


avviando fatalmente verso la sua 
vi«n meno anche questa debolisat-1 inevitabile conclusione. L'ex diplo 
ina• posiziona • tentano di cavar-1 matico attualmente vive ore di 


ansia nella sua cella del carcere 
delle «Nuove» dose e stato rm- 
ch u«o. E - sempre in stretto con¬ 
tario col suo legale ed ha un aspet¬ 
to molto ag.tato 

Questa sera scadeva 11 termine 
per la prcsentaz.one alla procura 
di Torino delle conclusioni della 
perizia necroscopica effettuata tre 
mesi fa sulla salma di Vincenzma 
Virando per mandato della sezione 
.•tiuttona della Corte d’Appello di 
Tor no. dai profe««ori Olivo e For¬ 
ni di Bologna e Maccagg , 

Pero fino a questa sera al Presi¬ 
dente della Sezione Istruttoria De 
Matteis non è pervenuto nulla. An¬ 
cora dunque non si conosce n.ente 
n mento ma siamo in grado di 
met’ere l'op.n.one pubbl.ca a par¬ 
te di alcune indiscrezioni. Pare in¬ 
fatti confermato che la tesi della 
orima perizia effettuata a suo tem 
po sia stata smantellata daU'ultima 
ccn tl rinvenimento del dente epi¬ 
strofe nelfinlemo del cranio del¬ 
la vittima di Bangkok.’ 

Il foto alla nuca dunque non sa¬ 
rebbe stato provocato dal frammen¬ 
to os«eo ma dal colpo di pistola. 

In base a questa deduzione Vtn 
cenzina Virando sarebbe stata uc¬ 
cisa. 


OQQI AL 

Supercinema e Plaza 


1 ARTHUR RANK PRESENTA. 
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Settimanale del lavoratori italiani. 


I/lntoie-satite pnbbllca/'osie ion- 
tlene: 


GIOVANNI PARODI' Significato 
dei tesseramento — LUCA PAVO- 
LINl: L'esperienza del hiaccianti 

— ADOI.FO DEI. SERE* 5 aziende 
telefoniche significano IO millard. 

— AGOSTINO DEGLI LSPINOS.V 
F.co'iotma segieta — MARIO FARI- 
NELLA. I a » civiltà bianca » è ar¬ 
rivata n S'cll'a — M \RtO BO- 
NINI- Al snnosato di Jean Gnbtn 
ò pto'blto morire — oltre alle con¬ 
suete lubriche med'che legali, 
gìuoeh \'{.nette, vai iota eci 


Il numeio e in ve idita pie»»o 
'a C di,, i sindacati prov'nclalt 
le C I e le piine'pali edicole, al 

(110770 di J, 20 
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VIF NIOVE 
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con scritti di Bcnclvenga, Bette- 
detti. Canaletti Gaudenti. De 
Caio, Del Bo. Lussu. Macrelll. 
Nasi, Nenni. Paiatorc, Porzio. 
Rii ni. Sltnonlni sulla proposta 
di TOGLIATTI per la » DISTEN¬ 
SIONE ». 


e articoli di Giieco, Dorimi, Ro¬ 
vella, Repaci. Jov.ne. Bìgiarctti, 
Titta Rosa. Degli Esplnosn. Bat¬ 
taglia. Lizzani, S Benelll. E 
Ro-,-,1. Rem Picei, Busetto. Turi¬ 
no. Schettini, Pmior. Ghire’.li. 
D.nno, Ostrovitianovic ecc 
L’na poesia di Gioacchino Belli 
sull' timo Santo 


Numerose foto su! IX Congresso 
del Pattilo Comunista Cecoslo¬ 
vacco 

Disegni di Verdini. Molinari. 
Majomna, Scarpelli, Guerr! e 
Bri??] 


IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 


E’ us,ito il n. 5 (Maggio) di 


Rinascita 


Puttgii il pillile» • il taltm trillai 
Dutttor» PALMIRO TOQU1TT1 
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ITilMIOLU »gbl accessori macchio# miglierii 
dal 78-5 al 16-8-19 aiaitate i nostri stao.if 
618-616 alla 3. Mostri Campionaria di Roma 
Padiglione della Meccanica. 

COLOBI, «malti. biacca camerale. Prodotti jl 
ramiti genuini. Vendita dirotta ai pittori, pri¬ 
vati, dati* Fabbriche Riunire. Via Capo le Case, 
ang. Propaganda. 



primo al traguardo di lìenoia 

La Celere manganella all’arrivo girini, giornalisti e spellatoli 

- __ _ .. ------- — • - , < . • , i 

Adolfo Leoni sempre maglia rosa - La rivelazione Pasotti transita primo sul Bracco ~ La tappa 
volante di Chiavari vinta da Nedo Logli ~ Malabrocca e Carollo in lotta per la maglia 4t riera „ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 0. 

La Celere di Genova ha caricato 
il Giro d'Italia, L'ha battuto, feri¬ 
to a sangue, portato in Questura, 
fatto piangere di rabbia. Battuti 
sono stati l giornalisti Emilio De 
Martino, direttore della « Gazzetta 
dello Sport »; Vittorio Veroni, in¬ 
viato speciale di « La Gazzetta del 
Popolo •; Ciro Verratti, inviato 
speciale del « Corriere della Sera »; 
Ruggero • Radice, inviato speciale 
dì « Gazzetta Sera » e di « Tutto 
Sport »; Nalas Salvataggio, inviato 
speciale de « U Tempo » (e mi scu¬ 
sino gli altri che nella mischia sel¬ 
vaggia non ho potuto individuare). 

Feriti a sangue sono stati: il di¬ 
rettore di corsa Giuseppe Ambro- 
sini inviato speciale di « La Stam¬ 
pa »; un operatore cinematografico 
della « Olymplc Film »; un attore 
del « Glringiro » 

Portato in Questura è stato il 
giornalista Giulio Bolivar - Anni- 
bali, direttore responsabile del 
giornale volante « Tre Teste *. per 
aver scritto questo periodo: « non 
pensavamo che lo sport, lo sport 
vero che stiamo vivendo da Paler¬ 
mo dovesse avere a Genova, da 
parte dei troppo zelanti militi del¬ 
la Celere, le accopliense che ha 
avuto ». , 

L'odio della Celere 

La carovana dei giornalisti, de¬ 
gli ufficiali e del seguito è stata 
accolta all'arrivo da cariche di 
Jepps e da mazzate in testa. Non 
s’é salvato nemmeno il Direttore 
della corsa, avv. Ambrosini che è 
stato ripetutamente colpito altp 
testa. . 

Tutti i giornalisti sdegnati da 
questo bestiale trattamento, espri¬ 
mono all'avv. Ambrosini (ed io ag¬ 
giungo: a tutte le persone ferite) la 
simpatia e la protesta contro questo 
fatto inaudito che passa l’immagi¬ 
nazione. 

Avvenuto a Genova, una città che, 
per avere U Giro, aveva speso mi¬ 
lioni ed aveva fatto del suo me¬ 
glio per organizzare un bell'arrivo. 


corse traguardi rossi e tappe al 
volo. Se i corridori, non hanno vo¬ 
glia di correre, sarebbero inutili due 
Izourd ogni cento chilometri o mez¬ 
z'ora d’abbuono ogni mille peda¬ 
late. 

«Fa caldo « dicono i corridori e 
poi aggiungono: « Il giro è lungo, 
auro, pieno di fatica: mica siamo 
dei muli da soma ». 

Io rispetto la fatica, ma ora forse 
esagerano un po': * Tutti in gruppo 
e solita bomba finale». 


L’eterno motivo 


di un 
stato 








Vince oso Rossetto . 

La celere, abituata a dare manga¬ 
nellate alla folla — perchè ogni 
giorno viene istillato Vodlo per la 
folla — ha perduto la testa. La sua 
bestialità non risparmia più nessu¬ 
no, nemmeno io sport, nemmeno il 
. Giro d 1 Italia. - ■ 

Forse, perché il Giro è una mani¬ 
festaiione del popolo. 

• • • 

Hai voglia a metter dentro alle 


Questo è stato il motivo 
mucchio di tappe, questo è 
anche il motivo della tappa di oggi. 

Fino a Recco, e Recco è lontano 
da Montecatini 206 km., la corsa 
non si è fatta vedere. Piatta, mo¬ 
notona, asfissiante. Filialmente a 
Recco la bomba. Le ha dato fuoco 
Pedroni, Vincenzo e Vittorio Ros¬ 
setto l'hanno fatto saltare. Erano a 
casa i Rossetto: giusto che si /aces¬ 
sero sentire. 

In tre, in altalena sui binari del 
tramvai di Genova, t Rossello, che 
sanno fare molto bene gli equilibri¬ 
sti, hanno messo nei pasticci Pe¬ 
droni. Vincenzo, poi, più bravo di 
Vittorio, s'è imposto da gran cam¬ 
pione con uno « sprint * spettaco¬ 
loso. Diciamogli » bravo », perchè 
Vincenzo se lo merita. 

Ed ora sotto con la cronaca. 
Ancora i 71 corridori in corsa. 
Anche Bartali, con una caviglia 
straziata: anche Biagioni, Simonini 
Seghezzi che hanno rischiato la 
pelle, con una caduta spettacolosa 
giù da Le Piastre., incerottati e mal¬ 
conci, prendono il via, Biagioni di¬ 
ce; « Quando si dice la iella: ieri 
che passavo sulla porta di casa... ». 

Gran festa a Martini prima di 
partire. Anche Alfredo è di qui e 
ieri si è piazzato terzo nella volata. 
Martini mi diceva ieri; « Devo aver 
sputato in faccia alla fortuna que¬ 
st unno ». Infatti, cadute e gomme, 
tutti i giorni si può dire per Mar¬ 
tini ce n’è una. 

La tappa di oggi attacca in velo¬ 
cità. Caccia ai traguardi (ce n’è uno 
ogni chilometro, per un lungo pez¬ 
zo) e » strappo » deciso di Benso 
in partenza. Benso, che è della 
« Bartali » va a fare un po' di pub¬ 
blicità alla Casa di Gino. 

Dura poco la » reclame » perchè 
Carrea, Crippa e Frosini, acciuffa¬ 
no Benso e lo riportano a fare la 
corsa col grupvo. 

Monte Quiesa, Afassarosa, Pietra- 
sanfa. Massa Sarzana: chilometri e 
chilometri di strada, col sole che 
asfissia ed il vento che prende d’in¬ 
filata le biciclette, chilometri e chi¬ 
lometri di applausi, di fiori e di 
folla. • 

La corsa va al rifornimento di 
Lerici a tuffo nel mare, nel bel ma¬ 
re di Liguria, nel quale vorrebbe 
fare un bagno. 

Niente da raccontare 

Niente da raccontare. Malabroc¬ 
ca viene a dirci che ha vinto un al¬ 
tro traguardo: così in totale se n’è 
già messi in tasca una dozzina. Una 
volta il nome di Malabrocca vole¬ 
va dire » ultimo in classifica». 

E piaceva a Malabrocca. essere 
qualificato còme II peggìor corrido¬ 
re del ciclismo d’Italia. Si sa, la 
folla è amica dei deboli e Mala 
brocca ebbe onori, premi e, in pic¬ 
colo, il nome vicino a quell» grandi 
di Coppi e Bartali. 

Quest'anno è venuto da Trieste 
Carollo, a rompere le uova nel pa 
niere di Malabrocca. C'è fra i due 
» grandi» del ciclismo una lotta al- 
rultimo sangue per la conquista 
della maglia nera, simbolico segno 
che distingue il fanale di coda del¬ 
la classifica. Oggi prima del » via » 
Malabrocca ha detto a Carollo: « Se 
non ti decidi a correre più forte 
rompiamo l'amicizia ». 

Anche Vittorio Magni ha da dir 
ci qualcosa. 


Sentiamo: « In tutte le corse del 
49 t'o, come Vincenzo Rossello, non 
ho ancora forato gomme». 

E * l’una dopo mezzogiorno. Ecco 
la Spezia. Tanta è la folla . che fa 
paura. Qui si forma un gruppo di 
19 uomini che sulla foce ingaggia¬ 
no battaglia: Astrua V., Coppi e 
Bartali dònno la paga a tutti e Leo¬ 
ni perde 500 metri. 

Ma è inutile. Nella discesa il grup¬ 
po si rifa grosso. Corriamo sul Brac¬ 
co sperando di vedere qualcosa di 
bello. Ma... manca il tempo di fare 
la bocca alla lotta che già siamo 
sotto lo striscione bianco dell'ultimo 
chilometro. 


ri! R ITALIA' U ISOMERI A 


Oggi raduno a Venezia 

degli azzurri di Bud apest 

Per oggi sono stati convocati a Ve- di lingura francese, ha cosi telegra- 


nezia, a disposizione della Commis¬ 
sione per la squadra nazionale, che 
dovrA partecipare alla gara Unghe- 
ria-Italla, indetta a. Budapest Per il 
12 corrente mese, i seguenti gioca¬ 
tori;. 

Bari: Moto. 

; Bologna: Cappello, 
t Geaaa: Becattin! e Bergamo 
' fatar: Amadei. Fattori. Frantosi, 
Lorenzi a Giovannini, 

Javeatas: BonlpertL 
Licdwtt: BertuccellI e Cuscela. 
Mllaa: Anno vezzi; Carapellese e 
Tognon. 

• Saapderla: Baldini. 

' Sono stati anche convocati l’alle¬ 
natore Luigi Ferrerò della Fiorenti¬ 
na ed il massaggiatore Guglielmo 
Zanella del MUan. 


BOXE 

Jannilli a disposizione 
del negro Baby Day 

n campione dulia dei paci wel¬ 
ter* Fernando JannilH, che attual¬ 
mente trovasi , ad Alessandri» d'E¬ 
gitto, appresi I propositi manifestati 
dal negro americano Baby Day, ri¬ 
portati anche dalla stampa egiziana 


to al suo manager Alfredo Venturi: 
« Sono a disposizione di Baby Day » 



Dopo 1% scalata del Bracco il gruppo si dirige a passo turistico verso 
Genova. Siamo nei pressi .dì Nervi % Vincenzo Rossello, in prima 
posizione, sta per tentare la grande avventura che Io porterà vitto¬ 
rioso sul traguardo di Genova, sua città natale 


Ma come cosi in basso il traguar¬ 
do della montagna? . 

Meglio era — secondo me — por¬ 
tarlo un po’ più su: almeno la cor¬ 
sa avrebbe avuto il tempo di scal¬ 
darsi. 

Fatto sta che oggi (e non è la pri¬ 
ma volta che capita) il traguardo 
tesso, arrampicatori e velocisti se 
lo sono giudicato a tegta e enpee,, 

Ecco ai 500 metri il guizzo di 
una maglia bianco-bleu. E’. .Pasot- 
ti che riesce a raggiungere il Pas¬ 
so del Bracco con IO" di vantaggio 
su Logli, 15" su Bartali e Coppi, 20" 
su Astrua. Seguono 19 corridori. 

Ed ora a grande velocità giù per 


gangesters della Banca del Brac¬ 
co per vedere, l’arrivo della tappa. 
Logli attacca la volata a Cavi di’La- 
vagna e la conclude a Chiavari: tre 
chilometri dietro a lui neil’ordine 
Conte, Serse Coppi, Pedroni e Mis¬ 
sive a sei secondi. 

Il gruppo è a cinquanta metri. 
Dirimpetto a Chiavari, sulla sali¬ 
ta, Pasciti cerca di andar via: non 
ci riesce. Il gruppo pian piano si 
ricompone: deciderà la Ruta? Sì 
ma non la salita. 

A Recco Pedroni fugge; i Rossel¬ 
lo acchiappano al volo la bella oc¬ 
casione ed a tutta forza marciano 
alla conquista di Genova. 

■J Rossello qui sono di casa: c: 
dònno dentro come matti e — na¬ 
turalmente — arrivano al Lido di 
Albaro con un buon vantaggio (V 
59") perchè i » canoni» anche og¬ 
gi cercano la vita comoda. 

Pedroni che riesce a mantenere le 
ruote dei Rossello se ne sta tran¬ 
quillo. Forse pensa: « In volata vi 
faccio vedere lo... ». Ma non fa ve¬ 
dere niente perchè Vincenzo attac¬ 
ca lungo e vince con vantaggio. 
Poi il gruppo con la solita volata 
che Pezzi vince su Bartali, Leoni 
Ricci, Logli, Coppi, Astrua. Pòi... 
poi non ho visto più nulla. Selvag¬ 
giamente la Celere ha abbattuto t 
suoi manganelli sulle teste di tutti: 
giornalisti, corridori, gente del giro 
e della folla. 

Uno spettacolo indescrivibile che 
faceva piangere di rabbia: uno spet¬ 
tacolo cosi cattivo, così bestiale ni ai 
lo avevo visto neppure allo. Zoo. 
quando le bestie feroci si azzannano. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 

1. ROSSELLO Vincenzo (Legnano) 
che compie 1 266 chilometri della 
Montecatinl-Genova in ore 6.35’40'* 
alla media di km. 34.573 (abb. 1’): 
2 Pedroni a una macchina (abb. 
0'30”1; 3. Rossello Vittorio a 6” (abb. 
0‘15”): 4. Pezzi a 2’ e 2”; 5. Leoni; 
6. Bartali; 7 Ricci; 8. Seghezzi; 9. 
Logli: 10. Coppi Fausto e tutti: gli 
altri con lo stesso tempo di Pezzi. 
La 'classifica generale è Immutata. 


la strada famosa per le gesta deiBartali Gino. 


I vincitori di tappa 

I tappa (Palermo-Catania); 'l) 
FAZIO Mario; 2) Canea Andrea; 3) 
Cottur Giordano. - ..— 

.JL .tappa. .(Catania-Messina):...!) 
MAGGINI-Semig; 2) Cq\\Uf Gior¬ 
dano; 3) Schaer Frltz. 

HI tappa (Villa S. Giovanni-Có- 
senza); 1) DE SANTI Guido; 2) Pa- 
sotti Alfredo; 3) Muggini Luciano. 
' IV tappa (Cosenza-Saierno); 1) 

COPPI Fausto; 2) Leoni Adolfo; 3) 


V tappa (Salerno-Nappli): 1) BIA 
GIONl Serafino; 2) Leoni Adolfo; 
3) Maggini Luciano. 

VI.tappa (Napoli-Roma): 1) RIC 
CI Mario; 2) Frosini Luciano; 3) 
Pasotti Alfredo. 

Vii tappa (Roma-Pesaro): 1) 
LEONI Adolfo; 2) Muggini Luciano; 
3) Pasctti Alfredo. 

Vili tappa (Pesaro-Venezia): 1) 
CASOLA Luigi; 2) Leoni Adolfo; 3) 
Ricci Mario. 

LX tappa (Venezia-Udìne); 1) 
LEONI Adolfo; 2) Pasotti Alfredo 
3) Pezzi Luciano. • -> 

X tappa (Udine-Bassano); 1) 
CORRIERI Giovanni; 2) Doni Giu¬ 
seppe; 3) Fornara Pasquale. 

XI tappa (Bassanò-Bolzano): 1) 
COPPI Fausto; 2) Leoni Adolfo; 3) 
Bartali Gino. 

XII tappa (Bolzano-Modena): 1) 
CONTE Oreste; 2) Bevilacqua An¬ 
tonio; 3) Segheàd Vittorio. 

XIII tappa (Modena-Montecatini): 
1) LEONI Adolfo; 2) Coppi Fausto; 
3) Martini Alfredo. - 

XIV tappà’tMontecatlni-Genova): 
l) ROSSELLO Vincenzo; 2) Pedroni 
Silvio; 3) Rossello Vittorio. •< -. • 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIAI.) 


L li 


AUTO. CICLI, SPORT 


Ju u 


àTTEMlONEUt U » 125 w. «abio pr«# 
lettore qutttro mirre: 60 km. b ,6 A R A ». 
AteàsiDdrii 236 limolo l>>rso Trieste). 

Toni BICICLETTE gitimi* LllMÌHE RA 
TEIZZAZIONI. Voluteci 111 TU Sicilie 
141029). 

M0T0SC00TER 11. 7. 125 cc, niobio prtetleUort 
quattro mite#: £0 km. k. , S.A.R.A. i. Alci- 
(métti 226 (ingoio Corso Trieste). 


OCCASIONI 


L. « 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre • post matrimoniali. 
Gì. Ufi CARI.ETT1 Dntt Darlo - 
Piazza Esqulllno 12 . Ore 9-11 16*18 
Festivi: 9-li * Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, eoe. 

Per Informazioni scrivere. 



Cab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelli. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - di Tronto 
Cine Augustus) 


MONACO 


AL MAGAZZINO MOBILI, vii Ynhdier tS-i (prosai 
vii Tacito) gtaoile venditi evceiiooilo propagan¬ 
distica di camere mntrimoaiali. t..deprimo u 
ogni itile al prerro di L 12.Y0O0. l’or paga¬ 
mento titìrale coalitionì più favorevoli. 

A.A.A. COMPLETISSIMI arredamenti della Ca<i 
Untetela Galleria comm. Babuset sede Corso 
Umberto tt. Lussuosissime. Commerciali, eoponc 
Mostra Renana alcuni esempla*! Visitateci t" 
OROLOGI A RATE! SENZA INTERESSI. SENZA 
CAMBIALI BANCA. GARANZIA SCRtVTA, PREZZI 
RIBASSATI. -IL PIO' GRADITO REGALO PER 
CRESIME-COMUNIONI! - OROLOGERIA - BALDUC- 
C1-, PIAZZA SAMBERNARDO 102 C. 
ATTENZIONE!I» L« piò granile vendita del giorno 
di pellicceria!!! Votp» marre ed argentiu 
L 6.9000M1 II più visto magnifico mortimento 
di pellicceria pronto net modelli 1949 Paga 
meati 12 mesi senta anticipo. • LAMAR ,. vis 
S. Caterina da Siena t6 (piatta Minerva) primi 
piano lei 67.806. 

PELLICCE PELLICCE alla Cava dell’Astrakan Per 
siano e Russo affrettatevi ad acquistare «olpt 
stole e cappe nei modelli 1949 Ricordare che 
le pellicce più belle per l'inverno si acquistano 
ora pagamenti 1? misi senra anticipo — • MA 
PII » Via Campo Marcio 69 primo piana. 


Dr. 

P. 

Cura Induolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi . Plaghe - Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA. 

Disturbi e anomalie sessuali 


T. 


VIA SALARIA 72 

S6I360 (P. FIUME) or. g-20 


MOBILI 


L. 12 


Le tappe percorse... 


21 maggio: Palermo-Catania 

22 maggio: Catanla-Messina 

23 maggio: Villa S Giovanni- 

Cosenza 

24 maggio: Cosenza-Saierno 

26 màggio: Salerno-Napoll 

27 maggio: NapoU-Roma 

28 maggio: Roma-Pesaro 

29 maggio:.Pesaro-Venezla 
31 maggio: Venezla-Udlne 

1 giugno: Udine-Bassano 

2 giugno: Bassano-Bolzano 

4 giugno:’Bolzano-Modena 

5 giugno: Modena-Montecatln) 

6 giugno: Montecatinl-Genova 


km. 

261 

163 

214 

292 

161 

234 

298 

273 

249 

154 

234 

Z53 

160 

226 


ANNUNCIAMO!!) FORZATA DEMOLIZIONE, LOCALI 
GALLERIA MOBIL! - BABUSCI LA PIO 1 GRAN 
DE LIQUIDAZIONE DELL'ANNO. PREZZI SOTTO 
COSTO: CAMERELETTO. SALEPRANZO, SALOTTI, 
SOGGIORNI. ARMADIGUARDAROBA, POLTRONE 
IETTO. AFFRETTATEVI ! 11 PIAZZA COLARIENZO 
(CINEMA EDEN). 


11 


LEZIONI, COLLEGI 


L, 12 


A. ACCELERATI corsi rineantogrifici (attori. ni¬ 
trici. registi, suggellisi!, tecnici) inizia ISTI¬ 
TUTO ISTRUZIONE « ITALIA • per corrispi'tiilenia 
(Salita Grillo. 1 - Panispema) - Informjuioai, 
programma, gratuiti. 


23 


ARTIGIANATO 


L, 10 


e quelle da percorrere 

7 giugno: Genova-Sanremo 136 

8 giugno: Ripoao in Sanremo 

9 giugno: Sanreuio-Cuneo 112 

10 filugào: Cuneo-Pinerolo . > 254 

11 giugno: Plnerolo-Torlno 65 

12 giugno: Torlno-MIlano (Au¬ 

todromo) - • 262 


TENNIS 

Bossi-Dei Bello eliminati 
nel tornèo ili Parisi 

-T. - ■ V f * ■•••»' •’ r- 

' PARIGI, 6 — Nelle seminali del 
doppiò, misto déì torneo intemazio¬ 
nale di Parigi, gli- italiani Boasi- 
Rolando Del Bello cono stati bat¬ 
tuti dalla coppia - Marcellin-Stur- 
gess. per* 0-4,‘ 4-T 


IO COLPI DI FISCHIETTO HANNO POSTO FINE AL TORNEO DI CALCIO 

Addio, Campionato del Torino! 

Modena e Livorno retrocedono in B - Le stramberie delie squadre di coda 
e gli alti e bassi delle 11 vedette, f - Roma e Lazio senza infamia e senza lode 


AL SECONDO TRATTO di m Tre Cannelle, 
esattimene.' ai numeri (9-20 esiste da anni la 
DITTA RIPARAZIONI ESPRESSE OROLOGI E 
troica allreuaia per so perfetto lavoro In hro- 
vitaiolo tempo. Eseguisce lunette, fondi, rimette 
a nuovo orologi, quadranti, ditpone di od va 
atlaslmo assortimento di cinturini di qoilslas! 
tipo Tarlile minime, massima girami». 
GUARDAROBA tutti tipi sportelli scorrevoli qual 
siasi lagno. FACILITAZIONI Nanareno 1. 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
V. Prlnc Eugenio, 3, int 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
U-13 16-J9 test. 10-13 e per appuntano. 

Via Principe Amedeo s 
rans via Viminale, oressn Stazione) 


Doti. YÀNKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Paiesfro38pp Int 3 or» 8-Il • 14-19 


STROM 


uottor 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO ' 
Cura indolore senza operazione 1 ■ 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore 8-13 e tS-20 Fest B-13 


STROM 


26 Offerte Impiego e lavoro L. ID 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE • PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi > Plagh* • Idrocele - Ernie 
Cure indolore e «ente operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Pietre del Popolo) - Telef. 61.928 
Ore 8-20 • Pestivi 8-13 


ATTRICI, ATTORI, REGISTI. SOGGETTISTI. TEC¬ 
NICI cincauti^ralici divertila in pachi tnvM. 
studiando domicilio tranvie L'TIflTi) IST !!17.|0- 
NE • ITALIA » (Saliti Grillo. 1 * l'jaispirna). 


COLORI - VERNICI 

'Sconto ai pittori 


BE R T OLLINI 

ROMA - Via della Scala, 67 
Via Lungnrctta. ,155 
Telefono 55-504 *r 


gabinetto dermosifilopatico 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VKHUmUW-VR/NAfi/E 
PROSTATA -DEBOLEZZA VIDEE -PELLI 

IMPOTENZA - ES ORINF 

ESQUIUNO 

VAE/CI IDROCELE RAGADL■ EMORROIDI 
ES. SANGUE - niCROSCOPld 

vu C.MBFBTO.ArSTAIVOMri SAir BISCPVAT» 


IPPICA 

Il Criterium di Roma 
vinto da Lavarone 

All* presenze d! numeroso pubbli 
co si è svolto domenica alllppodru¬ 
mo delie Capannelle Uultlmo con 
regno domenicale della stagione pri¬ 
maverile di corse al galoppo. 

La prova di centro delilnteressan 
te programma che ha visto 11 giudi 
ce d'arrivo più volte costretto a fare 
ricorso al meno meccanico per de- 
rtloedere le sorti di finali entusia¬ 
smanti. incerti e serrati, era costi¬ 
tuita dal < Pr. Criterium di Roma » 
per I due anni dotato di un milione 
di lire, sulla distanza di metri mille. 

Il successo non è sfuggito a Lavo¬ 
rone della Stud. Mlanl il quale già 
vittorioso a S. Siro si è imposto con 
bella disinvoltura a Lodovico, Ma¬ 
nin, Saccaroa e E presina neU'ordlne. 

Il totalizzatore ha pagato: L. 16. 
12. 13 (26). 

Le aure corse sono state vinte da 
Eldorado. N&rurro, Al mandria. Si- 
mola, Zootecnia. Scintilla e Labore. 


Dieci, piccoli, insignificanti, colpi 
di fischietto, susseguitisi a breve 
distanza l’uno dall’altro sui mag¬ 
giori campi sportivi d'Italia, hanno 
pesto, domenica scorsa, la parola fi¬ 
ne al più tragico campionato, che 
la storia del calcio nazionale ricordi. 

E’ terminato cosi, dopo un lungo 
e tortuoso cammino, durato per die¬ 
ci mesi ininterrottamente (dal 19 
settembre 1948 al 5 giugno 1949). 
con un totale complessivo di 380 
partite disputate, il campionato di 
calcio '48-49, che ha laureato il 
Torino, campione d’Italia per la 
quinta volta consecutiva ed ha con¬ 
dannato all'*» inferno » dei cadetti 
Modena e Livorno. 

Il campionato ha chiuso i batten¬ 
ti. calmo, senza scosse, senza code, 
quasi alla chetichella, tra il disin¬ 
teresse del grande pubblico sporti¬ 
vo, ancora attonito dal vuoto incol¬ 
mabile lasciato dalla scomparsa del 
Torino. 

Addio, dunque, campionato di cal¬ 
cio 1948-49. Il nostro, però, è un 
commiato strano, direi di circostan¬ 
za. chè l’addio sincero e commosso 
alla massima competizione calcisti¬ 
ca d'Italia lo demmo in un pome¬ 
riggio di nebbia sulla collina di 
Superga. 

Addio, campionato del Torino. Sì, 
del Torino, perchè ad esso la squa¬ 
dra granata ha legato in un nodo 
indissolubile il suo nome glorioso, 
prima con le sue ineguagliabili ge¬ 
sta sportive, poi con il suo sacrificio. 

Quella di domenica, dunque, è 
stata solo la fine ufficiale del cam¬ 
pionato di calcio, ucciso il 15 mag¬ 
gio ’49 dalla immane sciagura di 
Superga- 

Retrocedono in serie B ; Modena 
e Livorno. Le due squadre, non so¬ 
no nuove al girone dei cadetti, in 
quanto vi hanno militato per pa¬ 
recchi anni ed anche in tempi ab¬ 
bastanza recenti. 

Modena e Livorno lasciano la se¬ 
rie A. dopo un campionato avverso, 
in cui le due squadre, travagliate 
da crisi morali e finanziarie.' non 
sono riuscite a trovare il cuore ed 
il mordente necessari per puntare 
i piedi contro la sorte contraria. 

Sono crollate, un colpo dopo Vai- 
Ire. sino a precipitare in fondo alla 
coda velenosa della classifica e vi 
si sono adagiate in preda ad uno 
stato di impotente pigrizia. Nelle 
ultime giornate, quando il soffio ge¬ 
lido della Tetrocessione cominciò a 
lambirle cercarono di scuotersi di 
scrollarsi di dosso il male che le af¬ 
fliggeva. 

Ma, ormai, era troppo tardi e l’a¬ 


bisso, spalancatosi giornata per 
giornata, sotto i loro piedi le ha in¬ 
ghiottite inesorabilmente. A Mode¬ 
na e Livorno l’augurio sincero di 
tutlti gli sportivi italiani di torna¬ 
re presto tra le consorelle maggiori. 

Facciamo ora una breve e velo¬ 
ce rassegna delle altre squadre, ini¬ 
ziando dal basso verso Valto della 
classifica. Bari. Pro Patria, Atalan- 
ta e Novara, hanno condotto i»n 
campionato stranissimo: squadre 
formate da buoni elementi, hanno 
alternato prestazioni brillantissime 
ad altre disastrose. Buon per loro 
che nel finale arroventato del cam¬ 
pionato sono riuscite a trovare il 


buon campionato, forse, per qual¬ 
cuna di esse, avversato da un piz¬ 
zico di sfortuna. Ottimo il compor¬ 
tamento delle due squadre-matrico¬ 
le, le neo-promosse Palermo e Luc¬ 
chese che sono riuscite persino, per 
un lungo periodo, a dettar legge 
dall’alto della classifica, 


Loick, Gabetto, si sostituirono quel¬ 
li di Motto, Giammarinaro, Lussu, 
Giuliano, e la bella tradizione gra¬ 
nata non s’infranse, e il Torino con¬ 
tinuò il suo volo radioso verso la 
vittòria. 

Addio càmpionato di calcio. Eri 
l’ultimo die volevano fare i «vec- 


Genova. Bologna, Sampdoria, Ju- chi» dèi Torino: Gabetto. Castiglia- 


ventus, Milan e Inter sono tutte 
squadre che hanno lottato a fondo 
per le prime poltrone; molte di 
e*e, addirittura, per la primissi¬ 
ma. Ma nessuna ha saputo trovare 
quel rendimento costante, quel riU 
mo uniforme che permettesse loro 
di ostacolare seriamente la marcia 



Viva il Tarino, compiane ditali» 1946-49. Sena la aqnadrs granata 
in una delle sue ferniarioni pii farti: (da sinistra a destra e dall’alta 
in basso) Csstiglianò, Loick, Ballarlo, Gremì-, Massaia, Bagioalspo, 
Ovoli, Menti, Gabello, Marmo e Bigamond . 

ritmo giusto per cavarsi dai Pa¬ 
sticci. 

Per Roma e Lazio, terminate ri¬ 
spettivamente a quota 32 e 34, rù¬ 
nico successo di questo chilometri¬ 
co campionato è quello di aver evi¬ 
tato di partecipare alla fase Anale 
della lotta per la retrocessione. Mol¬ 
to poco, però, (vero amici romani?) 
per due squadre che contano delle 
belle tradizioni calcistiche come Ro¬ 
ma e Lazio. Un elogio particolare 
merita la squadra bianco-azzurra, 
che ultima in classifica, a tre quar¬ 
ti di campionato i riuscita a disin¬ 
cagliarsi dalla zona pericolosa ed. 
elencando una serie di prove posi¬ 
tive ad istallarsi hi una posizióne 
di relativa tranquillità. • 

Padova. Palermo, Triestina, luc¬ 
chese e Fiorentina hanno fatto'un 


dei campioni granata. Ottims inte¬ 
laiature hanno mostrato, nelle ulti¬ 
me giornate, le due squadre mila 
nesi, che si avviano a diventare le 
compagini «regine» del prossimo 
campionato di calcio. . ■ - m 

In vetta alla classifica, solo, a tre 
punti di distacco il Torino di’Maz¬ 
zola. Maestri di gioco e di cavalle 
rìp sportiva, gli scomparsi campio¬ 
ni granata seppero portare quasi al 
termine il più difficile, e per que¬ 
sto più bello, campionato di calcio 
assicurando per la quinta volta alle 
[gloriose maglie « rosse » lo scudetto 
tricolore. - 

Poi, una tragica sorte, li rapi per 
sempre all'applauso entusiasta' del¬ 
le folle sportive d’Italia. I loro po¬ 
sti vennero presi datioro «ragaz¬ 
zi». A4 nomi di BagkBlupo, Mhor, 


no, Grezar. 


Classifica finale 


TORINO -, 

Inter 

Milan 

Juventus 

Sampdoria 

Bologna 

Genoa 

Fiorentina 

Lucchese - 

Triestina 

Palermo 

Pagava 


Atalanta. 
Norara 
Pre Patria 
Bari ' 
Modena 
Livorno 


n 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

37 
36 
36 

38 
36 
36 
36 
38 
38 
36 
36 
38 
38 


24 li 3 76 34 
22 11 5 85 39 
21 8 9 63 52 

18 6 8 63 52 
16 6 13 74 «3 

12 17 > 53 4« 

14 12 12 53 52 

15 i M 15 56 
14 16 14 55 55 

13 12 lì 56 56 

14 8 16 57 56 
12 12 14 45 64 

11 12 15 «6 62 

12 8 li 47 57 

11 » 18 46 56 

12 7 19 52 74 
11 6 19 52 C2 

19 19 II 36 56 
9 11 18 36 49 
9 8 21 39 71 


58 

55 

56 

59 
41 
41 
44 
36 

38 
36 
36 
34 
34 
32 
31 
31 
36 

39 
29 
24 


TIRATORI SCELTI 

2 S reti: Nyer» I (Inter). 

S reti: Am*6ei (Inter). 

a reti: Mike (Bologna). 

19 reti: Stradella (Livorno) 

17 roti: CanrpeDese (Milan). 

19 reti: Nordahl (MUan). Ispiro (Trie¬ 
stina) 

15 roti: Calassi ■ (Fiorentina), Bont- 
pertl e Hansea (Juventus). Conti 
(Lucchese).' Piota (Novara). Bal¬ 
dini (Sampdoria). 


... U csm mu MU • UNITA - • 

L’onorevole Restagno 
> assume la presidenza 

Lfortorevólé Restagno ha accet¬ 
tato di assumere la presidenza del¬ 
la Associazione Sportiva Roma. Co¬ 
si ha, - infatti, pubblicamente dì 
chiarato il deputato democristiano 
a Venezia, durante i lavori del Con¬ 
gresso del suo partito, - 


. PtVTSO (NOMO 
Direttore raaponoebUa 


arsatlimmiM Ttpa gr —so 

Wmm . TU I? 


DI RISA 

146 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 (anf, 8. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

delia Clinica Dermosifilopatica 
S PECI Al J8TA 

VENEREE . PELLE . ANALISI 

-afe- 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

SCAMPOLI 
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* STOFFE 
PER UOMO 
SIGNORA 


Assortimento in confezioni per uomo 


A 


Volete pubblicare un Vostro avvis o sui NEW 
YORK TIMES, sulla NEUE ZUERCHER ZEI- 
TUNG, sullo STOCKHOLMS TIDNINGEN, 
sul WIENER BORSEN KUR1ER, su LE SDIR 
di Bruxelles o sul JOURNAL DU COMMER¬ 
CE ET DE LA MARINE di Alessandria? Soltanto 11 

SERVIZIO ESTEBO 

della Società per la Pubblicità In Italia 

può garantirvi l’immediata e perfetta pubblicazione su questi 
suoi rappresentati e su tanti altri giornali di fama mon¬ 
diale. effettuando le traduzioni dei testi e consegnandovi 
il giustificativo degli avvisi. 

Preventivi e programmi gratis per ogni forma di pubblicità. 
Rivolgersi alla S PI- 

Sede dì ROMA: Via Parlamento, 9 
Telefono 63£61 

sede di MILANO: Piazza degli Affari 4 
Succursali e Agenzie SPI fn tutta Itali* 


PENSATE PER TEMPI AUE PELLICCE!! 

Tutti i modelli 1949 - Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.00B In poi 

Pagamenti 12 mesi senza anticim 

Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità *49 

MAPIL - Via Ckjnpo Mirrò, $9, >. p. 

Casa dell’astrakan persiano e rosso * 
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SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI i 
Via Montebello SS 


tutti In lO»rate 
VlaStettna*. 
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IMBATTIMI»! - ; Niente cambiali In Banca 
Pio 140 - Viale Regina Margherita, 35 
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